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Direzione politica N 
Inserzioni a vazamento.e abbonamenti + i 


si 
Amministrazione N. B00 — 


Ehprt coinvolte nello scandalo Barmai 
pe opera di uo fonzonro dell Prsideta 


BERLINO, 19 » 

Lo scandalo Barmat riempie nuovamente 
le cronache dei giornali. per l'interrogatorio 
subìto oggi davanti alla commissione d’in- 
chiesta del Reichstag, del. sottosegretario 
Meissner, capo della segreteria del. Presi 
dente della Repubblica. In sostanza; egli 
riferì che Barmat vanta ‘apporti cen 
Ebert, rapporti però che apparvero nella gua 
deposizione; alquanto larghi. Due volte il 
Presidente della. Repubblica avrebbe riée- 
vuto il Barmat; e cioè, nel maggio 19197 


tà ne: Il p 
azza Carlo Goldoni N. 1 


Ìl Senato convocato per il 25 corr. 


La situazione politica nelle discussioni deì giornali 


ROMA, 19 
Come dicemmo ieri, molto probabilmente 
Camera sarà riaperta il 12 marzo per 
‘Pprovazione de ibilanci, e non prolun- 
| &lerà ; propri lavori oltre il 4 aprile, vi- 
la della domenica dello. Palme. La Ca- 
ra, dopo le vacanze, sarà, riconvocata 


Nuova Serie -. 


Trieste, Venerdì 20 Felibraio 925 


Ù 3 PRCTT 
La sentenza nel processo Barbieliini 
Assoluzione per amnistia 

PIACENZA; 19 
Quest’oggi, davanti alla pretura. di. Ret- 
tola, si è discussa la causa contro l'on, Bér- 

nardo Barbiellini, imputato di porto abusi 
di medaglio al valore. La causa destava vi 
vissimo interesse, anche perchè, come, è uo. 
to, da questa accusa ‘all'on. B ini; si 
venne gl scissione del partito fascista. a 
Piacenza e' all'epulsione del deputato dal 
partito. ; 
La sentenza è stata pronunciata allo:22; 
dopo una giornata di dibatbito* vivaciseimo 
Per la circostanza erano stati inviati a Be 


‘on. Mussolini prossimo a guarigione. 


L'interessamento della Casa Reale la rOision le fut dla 


ROMA, 19. {ofipifivamente approvata dalla Cara dei Comuni 


I) Popolo d’Italia informa che le condi t 
joni di salute del Presidente del Consi LONDRA, 19 
La Gainera dei Comuni, riunita in Comi- 


glio sono notevolmente migliorate, e ly come | 

pleta definitiva guarigione mon è più cheltato, ha oggi discusso il progetto di legge 
questione di giorni. L'on. Mussolini è stato | per la cessione del Giubaland all'Italia, già 
nuovamente ‘ieri ed ‘oggi visitato dal prof. | approvato in seconda lettura. Sir Sidney 
Bastianelli) il qualo ha constatato Ja rapi-| Honn, deputato unionista, ha svolto un 
da e progressiva risoluzione» dell’indisposi- emendamento ul progetto, nel senso che il 
zione, Il Presidente del Consiglio continua | trattato anglo-italiano debba essere presen- 
a mantenersi. quotidinnamente. «a ‘contatto | tato per l'approvazione all'Assemblea legi- 
coi suoi intimi collaboratori, ‘ricevendo spes | slativa delia. colonia del Kenya, che è la 
o mella sua abitazione il suo capo di gabi-| Maggiore interessata, e Pol debba ritornare 


«Questo mon significa fare della. fronda) 
contro l’Aventino — scrive l'organo libe- 
rale — al qualo non abbiamo mai appar- 
tenuto, essendoci costantemente tenuti su 
una lineg di squisita costituzionalità e di 
tradizionale moderazione. Questo ‘significa 
semplicemente tendere a far sì, cho lo sboc-| 
co legalitario della. presente, situazione non 


Li 
li 


À 


4 
id 


babilmente in maggio. 


Quanto al Senato, il Popolo d’Italia ap- 
tende che oggi il Presidente on, Tittoni 
a avuto lun breve colloquio col ministro 
‘Interno, on. Federzoni, e che è stato 
vitalizia 
oledì 25 o giovedì 26 corrente, per la 
Siprovazione del bilancio dell'entrata, sul 
ile ha già presentato la sua relazione il 
atore Wollemborg. Com'è noto; l’eser- 

o provvisorio accordato dal Senato per 
Tag mesi scade il giorno 28, e può occor. 
Uére che per quel giorno il bilancio dell’en- 
‘Tata venga approvato. Dopo la discussio- 
0 finanziaria, il Senato affronterà il di. 
Sattito sul: nuovo ordinamento dell’ Eser- 
Cito. Le migliorate condizioni di saluto del 
i STesidente del Consiglio, 
“he egli parteciperà personalmente al dibat- 
to, secondo il ‘proposito annunciato già 


dat 
M “x 
Ta scissione della destra liberale 


iso. di convocare l'assemblea 


on. Federzoni. 


Prossima ripresa parlamentare, vi sono 
elle dei liberali «sarrocchiani» e «salan- 


fanno ritenere 


. Como è noto; i liberali sono di 


\\putato della tendenza sarrocchiana, 


Sì 


Mireco la 


DO fulmini dell 
È ul sen, Luigi Dorigo, ha diretto ieri sera 
sidenza della sezione veronese del 


“Di fronte all’atteggiamento ultimamente 
into dalla rappresentanza centrale dei 
tito liberale e alle suo manifestazioni, 
Mdata nell’uno e nelle altre dalla se- 

imettermi da so- 

a; ciò anche per 

nen di condotta 

Prego, la 

i protesto 

distinto ossequio, sen, Luigi Dorigo». | 


TE 


“Scussioni 
Ito 
Mita 
Voglio 


oposito della prossima riunione, 


tino equivoco del liberalismo. 
“O è un ordine del giorno — 


sivorno tutti. gli sforzi della 


ortanza l'on, Salandra, che cosa essi DE 
i 


dell’attuale situazione politici 
Mo nella nostra riunione. 


ileviamo intanto — ha continuato. il 
Naputato — che il Congre: 
Murtaro modifiche allo 
'gura del segretario politico, ammettendo 
presenza di un segretario ammi- 
con regolare stipeudio, Ma men- 

il segre 
int ste politi 
SOCCI dea «So è sconfitto chi non parla — scrive la 


di L 


stra 
lento del: partito tare 

ò dott. Pirus concedo inte 
e polemizza, T 
da vedere chi alla Camer: 


iberalismo, e se i liberali siamo noi, 
Soloro che da noi si sono distaccati. Una 
Osa è intanto certa — ha concluso il depu- 
0 in questione — che i liberali distacca. 
n, Salandra, 
ltosegnir nno nella loro via, che credono 
lè quella del vecchio liberalismo, anehe in 
Vora di aspri contrasti, senza curarsi 
direzione del partito». 


s e con vivo dolore, dall 


a pri 


e de cogli ha 
ito — della direzione del partito; e’ è 
Voto di Livorno. Si badi che cono) il voto 

ia 


tno nel 
tuto, escluse la 


il 


Ntito liberale, la seguente Ibticra: 


ali tema elettoralistico, che ha tenuto o0- 
pepati per tre giorni alcuni giornali, è 
‘ìto oggi passato nella seconda linea delle 
politiche, in seguito alle espli. 
affermazioni uflliciose cigca la lontana 
Il Popolo d’Italia però, 
l'occasione per stigmatizzare quei fu- 
ti che troppo sono presi dal malanno 


le locale, dichiaro di 
di codesta sezione stess 
mi di coerenza alla 
me adottata quale senatore. 
S. di darmene atto, mentre 


diceva 
è giunta l'ora di chiarire per sempre 


n i È zione 
partito furono diretti a non infrangere 
i liberale nazionale, come 


Mei 


Contro Je impazienze elettorali 


dei comizi. 


l'ettoralistico», scrivendo: 


bll 
Mpore 
Matt 
lello 


È qui 


Vizi e pericolosi ambiz 


Unge: 


Il fascismo dovrà nell’esperimento elet- 
“ale al quale potrà essere chiamato prima 
po — ciò non ha alcuna importanza — 
Te la prova di lasciare agli elettori la li 

vorrà. figli 

rio sforzo personale, esempi di si- 


DA 


Pu 
Sterà 


ta 

î la Dreparazione morale dei comizi‘ 
î U Giornale d'Italia polemizza col Secolo 
Bi, Quello che è definito il problema fonda- 
duo del'momento, essere, cioè, necessa 
.ereare una situazione, nella quale le 
‘oni siano non solo possibili ma feconde 

À risultati, Per creare questa si 

‘ione, il Giornale d’Italia crede che il 


u 


Si 


hi 
iso 


‘ Positù 


di scelta degli uomini, 
SHE 


coi. propri sogni». 


v. 
e per arrivare «alla distens 


quell’ansia 


Re- 


Il fascismo non ha bisogno di pensare 
© elezioni, che sono cosa di secondaria 
nza. La prova del fascio non potra 
ere quella «dell’urna, bensì quella 
opere fattive per il bene della Nazio 
i fin d'ora necessario che ogni 
ività di tal genere sia interrotta. Il fa. 
9 non deve mostrare al Paese che la pre- 
Ucupazione elettorale lo invade, con grave 
del resto sciocchissima anticipazione, per- 
sono inutili l’anticipazione, l'ansia 
itifinno, fino a quando non sarà dato al 
“lese Jannunzio dello scioglimento delia 
apiera. È chi nell'attesa incerta*e prolun. 
"tta avrà per più di un segno e con. trop. 
inquietudine mostrato 
ell’affanno, si troverà ad apparire come 

qualsiasi sollecitatore di medagliette del 

chio tipo, uno dei tanti, dei soliti, dei 
, non sicuri di 
IS sfruttatori del partito, oltre che per- 
“Itbatori della quiete laboriosa della gente». 


Li giornale presidenziale più oltre sog- 


Posci illimitato disinteresse, scevri da ogni 
Sbiltà di sospetto in tutto quanto tocca 
loro moralità, di vita austera, cittadina, 
‘omma, degnissimi sotto ogni riguardo. 
‘pretendesse. servirsi del fascismo per 
lre nell'intento senza possedero questi 
Misiti, perturbando, eccitando, adoperan- 
Mezzi demoralizzanti, esercitando allo 
Do qualunque astuzia o lenocinio, costui 
isperaro fin d'ora d'aver fortuna: re- 


eruo © le opposizioni debbano fare il! 
ione de- 


sì 
Profonde divergenze di vedute che “| 
lante ‘gli sforzi dei bene intenzionati, dit- 
ilmente appaiono sanabili. Un autorevole 


Mistra i liberali votavano contro il Gover- 
ma l’on. Salandra, nonostante la fidu- 
nazionale ‘accordata al Governo, man- 


uno, sforzo: deve essere .fatto da una parte 
e dall'altra, per rendere, praticabile la via 
dell’appello al Paese, lo si faccia in omag- 
gio ni supremi interessi nazionali. Noi non 
vorremmo che l’attuale situazione si im- 
mobilizzasse e si perpetuasse, e che la tat- 
tica: irrigidita da luna parto e dall'altra, 
ci mettesse tutti quanti in un vero e pro- 
prio «impasse», 

Il giornale a questo punto aggiunge, che 
nessuno potrà sostenere che si possono fare 
lo elezioni senza la libertà «di stampa, ‘di 
propaganda, di riunione, ece.; ‘d’altra par- 
te il Governo dico che per restituire quie- 
ste libertà occorre. una diminuzione del 
l'aggressività delle opposizioni alla quale al- 
trimenti conirappone lo spirito di riscossa 
dei fascisti. 

«Se ognuno dei due contendenti — cor 
cludo il Giornale d’Italia — rimarrà chiu-| 
so nella propria posizione, si finirà per non 
poter mai uscire dalla situazione attuale. 
Noi pensiamo invece che occorre uscirne, 0 
lo sosteniamo unicamente nell'interesse del 
Paese, il quale vuol vivere in paco, non a- 
ma le situazioni eccessivamente aspre, e 
vuole che le contese politiche sbocchino in 
un equilibrio e in un aspetto. Se il Secolo 
è capace di mostrare verso il Governo-la 
stessa indipendenza che ha l’aria di rim. 


‘bene si metta anche esso all’opera, perchè 
avvenga la distensione degli animi, tornino 
lo libertà e si possano fare le elezioni». 


Adunanze dei gruppi d'opposizione 


Come abbiamo avuto occasione di dire, 
martedì prossimo tornerà a. riunirsi la 
Giunta esecutiva delle opposizioni. Per i 
giorni 1 e 2 marzo è convocato a Milano il 
Consiglio naz. massimalista. Il giorno 8 
dello stesso mese si riunirà quindi la di- 
rezione del partito. Il gruppo parlamentare 
massimalista terrà un’adunanza  prelimi- 
nare il 28 corr. a Montecitorio. Il gruppo 
dei socialisti umitari si riunirà pure il 
giorno 28 e la direzione del partito terrà 
una riunione il 24 corr. 


. Th x x . PORCI x 
Ieri sera si è riunita l’Unione socialista 


a 


è 
romana, Hanno parlato fra gli altri l’on. 
Lazzari, il condirettore dell’Avanti! dott. 
Vernocchi ed il segretario della sezione Bu- 
schi. L'assemblea, che continuerà in altro 
giorno i propri lavori e che aveva un ca- 
t'attere preparatorio dei lavori del Consiglio 
nazionale, si è dichiarata nella sua grande 
maggioranza contraria ad un blocco elet 
torale positivo delle opposizioni. 1 

L'affermazione cho l’Aventino abbia su- 
bito nella lotta contro il Governo una scon- 
fitta, ha suscitato le proteste della Giusti: 
zia di Milano, che scrive essere stata la vo- 
ce dell’Aventino astrangolata». 


Giu. 
fitti». 


L'argomento però non appare valido al 
la Tribuna, la quale ribatte: È 


istizia — certamente noi siamo scon- 


E’ ben vero che i giornali sono soggetti 
alla censura, ma l’Aventino non è un. gior- 
nale: è una istituzione parlamentare co 
stituita da deputati. Alla Camera non vige 
la censura ed i resoconti parlamentari non 
possono essere sequestrati da un Governo 
che tiene la Camera aperta. Vadano alla 
Camera gli aventinisti, e dicano lì le buone 
ragioni che hanno, se ne hanno. Si osserve- 
rà altrimenti che parlare di sconfitta del- 
| l’Aventino è improprio, giacchè i suoi com- 
ponenti non sono stati battuti; hanno ri 
fiutato di battersi. E° proprio invece il ca- 
se di parlare di fuga». : 


La lotta intorno all’Assoc. combattenti 


La ctisi nell’Associazione dei combuttenti. 
va sempre più acuend T giornali fascisti 
continuano a pubblicare ordini del giorno 
di protesta contro il comitato centrale e 
di solidarietà col Governo. D'altra parte, 
i dirigenti dell’Associazione continuano a 
sciogliere le federazioni e le sezioni dissi. 
denti. Nella sezione di Milano, dove hanno 
vinto gli avversari dell'on. Viola, questi.ha 
imposto al presidente dell'assemblea di non 
insediare gli eletti. . 

L'Epoca, in un articolo, attacca i diri. 
genti dell’ Associazione scrivendo fra l'altro; 


«E necessario porre bene in chiaro che, 
dopo aver tentato per tanto tempo di sfug- 
gire ad una franca discussione, dopo aver 
tentato di, portare subdolamente l'ausilio 
dei combattenti italiani alla causa dei par- 
titi di opposizione, senza ‘averne avuto 
esplicita. autorizzazione e senza aver posto 
onestamente il problema. politico nazionale 
di fronte alle masse associative, per essere 
certi d’interpretarhe la volontà; dopo avere 
sfruttato D'Ass ique ai propri fini per- 
sonali e politici, il contrasto con lo statuto 
sociale, oggi î dirigenti l’Asscciazione cer- 
cano di coartare con inesplicabile sopruso 
la volontà degli inscritti e cercano di il 
pedire addirittura alla volontà sociale, di | 
manifestarsi. Non v'è dubbio infatti the 
il Consiglio nazionale di Viareggio, per po- 
tere. interpretare la volontà dei soci del. 
l'Associazione, dovrebbe essere preceduto da 
una larga serio di assembleo nazionali. dal 
le quali il rappresentante di ogni federa- 
zione dovrà trarre le norme per fissare il 
proprio. atteggiamento in. conformità alle 
deliberazioni approvate. Invece, quello che, 
è avvenuto negli ultimi giorni, mostra che 
la volontà sopraffatrice dell’ong Viola e dei 
suoi. collaboratori vuole la vittoria a qua- 
lunque. costo. 

«Che valore avranno /a Viareggio — pro 
seguo il giornale — i voti delle sezioni rap: 
presentate non dai propri legittimi diri 
genti, ma da commissari scelti di autorità 
proprio dall’on. Viola o dai suoi compa 
gni? Assisteremo dunque nei prossimi venti 
giorni al trionfo dei metodi inspirati dal. 
arbitrio? Ed i combattenti veramente na- 
zionali rimarranno impassibili, senza reagi- 
ro a questo metodo senza precedenti? Ecco | 
il quesito, che gli episodi di questi giorni 
pongono in maniera irrefutabile di fronte 
ai combattenti italiani». 


e 


CI 


Ohe a Viareggio vi sarà grossa battaglia, 
si pò prevedere anche dal fatto che la 
Unione nazionale dei combattenti, di te 
denza nettamente fascista ed a cui hanno 

aderito numerose sezioni di ogni parte 
Italia. ha deciso di convocare per la pri- 
ma volta il proprio Congresso nazionale a, 


venga ostruito in maniera irreparabile. Se| 


proverare a noi rispetto all’Aventino, eb-| 


netto, marcheso Paoluci de' Calboli, ed il 
suo segretario particolare, comm. Chiavoli 
ni, ed il ministro dell'Interno on. Meder- 
zoni. JI Presidento si mantiene anche in 
contatto telefonico: con gli altri ministri, te 
nendosi a giorno di tutti i più importanti, 
problemi in va di deliberazione. 

Numerose. autorevoli personalità. hanno 
richiesto notizie sulla salute del Capo del 
Governo, esprimendo auguri di pronta gua- 
rigiono, Da Casa Realo telefona spesso du- 
rante la giornata il primo aiutante di cam- 
po del Re, gen. :Cittadini, ed il ministro 
della. Real Casa, sen. Mattioli-Pasqualini. 
Anche i Principi reali, tra cui il Principe 
di Udino ed il Conte di Torino hanno tele- 
grafato, nuguri 6 chieste notizie. Il Presi- 
dente della Camera, on. Casertano, ed il Pre. 
sidente del Senato, on. ittoni, inviano| 
quotidianamente un alto funzionario delle 
rispettive Presidenze ad assumibre informa- 
zioni sulla salute del Presidente del Con-| 
siglio. Î 

Quanto allo condizioni del ministro guar- 
dasigilli, on. Rocco, il Popolo d’Italia dice 
cho la sua malattia è di lieve entità e fa il 
suo corso normale, cosicchè fra pochi giorni 
il ministro potrà entrare in convalescenza. 


I fascisti dissidenti del Parmense 


rientrano nelle file del partito 
s CREMONA, 19 
Nel pomeriggio, invitati dall’on, Farinac- 
cì, Si sono riuniti nel suo ufficio i rappr 
senvatiti della, I'ederaziono fascista di Dar- 
ma, dei fasci autonomi e del gruppo «Cor- 
ridoni». Dopo ‘una lunga discussione ed un 
attento esame della situazione di quella pro- 
vincia, l'on. Farinacci in seguito all'accordo 
intervenuto tra i vari rappresentanti, ha 
emanato le seguenti disposizioni : «Essendosi 
tutti i dissidenti !della provincia di Parma 
mossi a mia disposizione, ordino lo sciogli- 
mento della Federazione, dei fasci autonomi 
e del fascio di Parma, e l'iscrizione di tutti 
i dissidenti nelle organizzazioni ufficiali, 
salvo quei casi per i quali la corte di disci- 
plina dovrà decidere». Si è proceduto poi 
alla nomina del direttorio federale 6. del di- 
rettorio del fascio di Parma. Queste dispo- 
sizioni sono state accettate dai rappresea- 
tanti. della Federazione provincialo o dei 
gruppi dissidenti, i quali hanno assicurato 
l’on. Farinacci di impegnarsi a far ritornare 
la compattezza nelle filo del fascismo par- 
mense, 
— ci 


Vittoria elet'orale fascista nel Payose 


ROMA, 19 
Nelle elezioni generali amministrative che 
hanno. avuto luggo domenica scorsa nel co- 
mune di Meda” m provincia di Parin, è 
riuseita vittoriosa la lista. concordata. fra 
il P, N, F. e elementi d’ordine del luogo, 
con concorso dille urne del 50xper cento 
degli ‘elettori iscritti. Le elezioni: si sono. 
svolte in perfetto ordine e in completa tran- 
aquilità. È 


— 00 - 


La Conferenza degli Sfati successori a Roma 


ROMA, 19, 
Oggi, sotto la presidenza del marchese 
Negrotto-Cambiase, ha avuto luogo alla 
Consulta l'adunanza plenaria della Confo. 
renza fra gli Stati successori dell’Austria- 
Ungheria, Il gr. uff. Amedeo Giammini, pre. 
sidente della commissione finanziaria, ha 
esposto i lavori compiuti dalla commissione 
stessa, per regolare definitivamente il tras- 
ferimento dei crediti e depositi della Cassa 
di risparmio di Vienna ed ha illustrato il 
protocollo a tal uopo redatto. Dopo un bre- 
scorso del signor Lahovaty, ministro 
plenipotenziario della Romenia. a Roma, 
esso è stato approvato e paragrafato, © 
sarà quanto prima firmato. Il comitato giu 
ridico, dopo un approfondito esame dei 
complessi problemi concernenti l'assetto dei 
corpi morali, ha rinviato le suo sedute al 
4 maggio pr 
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L'Italia accorderebibe. all'“Anglo-Porsian Ùi Wi 


le concessioni già fatte alla “Sinclaîr,,? 


LONDRA, 19 

Vengono prese in simpatica considerazio 
ne dai giornali le proposte che si dicono 
pervenute da Roma, per risolvero la verten- 
za dei petroli albanesi, in questo senso: 

*Italia condividerebbo con l'Inghilterra 
Jo sfruttamento dei giacimenti albanesi, ed' 
in compenso l’Italia cederebbe all’anglo- 
persiana i diritti per il sondaggio e lo sirut- 
tamento dei tenritori petroliferi italiani che 


| furono giù oggetto di una concessione del 
Governo italiano al trust americano «Sin- 


clair», poi annullata per mutuo consenso. 
In alcuni circoli competenti ho sentito dire 
che un accordo in questo ‘senso.è desidera- 


bile e possibile. 
N $ 


er 
‘Il sen. De Monzié a Roma ® 
ROMA, 19 

E giunto a Roma il senatore francese De 
Monziè nautore del notissimo. libro. «Roma 
senza Canòssan, che nel 1918 propugnò il 
riavvicinamento tra la Francia e il Vatica- 
ne, Sulla permanenza a Roma del sen. De 
Monzié si fanno negli ambienti diplomatici 
commenti e congetture. 


Li mutamento all'Ambasaa di W-sbotn 


È ROMA, 19 
Il principe Gelasio Caetani, ex ambascia- 
toro d'Italia a Washington, è arrivato ieri 
sera a Napoli 6 stamane a Roma, provenien- 
te dagli Stati Uniti. Mentro egli arrivava ca 
Napoli, il nuovo ambasciatore Do: Martino 
salpava verso l'America. L’Ambasciata di 
teca mon resterà dunque a lungo sen- 
Z il suo capo. 


Nuove rappresaglie romene contro la: Germania 


BERLINO, 19 

La Vossisthe Zeitung riferisco che il Con- 
siglio dei ministri romeno ha preso ieri se- 
ra la decisione di: 1) iniziare Ja requisizio- 
ne dei beni tedeschi, di ante guerta; 2) di 
applicare la tassa del 26 per cento sancita 
dal «Recovery act»; 3) di imporre subito 
delle tasso doganali tre volte più alte dello 


ai Comuni per la ratifica. L'ora 
che in mollî casi è riuscito difficile 
per la Granbretagna chiarire situazioni poli- 
tichosmoeato da accordi separati tra differeu- 
ti nazioni e qualche cosa di simile potrebbe 
ora sucecdere col Zanzibar, (Il progetto di 
legge in discussione investe una questione 
di dinitto internazionale, Il Kenya da quat 
tro o cinque anni è una. colonia indipenden- 
te dal:punto di vista dell’amministrazione 
finanziaria, © notî è possibile tagliare una 
parte del suo territorio per tederla ad un'a]- 
trà. azione senza prima ottenerne il 
cOnFENEO. 


I diritti del sultano di Zanzibar 


Sir Robeit Hamilton, deputato liberale, 
ha appoggiato l'emendamento, pur ricono- 
scendo che bisogna tener presente la ne- 
cessità di un equo compenso alla colonia del | 
Kenya por il distacco dei territori che pas- 
senimno all'Italia. L'oratore non wiesce: a 
compregidere como ‘il sultano del Zanzibar 
non gia stato ‘fatto parte contraente del 
trattato, che invece fu stipulato direttamen- 
io tra Granbretagna ed. Italia, quantunque 
si tratti in esso di cedere propr che ap-' 
partengono ad un terzo. Nonostante che il 
ministro degli Esteri, Austin Chamberlain, 
abbia dichiarato nella seconda lettura del 
progetto alla Camera che il trattato è stato 
redatto «con la partecipazione del sultano, 
l'oratore è informato invece che, il sultano 
del Zanzibar ha elevato una protesta, Gii 
articoli 6 e 7 del trattato si occupano della 
nazionalità degli abitanti, dell’area da . ce- 
dere all'Italia e perciò. sarebbe necessario 
consultare quelle popolazioni per sapere se 
essere rcconsentano «a. mutare nazionalità, 
Moyitro la responsabilità per l’azione di que- 
sta popolazione resta per il momento al Go- 
verno e all Assemblea legislativa del Kenya, 
è doveroso tener conto. del desiderio di que- 
ti, di prendere pariò alle decisioni che li 
interessano così da vicino. 

Ul deputato Johnanon, faburista, osserva 
ché Mighilterta dovrà pagare non, meno di 
200.000 sterline cal sultano del Zanzibar in 
rapporto alla ‘transazione prevista dal trat- 
tato, mentre nulla avrebbe in compenso. 

Il ministro dello ‘Colonio, Amery, difen- 
derdo il progetto di legge per lavratifica del 
‘trattato © rispondendo, alle varie obbiezioni, 
cominciando da quella pregiudizizile della 
consultazione del Governo del Xenya, ha 
Tisposto: È ; 

«Bisogna convincersi che se nelle  rela- 
zioni che le potenze estere Ja Granbretagna 
dovesse non solo subordinare la sua azione 
al éoncorso dei grandi dominii, comò è or- 
mai parto del. nostro sistema. politico, ma 
anche sottoporla all'approvazione. delle  co- 
lonie della Corona, ne risulterebbe una. si- 
tuazione in cui sarebbe quasi impossibile 
fare della politica estera, 

Nonxeredo che il progetto di cessione di 
parte. del'territorio del Kenya rientri nella 
responsabilità di quel Governo coloniale, nè 
vulneri i; diritti. da ‘esso. acquisiti e nem- 
mono reputo che il non aver sottoposto alla 
legislatura locale il progetto di cessione, siù 
stato una_deroga da parte del Governo di 8. 
M; britannica alle legittimo apirazioni fu- 
ture di quella vigorosa e industriosa comu- 
nità coloniale, Per quanto riguarda il Go- 
vernò del Zanzibar crede. sia da rimpian- 
gero che esso, non sia stato indotto a 
prendere parte alle negoziazioni col Cover- 
ho italiano prima di giungere ad un accordo 
definitivo. Ma ormai  quell’opportunità è 
stata perduta.» 


Saoriflci di guerra e compensi coloniali 


Dopo le dichiarazioni del ministro, si vie- 
me al voti e l'emendamento è respinto. 

Il liberalo Wisher,' deputato per le Uni- 
versità inglesi, si riporta alle condizioni del 
1915, per ricordare che non vi era allora 
altro da fare per il Governo inglese, se non 
accettare le condizioni offerte dal Governo 
italiano per la partecipazione alla grando 
guerra. Fu necessario entrare in trattative 
con l’Italia, ed essa chiese il prezzo per il 
suo intervento, ed essa fece la parte del 
suo dovere. Spetta ora all’Inghiltetra di 
faro il ‘proprio. Vi è forza di verità in'ciò 
che si sente ripetere spesso in Italia, e 
cioè che ì grandi sacrifici della Nazione îta- 
liana non sono stati apprezzati sufficiente. 
mente.. Essa ha ottenuto un'assai piccola 
parte di quello che le era stato promesso co} 
patto di Londra. L'unica promessa colo 
nialo ai termini di quel patto fatta all'Ita- 
lia, e che deve ancora essere soddisfatta, 
consiste nel trasferimento di quella mise- 
rabilo striscia. di terra atri L'oratore 
conclude che ‘bisogna affrettarsi a farne la 
consegna. 

Così termina Ja discussione in sede di 
comitato è tutti gli articoli del progetto 
vengono approvati, Il progetto è quindi po» 
tato alla O nell'aula della Camera 
dei Comuni, dove il comandante Kenwor- 
thy, deputato liberale, domanda, se a te- 
nore del trattato sîa stato preso tra l'Im- 
\ahilterra: è l’Italia: nessun accordo circa 
il riconoscimento di diritti e dello consuetu- 
dini commerciali vigenti nel territorio da 
cedere. In caso megativo, l'oratore sugge. 
risco cho prima di dare senso reale al trat- 
tatosla materia debba essere sistemata. 

1) deputato Johnson, laburista. chiede nl 
teriori schiavimeriti, affinchè la Camera sia 
illuminata sul trattamento riservato ai sud- 
diti britannici del. Giubaland. 

Il ministro Amery risponde, che.i sudditi 
inglesi. che. risiedono nell'area da cedere al 
l'Italia, possono, mantenere la loro n Îi 
nalità se. lo vogliono e finchè lo voglio 
Circa le questioni commerciali “as 
curare che i. diritti commerciali ed. econo-, 
mici dei sudditi inglesi nel Giubaland ven: 
gono tutelati, perchè a tenore dell'accordo 
di Berlino © di Bruxelles, non può esservi 
alcuna discriminazione contro le varie n 
zionalità, bensì lo stesso trattamento. deve, 
essere assicurato a tutti. e. 
Quindi la Camera approva il progetto 
di legge in terza lettura La ratifica dei 
Comuni è così definitivamente avvenuta. 
Occorre ora quella della Camerà dei lord. 


———_ se sf 
Rottura dei negoziati franco-tedaschi” 
BERLINO, 19 

La Vossische Zeitung sotto il titolo «Rot- 
tura dello trattative a Parigi, pubblica un 
fonogramma da Parigi secondo cui, il sotto- 
segretario tedesco Trendelenburg quest'oggi 
ha portato al ministro del Comercio fran- 
cese' la risposta tedesca alla proposta fran- 
ceso, ciren il patto commerciale ‘franco- 
tedesco. Non si conoscono i particolari di 
tale risposta, ma sì crede che l’atmpsfera di 
queste trattative economiche non. sia affat- 
‘to chiurita. La corrispondenza dico che da 
qualche tempo si parla di rottura dello trat- 


i 


tedesche, perchè da parte del 


tore, ricorda 


L 


io, @ precisamente nei giorni, 5, 6 e 


Ì 


attuali; 4) di liquidare tutti i beni. 
schi acquistati nel dopo guerra, — 


‘tativa franco- 6; ‘hè da pa 
l'industria pesante dei due paesi non sì' 


giunti ad un’intesa. 


Topier, 
presso 
siddetto. n 
moriale, egli avea parlato dei rapporti in 
timi esistenti tra Barmab ed I) 
sto per quali cause sì fosse fi 
persuasione, - 
mento la' fonte dell’informazione, ma che è 
probabile si trittasse di una notizia avuta 
dal deputato socialista Heilmann. 
aveva presentato il Barmat Ì 
degli Esterì © il Barmat aveva spiegato de 
cercava fondi pet fondare un giornale socia» 
lista a Rotterdam, Il Topfer ricorda clie du, 


dig 
mandava caldamente Ja concessione di 
passaporto. x 


‘La destra prussiana 


Tia “posizione di 
Oggi si è iniziata la. ‘ussi 
prussiana sullo dichiarazioni. I 
La destra ha deciso di negare la fiducia. 
Non sì sa però se si verrà al voto di sfidu- 
cia per il solo mi 
questo un 1 e: 
tudine del Landtag prussiano. Il fatto più 
notevole è stato il discorso del rappresen- 
tante del centro che ha attaccato l’oppos 
zione, accusandola» di poca sincerità, perchè 
riunisce in sè tedesco-nazionali o comunisti. 


De Rivera non pensa a ritirarsi 
I quattro problemi che intende portare a soluzione 


in cui non 
chiedano la sua 


Nella giornata. di. oggi non» 
dla amorliciio Cond. 


quando questi si era presentato a nome del 
capo social 
allora il Pr 
Giulio Barmat nè alcun altro membro della 
famiglia, Il Barmab inviò 
qualche tempo dopo una 
di dolci, frutta e fiori, ma la 
rifiutato il dono, facendolo res 
do il Presidente della Repubblica fosteggiò 
lo mozze d’argento, il Barmat inviò un maz- 
zo di fiori, ricevendo in cambio un semplice 
biglietto 
della mia signora e mia per la sua atten- 
zione», " 

Jì nome del Presidente della Repubblica 
era 
secondo quanto spiegò il teste 
degli arbil 
l'ufficio presidenziale, dott. Kruger, che poi 

sentò i 
Barmat si trovò in possesso di un biglietto 
di raccomandazione per il 
Finanze, scritto dall'ufficio presiden 
facilitargli una sua richiesta di pas aporto. 
permanente. Risultò da unit chiesta fatta, 
che si trattava di un arbitrio el Kruger. 
Un'altra ‘volta uno dei fratelli Barmat tele- 
fonò da Amsterdam all'ufficio pres ; 
Appeua venuto a conoscenza di tali abusi. 
il Presidente Ebert li viotò energicamente. 

Un figlio del Presidente, anchiegli di no- 
me Fritz, era entrato nella banca privata 
di Barmat, Il Presidente non avera saputo 
di tale fatto e manifestò poi la sua opinio- 
po'contraria, pregando il figlio di dimetter- 
Si, Questi infatti abbandonò l’impiego. 

]l deputato tedesco-nazionale Bruhn, chie- 
so se fosse vero che il Presidente parlando 
di: Barmit dicesse, semplicemente l’cobreos. 
Il testo ‘affermò di ignorare ciò e disse clie 
il Barmat. fu presentato a Ebert dui due 
capi socialisti Miller © Vells ol 
tro che LEberi ignorava il-telegramma in 
viato dal sottosegretario agli Psteri, Mal- 
zan, il quale raccomandava di essere pru- 
denti nei rapporti col Barmat. 


ta belga, Huysmays. Dopo di 
lento non avrebbe più veduto 


alla signora Ebert 
grande, «corbeille» 
ignora aveva 


così concepito: «Grazie da parte 


o Barmat — 
avcagione 
commessi dal segretario del 


stato coinvolto nell’afî 


lo dimissioni. Così un giorno il 
ministro delle 
lo per 


enziale. 


ls, Affermò inol- 


interrogò quindi il sottosegretario 

ora proprietario di una fabbrica 
Stettino, e che dal 1918 al 1919 Tu 
al Ministero degli Esteri, In un me- 


bert. Richie- 
ato quella 
disse di mon ricordare esatta- 


Questi 


al, Ministero 


1 al' Ministero ave. 
urgente 


detto che il dfputato Heilmann 
no al Presidente della Repubh 


tale 


contro Marx 


BERLINO, 19 

Marx si fa più difficile. 
liscussione alla Dieta 
del ‘Governo. 


ro Sovering. Sarebbe 
caso giuridico nuovo nella consue- 


ROMA, 19 


Il Giornale d'Italia: pubblica un’intervi 
sta che il suo corrispondente da Madrid ha 
avuto col Presidente, De Rivera. 

Dopo aver 
strazioni popolari 
chia, tà 
popolo spagnolo alla Corona ed alle istitu 
zioni, ed alla con 
che egli riceve per la sua opera, il, gen. 
Rivera ha detto che, se a malgrado, queste 
prove di consenso, egli 
chiederò il responso alle urne, 
l'opera. di epurazione, 
campo politico, 
teme che un abbandono prematuro del po- 
tere possa far ripiombare il paese nell'an- 
tico crogiuolo di rivalità personali e nella 
corruzione politica — 5 

«Ud molto cammino da faro ancora — 
ha soggiunto il gen. Primo do Rivera — 
è vogliamo farlo da soli. 
no dal fare oggi della politica, 
problemi È 
costituzione dei direttorio, militare: il se- 
paratismo, il comunismo. il «problema eco- 
nomito ed il Marocco. Quanto, al primo; è 
mia intenzione di non transigere su qual 
siasi offesa 
della. patria spagnola; quanto; al comuni 
smo, dal nostro avvento al potere le mani: 
festazioni violente 
scomparse, ed è mia convinzione che il po- 
polo spagnolo sia già avviato verso -un av- 
venire più tranquillo, nel quale:i problemi 
economici e sociali: avranno perduto la vio- 
lenza del passito La situazione economica 
è lusinghiera. 
Vaumento annuo del disavanzo ed a ridur- 
to il «deficitv a soli 500 
speranza che quando la questione marocchi- 
na Avrà cessato di ‘gravaro così pesamte- 
mente sul bilancio, il 
rò facilmente cancellato 
strano che ciò avvenisse nel termine di due 
octro anni: } g 

Quanto al problema marocchino — ha 
continuato De Rivera — il primo tempo 
del nostro piano di azione È 
mo ‘pronti per un ‘sviluppo ulteriore, 
disfatta di EI Raisuli ci lascia perter 
mente tranquilli. La nostra. linea di difesa 
|è sicura. bi 
lia detto infine cho ritornerà presto al Ma- 
rocco, perchè il suo posto è alla testa delle 


accennato alle recenti dimo- 
favore ella. Monar- 
cho hanno riaffermato la fedeltà. del 


tinue prove di adesione 
i De 


non si affretta a 
è perchè 
specialmente nel 


non è esaurita e perchè 


To sono ben lonta- 
Quattro 


fondamentali determinarono la 


‘atta al nome ed ‘agli interessi 


del» sindacalismo sono 


Siamo riusciti è ‘sospendere 


milioni. Nutro 


avanzo potrà esse! 
e non  snrebbe 


è esaurito e Sia- 
) La 
ci lascia perfetta» 


Siamo pronti a tutto». TN generale 


sue truppe, specialmente in questi giorni, 


è improbabile che gli eventi ri- 
presenza 
—_so— 


Le condizioni di Conrad stazionarie 


VIENNA, 19 


mento. nelle condizio: 


re. Quan-|a 


TuCCO= |. 


tola molti. rinforzi. di carabinieri, Durante 
la giornata sono avvenuti entro e fuori del 
l'aula vivaci incidenti, ma: senza gravi con. 
seguenze, Il pretore ha emesso sentenza, con 
cui ha amnistiato l’on. Barbiellimi dall'accu- 
sa di porto abusivo di medaglie pèr quarito si 
iferisco ai fatti precedenti al 4923, e per 
i fatti successivi, lo ha invece condannato 
, una multa di lire 100 più le spese di 
giudizio. 
— sc 


L'on. Cassnelli prosciolto 


dall’imputazione di adulterio 


SULMONA, 19 

Dinanzi al pretore doveva oggi discutersi 
una causa per adulterio contro una signora 
romana e l'on. Bruno Cassinelli. Senonchè 
all'udienza. il «marito. querelante ha fatto 
ampie dichiarazioni di stima agli imputati 
e ha ritirato la querela. Il pretore ha quindi 
assolto i giudicabili. La causa aveva richia- 
mato viva attenzione e molto pubblico al- 
follava il pretorio. 5 


sd o 

Sede di combattenti devastata în: Toscana. 

ea FIRENZE, 19° 

Si ha da Riglione (Pisa) che la scorsa 
notte, ignoti devastatono la sede della se- . 
zione combattenti. Durante la devastazib- 
ne, vennero ‘esplosi smche una ventina di © 
colpi di rivoltella. Si ignora il movente. 


—sn— 


Dati impressionanti comunicati al Rechetag 
sulla ‘mortalità nelle miniero tedesche | 


BERLINO, 19 

AI Reichstag si sono avute. discussioni. e 
spiegazioni da parte del Governo sul. disn- 
stro minerario della Rulir. La. causa dello 
scoppio mon è ancora accertata, ma pare 
si tratti di scintille sprigionatesi da una 
macchina elettrica posta nei pozzi. Ha 
fatto ‘impressione la dichiarazione del de- 
putato socialista Usemann, il quale ha di- 
chiaràto che la mortalità nelle miniere te- 
desche va sempre aumentando. Si ha ora 
una media di due morti e 215 feriti al gior- 
no. Dal complesso della discussione è risul 
tato che dopo la guerra, a causa della cri. 
tica situaziono economica delle maestranze 
e dell’indusiria, entrano nelle miniere ope 
rai non specializzati come un tempo. } 

PERLA IONICO 


Dodici operai feriti a Milano 
per il crollo d'una impalcatura 


È MIGANO; 190 
Una grave disgrazia è avvenuta, verso s8- 
rain Piazza d'Armi. Un capannone nel. 
quale stavano una trentina di operai è im- 
travolgendo. l’im- 

to 


iverati all'ospedale. Gli caltrì dopi > 
cazioni del caso poterono fare ritorno alle 
loro case, Il crollo sembra sia dovuto ad un | 
cedimento del terreno, causato dalle pieg- | 
gie di questi giorni. 536 


i — se 
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Due vittime duna valanga sullo Spua 
SONDRIO. 19° 
Oggi sul versante svizzero dello Spiuga, tra 
Splugen ed il'giogo dello Splusa, una valan- 
ga ha investito il rifugio Canegra, facendo 

due vittime che vennero colte nel sonno. 


ia v 


Un tratto di costa del Mar iero che crolla 


formando una penisola lemva 150. metti. 
Ì SEBASTOPOLI, 19° 
Ieri in prossimità della città si è veri 
ficato il crollo di un ripido tratto della costa, | 
sul Mar Nero, Un blocco delle ‘dimensioni | 
di circa 37 mila metri cubi e del peso ap- 
prossimativo di.180. mila tonneliato è croi-. 
lato in mare, formando una peniso!a lunga 
150 metri e numerose \isoletto. 19 


Tontato sucidio del! mus cista Bastianelli 
CATANZARO, 19° 
Ieri l’altro ha tentato di uccidersi in una — 
stanza dell’ Albergo Universo, il toto musi 
cista è critico musicale Giannetto Bastianel- 
li. Il personale, dell’albergo, preoccupato < 
non vedere il viaggiatore uscire dalla sua ca 
mera, dove era entrato da parecchie ore, vi 
penetrò e trovò il Bastianelli accasciato sot- 
to una sedia, con numerose ferite al collo e 
al braccio sinistro che sanguinavano abbon- | 
«dantemente, Il disgraziato si era reciso iù 
cuno vene con tre lame eGilletten ‘che fu- 
rono trovate a terra. Gli venneto:prest 
pronti soccorsi, ma il maestro si trova. cin > 
grayi condizioni, È Tap LOS A 
Sullo cause del tentato sucidio il Bastia. | 
nelli ha dichiarato di essere perseguitato dai 
catanzaresi che, vedendolo, lo deriderar 
Egli ha soggiunto, di trovarsi a Catanza 
perchè il suo cuore è in fallimento. Linf 
lice, che dà segni evidenii di SIUIAA ‘0, men- 
tale, è stato colto stanotte da un. viole 
delirio ed è stato trasportato stanotte al mi 
nicomio dì Girifalco. Boro 
; na È 5 
“Vestire gli ignudi,, di P.randello. 
amò, n 5 È A 
ottiene un-surcesso sirenifoso a Parigi 
L TO ana PARIGI, 1 
«Vestire gli ignudi» di Luigi Pirandello, — 
ha costituito ‘tn avvenimento teatrale di et- 
cozione, per la fama mbòndiale dell'autore, 
Tl lavoro è stato recitato al «Renaissance» 
ed ha incatenato dal’ principio è fine Jo 
elettissimo» pubblico. La psicologia dei | per- 
\sonaggi è stata rilevata con potentò inten: 
sità. La compagnia della signora Siménne 
ha rappresentato i tre atti gl ‘pmmedia 
ite difficoltà del 


randellismo e gettando lueo di 
di logica anche nei punti più co i 
oscuri, con'un’arte semplice e. pi Do 
La protagonista, Ersilia Dreî, ha to: ni 

la scinora Simonne una incaftiazi ne. in- 4 
comparabile, Anche gli altri attoti sono i 


(i 
ed 


subentrato | 1, 
) alute 


an 
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Il rinnovamento della planimetria di Trieste 


nuovo Gorsoattraverso ittavecchia 


-Ilpianore 


Nel dicembre del 1922 pubblitammo uno 
schizzo rappresentante il progetto per la fu- 
tura Urieste, il tanto invocato piano regola 
store per cui la città dovrebbe assumero quel. 
lo sviluppo razionale percliè corrispondente 
allo esigenze della vità moderna,, 

Grazié alle direttive sollecità o intelligenti 
dell’assessote alle opore pubbliche, ing. Ca- 
manzi, all'opera assidua dell'Ufficio tecnico 
municipalo è in particolar modo » dell'ing. 

‘ —« Grassi, il progetto è stato ultimato è fra 
breve, in una prossima seduta, verrà presen- 
tato al Consiglio comunale per la sua appro- 
vazione. i 
._ Non da oggi certamente trae le sue origini 

‘<il problema di porre ordine allo sviluppo del 
Ja città. Il problema anzi venne impostato 
= dall'amministrazione cittadina fin dal 1970, 
‘e saltuariamente ripreso così come le circo 
tanzo dei tempi concedevano. A base dello 
studio per il piano regolatore si adottò fin 
dal principio un rilievo gonorale della città 
alla scala dell'1 al:10.000, se non che la guer- 
ra_interruppe la continuazione dei lavori, la 


‘ui ripresa ebbe luogo con Ja redenzione, as-+ 


«suimendo forma concreta mercò l’opera di una 
commissione presieduta dall'architetto prof. 
raidotti, è di cui, fra gli altri, fecero par- 
‘te l'ing. Grulis — attualo ingegnere, capo 
dell'Ufficio tecnico comunale — e l'ingegno- 
76 Grassiil quale ultimo si'dedicò — e s1 de- 
dica — alla elaborazione tecnica del piano re- 
| golatore, 

Ricordiamo qui, in forma assai riassuntiva, 
‘quanto serivemmo allorchè pubblicammo lo 
‘schizzo in parola. L'asse centrale del rinno- 
vamento della planimetria delli città è co- 

| stituito dall'arteria Montalcone-Zaule, for- 

 mota dulle sirade, ampliato e corrotte, Tre 
ste-Monfalcone e 'rieste-Zatle, Sono dite for- 
midabili braccia della città che congiungono 
zona industriale del vicino Friuli a quella 
 istriana. Altro strade radiali, dal centro cit- 
tadino rimonteranno le alture per raggiunge» 

- re l'altopiano, tutte insieme collegate da un 

lungo nastro corrente da collina a collina, ad 

'ubaltezza media di 8 metri sopra il livello 

del piave e che principiando a Barcola va a 
# tetminaro a Zaule. Tale è Ja strada di circon- 

allazione, che serpeggia lungo le vallate, si 

| inerpica per lo, colline, ponendo in valore le 
cal umnene posizioni dei dintorni. La strada 
rontinua a nare, presso alle colline di S. 

’antaleone e Servola, s'innestà al viale 

\ndréa 6 perc le rive fino a ricongiun- 

(ersi nei pressi di Bartola, 

E prevista, ‘inoltre, una seconda strada 
di circonvallazione più. alta è ‘trascorrente 
i le colline di Roiano, Grettà 6 Barcola 
cala: Ù 
Sri i limiti esterni o l'artoria trasver: 

sale © congiungente. l'ra e 

‘maglie di strade con nodi corrispondenti ai 

punti più interessanti d’imerocio. In com- 

‘plesso sono in progetto una cinquantina di 


i 17 ai 30 me- 


chilometri di'strade larghe da 
stri, che daranno la pos cdi avvicina- 
ns calla città vasti tervehi ora liberi a adat 
pesto futuro industrie ed ai maggiori com. 
‘merci avvenire. 


Già il Con 

sus tiltinie sedute ul 
del tratto di strada ehe dovrebbe congiun- 
0 she in linea quasi diritta piazza. Garibaldi 
icon piazza Foraggi. Quando questo tratto 
| barà compiuto, o nel frattempo, se la situa- 
zione finanziaria è più che altro quella re- 
“Tativa alla disponibilità di abitazioni per la 
popolazione da far xSloggiare, verrà. dato 
mano ad un secondo tratto assai interessan= 
nanto breve, conginmgento cioè via 
eci con piazza Garibaldi, In un terzo 
po, infine, puro Toraggi, per mezzo di 
im tunnel sotto Ja collina della Maddalena, 
eri congiunta con Ja-via di Zaule, presso 
. Ama, L'arteria niediana per allora si po 


Li 
trà considerate compiuta, 
"ANNO : atea i 
“Come si vedé, il prossimo avvenire, nglle 
revisioni e nella volontà sincera dell’attua- 
de amministrazione comunale, vuol’essete 
Et so 6 fecondo di bene ner la città. 
Ma um progetto, la cui‘ attuazione sem. 
» ta avanti a tutto, merita di' es- 
to 6 lodato. assai, riflettendo. il 
tisamamento del quartiere «he fin qui rae- 
î 6 tntto Je miserio soniali insieme ai 


* ricoli. più gravi dal punto di vista della 
ubblica salute.» 0 ; i 
Con Ja guida sapiente dell'assessore Cas 

nanzi, abbiamo eesuito la traccia di ciò 

i lappresenterà un vero taglio cesareo per 

Mittavecchia, © nulla bastereble nd sepri. 

mere le impressioni che simile peregrinazio. 

ne produce ‘n chi dal Corso, così-animato è 

Uminoso, sin condotto improvvisamente in 

dalo di oscure è immonde viuzze da 
i emana un Jezzo indicibilmente diegu- 


fi è 
& questione del risanamento di Cittavee- 
ia, insieme alla costruzione di una via 
lamente ponga in contatto i quar- 
Vito 6 Chiarbola d.di Città, nuova 
ra, affaticò i reggitori del. Comune 
asi mezzo secolo fa, Particolarmen- 
1888 il problema venné ripreso e ri. 
to con la volonià di dargli un’adegun 
soluzione, alla quale concorsero. com i ri- 
vi progetti, gl’ingegneri Comelli e 


n) ‘Conielli prevedeva mi sottifilo 
SA Spiri Li i 


cho essi d 
eo 
oro sdra) fat 

Sr Pidea | 
ne) 


‘uniro la via 


qolatore el 


ALTEITOIENTISREI 


corso. | 


DE di alloggiare gli abitanti degli at- 
uali edifizi che per la costrizione del nuo- 
vo’Corso dovranno essere abbattuti. A quae 
tovci risulta, questo grave compito verrà as- 
sunto iti massima purto dall'Istituto comu- 
nalo dei Quartieri minimi, il quale, grazie 
ai capitali che gli è stato possibile di pro- 
curano recentemente, si propone di costrui- 
rò ina serio di case prettamente popolati, 
capaci cioè di offriro alloggio sano ed a prez- 
zo assai modesto agli sfrattati di Cittavec- 
chia. Da questo Jato, quindi, niente préoc- 
onpazioni; Il nuovo Corso avrà una carreg= 
giata large 15 metri, fiancheggiata da due 
‘marciapiedi coperti — portici uso italiano 
larchi cinque metri ciascuno, La sua lun- 
ghezza misurerà qualche cosa di più di mez- 


Ti dott. Giovanni Giuriati junior ci serive 
da Venezia una nuova lettera, non a ripresa 
nè ad integrazione della discussione passata, 
chi gli piace conclusa con le «sue preciso è 
inequivocabili dichiarazioni sui. sentimenti 
suoi por ‘Urieste © sul pensiero suo noi ri- 
guardi dei problemi economici’ triestinis, 
bensì allo scopo di mettero in' chiaro due 
punti dei suoi articoli, che. non trovò riflessi 
con estittezza nel riassunto necessariamente 
schematico, da noi pubblicati. 


La frase «per la preoccupazione di salvare 
Trieste furono negate a. Venezia le necessa- 


da lni non fu seritta (e difatti soltanto In 
prima parte di essa apparve vitgolata nel 
nostro riassunto). Egli la giudica un'incon- 
gruenza © si richiama alle eué parole 
bostuali : 

cla restituzione ai due porti delle loro 
naturali funzioni fu ostacolata da non pochi 
elementi è per cause svariate, Anzitutto per 
la preoccupazione di, salvare Trieste dal pe 
ricolo di ima eventuale, maggiore attrazione 
dei porti del nord e da altre deviazioni dei 
traffici, possibili e temibili non averidlo V'Au- 
stria, più alcun interesso a favorire il porto 
di Trieste e il transito adriatico in corifronto 
d'altri sistemi concorrenti nel ‘rattato di 
S. Germano fu introdotta una clausola che 
fa obbligo all'Austria e agli Stati sorti sulle 
rovine imperiali di mantenere in vigore le 
famose tariffe adriatiche a beneficio dei porti 
di Trieste e di Fiume. «Ottima provvidenza 
nei riguardi di Trieste», ma che doveva es- 
sero completata con l'estensione della tarif- 
fa adriatica anche alle merci dirette al por 
to di Venezia, Ciò non fu: e una delle prin- 
cipali ragioni, forse la massima, della di. 
egraziata situazione economica di Venezia 
di anteguerta venne ribadita nel muovo as: 
setto adriatico,» ; 

Affermata così la separazione dei due con- 
cotti, l'avv, Giuriati ammette ‘il riconosti. 
mento nostro dei bisogni tariffari di Venozia 
non vniformati. nella realtà presente allo 
condizioni geografiche della città, e put giu 
‘dicondo opgi tardiva ed inutile una disens- 
sione sui Ilrattati di San Germano; riufferma 
il suo ‘convincimento. che vi «i sarebboro 
potute impostare le-coso sul ‘principio di 
«diritto della Nazione vincitrico di ‘preton- 
dere dalla nazione viutà condizioni buone ed 
equilibrato per la sua migliore ricostruzione 
economica.» at 3 i 

Dopo di che egli viene al secondo punto, 
dolendosi gli si sia fatto diro cho «le lineo 
triestino ripristinate nel dopoguerra rapore- 
sentassero un inutile sperpero di energio e 
di donaro.» Ora, dice il dott. Giuriati, | 


ila mia osservazione si rivolgeva — e dal 
testo appare chiaramente — moù già alle 
lineo trmestino solamente, ma inche w quelle 
veneziano, a ttitto ciòò quel sistema “denia- 
gogico ‘introdotto nel dopogueria che! aveva 
per caratteristiche principali la mancanza 
di qualsiasi criterio: di coordinamento e di 
qualunque obbiettivo economico definitivo € 
giustificato, 0 la cuccagna del «rimborso di 
spesa è utile assicurato»; sistema deplore- 
vole, a miio modesto avviso, quanto infrut- 
tuoso, Nel parlare di sperpero di energie 
e di denaro mi riferivo quindi allo condi- 
zioni di vita di tutta, la Marina mercantile 
italiana fino ai provvedimenti del Governo 
fascista, il qualo introdusse il sistema, del 
forfait ed eliminò le linee doppie è in con- 
correnza tra di loro; provvedimenti radicali, 
‘cho g0 furono dolorosi per Venezia che vide 
private di ouni aiuto lo Società di naviga- 
zione che esercitavano linea aventi sede di 
Armamento nel suo porto, ‘non furono per 
questo, dal punto di vista dell'economia del 
Paese e dell’interesso delle pubbliche finam- 
Zio, meno saggi & provvidi.» DV 

Da questi schiavimenti, certamente utili, 
apparè ancora maccostato il pensiero del 


3 il nostro pensiero. E non 


cin 

a Dante «Ali 
0 frmazine “da 
p faie e, che 
riga 
"aio, Filzi, 


Equilibrio e coope 


rio provvidenze tariffarie» — scegli dice —| 


(dott. Giovanni Giuriati junior a quello che |: 


20, chilometro, incanalando il movimento dei 
Veicoli ed offrendo, nel contempo, una gra- 
dita e tranquilla passeggiata ai pedoni, init 
terrotta fino alle die estremità, ©. 

La spesa? E grossa certamente: 20. mi- 
lioni civ Ma giudiziosamente — tòme ci 
dice l’assessote Camanzi — tale spesa po- 
trà essere coperta interamente dalla vendi. 
ta dei terreni adiacenti. In altro parole: 
il rettifilo nel suo sviluppo incontra pa- 
tecchi edifizi già proprietà del, Comune. Per 
il resto la espropriazione sarà spinta a 25 
metri cal di qua e al di la dell'asse, stra- 
dale: ‘un totale; in larghezza, di 50 metri, 
di cui 25 nno utilizzati per ln- strada 
è gli altri 25 verranno venduti a lotti per 
costruzione di case — naturalmente di lus- 
so © di affari, 

Poichè — como ognuno comprende —-tali 
spazi sono destinati a contenere la ‘vera 
acitw della nuova Trieste, il cuore pulsan- 
te dei traffici è degli afiuri, il centro della 
futura e prospera attività cittadina. . è 


beniazianict = ere 


arazione adriatica 


profondo squilibrio fra i vantaggi dell'ama 
o.dell’altra città, Le Gtatistiche del traffico, 
nei due anni ché rappresentano la vera rina- 
scita; ci dimostrano che fortunatamente 
questa disgraziata ipotesi non si è avyerata 
8 che, in linea generale, le leggi economiche, 
che sono leggi della natura, hanno ripreso 
il.toro corso. Venezia è Trieste, come uppare 
dalle cifre, si trovano in no situazione 
pressochè identica rispetto al loro traffico 
dell’anteguerra, L'una © l'altra hanno rag- 
giunto, ‘con differenze esiguo, do stesso gra- 
do di avvicinamento al passato. Natural 
mente ciù rion sighifica che luni «l'altra, 


nire, «i loro piona competenza “e ui loro 
pieno «ititto. Ma basta guardare alla situa- 
zioné geografica di Venezia per comprendere 


‘clio costesto avvonire ha Jo snosriseryo.di 


sviluppo sulla poderosa arteria: commerciale 
del Brennero e nella vasta 6 fiorente regione 
industriale veneto-lombarda, già nei passati 
secoli largamente itretita nl commercio della 
Repubblica, è del tutto estranea alla cerchia 
d'affari di Trieste, È 4 

Non vogliamo indagare per quali ragioni 
—.0 questa indagine spetta certamente al 
vigilo pensiero dei. veneziani meglio (cho a 
noi — una’ parte motevole di quel miovi- 
mento di transito è di quella, ricca produ 
zione nazionale sieno deviati dal loro: sboe- 
co adriatico 6 abbiano cercato il loro orign- 
tamento e il loro sfogo verso il ‘Tifreno.: 
Rileviamo il fatto, che nessuno nega. E ci 
‘rendiimo conto ché non n Trieste, da quale 
non c'entra, ma nei circoli marittimi e com- 
merciali rappresentanti li cospicua posizione: 
tirrena si: possa: vedere oggi con qualche 
preoccupazione l’ingrandimento del porto di 
Mestre, capace per sé stesso di esercitare 
l'attrazione del ritorno verso l'Adriatico su 
movimenti. di merci che erano deviati sopra 
un'altra direttrice. Ed è anche possibile che 
nei circoli marittimi 6 commerciali suddetti 


cupata dagli ampliamenti portuali. veriezia- 
‘ni, una Venezia ingelosita, dello lineo di 
‘navigazione triestino, l'una, o l’altra jnteso 
n diminuingi reciprocamneto e a tenersi in 
freno, col risultato per lo'meno di far per- 
dere miolto tempo prezioso alle due progre- 
dienti città. .. 3 d 
» Ma 66 altrove possono vagheggiarsi que 
sto ipotesi, essb non liunno alcuna 
cienza nella realtà che d frà Trieste e Vane- 
zia 0 in quella cho fra loro può essere. Le 
‘due città non si trovano sopra. un:terti 

di concorrenza reciproca, poichè vivono 
un retroterra affatto ‘diverso. So qualch 
contvasto «orgo fra Toro; ad'amalizzario ben: 
‘si trova chie esso ha origine in quale] 
linteso, ovvero è. qualcho cosa di fittizio. 
Chiaro è invece il loro interesso a procedere 
d'accordo; poichò il fiorire dell'uma; è sem- 


tante, per Duna o per l’altra, è clio attra: 
verso l'Adriatico sì avveri un attivo scambio 
di mercanzie, da tutte le provenienze è verso 
tutte le direzioni che entrano nella duplice 
raggera del loro comando, Una delle pagine 
più notevoli del libro di storia pubblicato da 
Attilio Tamaro è quella doye egli dimostra 
stino nel settecento non fu cagione di de- 
pressione, ma di rinvigorimento del. com- 
mercio veneziano; che incominciava ‘a lan- 
guire, Allo stesso modo, uni Venezia com- 
mercialmonte decaduta © prostiata’ sull'al- 
tra sponda, non solo avrebbe per Trieste 
alenn signifipato di vittoria commerciale, ma, 
‘rappresenterebbe un vuoto nella vitalità det 


.} tirreno, 


che, quante volte sv no ragionerà coi vene 


‘(Una linea: aereonautica Trieste-Vienna 


non debbano aspirare ad .un maggiore avve. |' 


taluno vedrebbe volentieri na Trieste preoc- | bp 


pro a vantaggio anche dell’altra; L’impor-. 


con lo cifre che la creazione del porto trie-|. 


La posizione adriatica fu fatta dalla natura 
e dalla storia, in ragione della conformazio. 
ne diversa del golfo, alquanto dissimilo dal 
i Posizione tirrena. Qui non vi è un porto 
egemone, bensì vi sono tre importanti porti 
— Venezia) Trieste, Fiumo — che coman- 
dano .a diversi settori di sviluppo. Ma left 
ficonza.integralo della posizione risulta dalla 
loro collaborazione armonica, dal loro intel 
ligento; “vigile e ben coordinato «funziona. 
mento: soltanto ‘in questa lucé gi vede deli. 
nearsi un robusto sistema’ che pud' — e 
meglio potrà — far riscontro, sull'altro 
mare © d’Italia,  all'ammirabile sistema 


‘Noi persistiamo in questa visione, che è 
la giusta, rassegnati a mon poterci ‘trovare 
d'accordo con le teorie e con la pratica del 
senatore Orlando; ma fermamente persuasi 


ziani, essi finiranno col ‘trovarsi d’aceordo 
con noi, È 
S tinti 


Abbiamo. da Roma; 19: 5 

D'Aviazione annuncia ‘che tra Ja Jun- 
kers e il.(Govetno italiano sono in. corso 
trattative per l'istituzione, di una linea ae- 
ron Trieste-Vienna che verrebbe a collesar- 
si da un lato alla progettata Toriho-Trie-: 
ste e dall'altro alle linee aeree internazio. 


trasformazione, che quando sarà compiuto, 


nali irvadiantisi dalla grande ‘metropoli «at», 


strinca.. ® 3 


il moro d 


È tinbors minaciafi sarebbero iNevl 


Anche il sig: V. Cameroni di Udine solle-; 
va delle obiezioni a proposito del nostro ar-; 
ticolo sui «damni di guerra e le muove di- 
sposizioni», 

«I poveri danneggiati — egli serive — do- 
vrelibero essere sottoposti a un nuovo cal 
vario, cioè alla riassunzione dello pratiche, 
anohe di quelle liquidate, per una revisione 
‘in base alnuovo decreto, le quali, previa classi- 


‘| fica, dovrebbero essero rifatte dagli interes- 


sati con. l'obbligo della restituzione. delle 
somme ‘incassate, con il mirdiggio di un 
ipotetico rimborso da parte della, Repubbli- 
ca Austriaca e del Regno d'Ungheria. 


Assurdo giuridico 

Se ciò fosso vero, come faranno o po- 
tranno i danneggiati restituire le somme da 
tempo ricevuto e già consumate in acquisti 
di mobilio 0 altri oggetti famigliari stret- 
tamente necessari? L'acconto del 70 per 
conto da parte dell'Istituto federale sarà 
dato prima o dopo che il danneggiato avità 
rimborsato il già avuto? Prima no, e le ra- 
gioni sono ovvie, perchè lo Stato non può 
accordare un fido così aleatorio, quindi 
dopo. Si presteranno. i danneggiati a resti-' 
tmiré il già avuto e, i più, ne avranno an- 
che solo la possibilità? Dato poi che i dan 
negginti vennero per la maggior parte li- 
uidati con obbligazioni, che ora non. possie- 
foto più perchè- vendute, cosa dovranno re- 
stituire? Le obbligazioni no; e allora l’e- 
quivalento al, cambio odierno © al. cambio 
‘di ‘quando. le ricevettero? -' 5 È 
È mai possibile che ima legge abbia va- 
lore retrrdattivo, per aumullare quanto fu fat 
to: in base a n'altra leggo? I danni di 
«querra vennero liquidati in forza a n com 
cordato. omologato o ad una sentenza del 
Tribunale, che ha equivalente valore giuridi.. 
c0; quindi è mai. pos che. un decreto 
annulli delle sentenze passate in giudi- 
cito? Notisi, che tutti i dammi di guerra, 
dove esisteva qualche dubbio sul diritto al 

‘arncimento, vennero vagliati dallo rispet- 
‘tivo commissioni. Si può ammettere un nuo- 


guerra si sia pri ) di 
ro il meno-possibile ai danneggiati, è noto- 
rio, tanto che in molti casi, 6 particolar- 
mente per i mobili, si potrebbe dire. che 
vennero valutati in maniera addirittura ir 
risoria, ma quello che venne dato, fu in 
base a una legge liberale ed’ umanitaria, 
mentre, secondo. l’interpretazione, data: dal- 
articolo. del Piccolo, il nuovo decreto sa- 
rebbe semplicemente. antigiuridico. î 
Come sia possibile cadere in errore, è fa- 
‘cile spiegate, perchè il nuovo decreto non. 
modifica dl già esistente sui: danni, di. guer- 
ra; ma estende il- diritto al risarcimento. an- 
che ai, danneggiati, da requisizioni, ed ‘è 
assurdo roler identificare il concetto dei 
danni di guerra con quello delle requisizio- 
ni. Parlando dell'art. 3 dei danni di guerra; 
l’articolo dice; ada ciò la conseguenza, che 
un danno causato da una delle circostanze 
di cui sopra, muò e deve. essere risarcito 
«dallo Stato:italiano, soltanto in quanto essa 
bia attinenza immediata e diretta con lo 
‘svolgimento delle: operazioni. belliche». Ma 
se.l'art..8 definisce danno di guerra anche’ 
quello. che «pur non essendo coordinato alla 
preparazione 6 alle.operazioni belliche è sta 
to occensionato dalle stesse», non occotr 
abbia «attinenza immediata e direttàb, ma 
basta sia stato occasionato dalla guerra è 
ersino dalle operazioni belliche, ciò che non 
lo stesso. Infatti Ia parola «occasionato», 
indica che il legislatore ha inteso di esten- 
‘dere il'più possibile i ‘casi del diritto al 
risarcimento per fatti di guerra, basta che 
(avw. Amgil: «Il risarcimento, dei danni di 
gnerra») «abbiano per origine, 
'eita 0 indiretta, mediata 0 d 
èrdgioni è-Ja preparazione bellica, in'qual- 
i :congi luogo tempo a 
‘alcuna eco 


(c) 


8or le parole «coordinato alla preparazio- 
nevi indica come fatti di guerra anche quel- 
li avvenuti prima dell’inizio della guerra. 
® che sia guesta la giusta interpretazioni 
Jo provano; tra altro, lo numerose senten- 
no della Commissione presso In Corte d’Ap- 
pello di Venezia, tutte concordi hell’ammet-. 
tere. come. danni di gnerra occasionati da 
forzé armate ‘nazionali 0. nemiche, anche 
quando il fatto era in relazione con la. guer- 
ra, in senso. assai più largo cho mon sin 
quello, di cansa ed effetto. Su questo punto, 
non credo meriti spendere altre parole, 
© Una dimostrazione difficile © > 

L'art, 5 fissa puramente 0 semplicemen- 
te cho è ammesso il risarcimento per la per 
dita € distruzione o deterioramento avvenu- 
ti nel Regno o nelle regioni cho vi saranno 
ammesse 6 nello colonie, in quanto tali danni 
siano conseguenza di un fatio di guerra. 
Quindi non determina, ma riconosce il ri 
sarciménto quando sugsiete il fatto di guer- 
ta. Passando poi alla «forza maggiore», che 
secondo l’artieclo in questione dovrebbe es- 
sère' dimostratà dal danneggiato, basti dive’ 
che Ja forza maggiore non ha nulla ‘a, che 
vedere coni danni di guerra e se il legislatore 
l'avesse pretesa’ (ciò cho mai fece), avrebbe 
‘dato luogo a infinite cause, diseussioni, 
‘arbitri. 0 

Come si sarebbe: potuto pretèndere che il 
danneggiato la dimostri? Che-se al momento 


n 
6 


di 


| merito tecnico, 
"et erre asi 


L’interessante discussione sui risarcimenti dei danni di guerra 


Stroto non può r'ovardare. i danni già liquidati 


uto in modo da liquida- |: 


‘fondamentale il decreto eni danni di guerra 


zio 
di, 


La Vita dol Pieeo al: Stabilimento Teco 


Teri mattina il nostro Prefetto, gr. uff. 

Moroni, accompagnato dal comm, Guido 
Segre e dal comm, Cesare Sacerdoti, ha vi- 
sitato la Fabbrica macchine di Sant'Andrea 
dello. Stabilimento Tecnico Triestino. Il Pre- 
fetto fu ricevuto all'ingresso dello stabili- 
mento dal'direttore della fabbrica macchine, 
ing. De Mai. 
. La visita si protrasse per alcune ore, du- 
tante le quale il gr. uff. Moroni ‘manifestò 
il suo vivo compiacimento specialmente per 
il magnifico impulso dato alla costruzione dei 
motori. Diesel, 

Il Prefetto visitò anche la fonderia, lo 
sale di montaggio è gli altri stabilimenti 
delle industries accessotie. Nonostante il cat- 
tivo-tempo, il Prefetto si recò anche a tutti 
i cantieri, dove vengono effettuate le .co- 
struzioni di nnove grandissime officine. per 
la costruzione dei motori Diesel di massima 
potenzialità, 

I jayorì per l’ingrandimento' dello Stabili- 


© 
mento. Tecnico, che sono. compiuti dalla dit- “a 


ta -Mazzorana, dureranno ancora circa sei 
mesi, Si tratta di un vasto programma di' 


sarà certamente accolto ol più vivo senso 
di soddisfazione da tutta ly cittadinanza, 
la quale vedrà così Ja massima industria 
metallurgica triestina; raddoppiare la vasti 
tà dei propri impianti e migliorate con gli/ 
aparecchi più moderni il proprio attrezza-| 


ce lettura del nuovo decreto, ché parla delle 
sole requisizioni fatte dall'ex monarchia aa- 
stro-ungarica, genza tener conto poi‘ del 
buon senso, della logica © delle ragioni espo- 
ste per dimostrare l'assurdità di una legge 
come sì pretende nell'articolo in discussione. 
Dividere la regione in «zone» per dire che 
i danni appartenenti alla zona A dovranno 
‘venir risarciti dall'Austria, e quelli della 
zona ‘B dall'Italia, è un altro assurdo che 
fa a pugni col concetto del:-danno di guerra. 
Ul danno di guerra va considerato dal fatto 
cho do ha provocato, quindi danno per dan- 
Do, è a sè stante, e con una considerazione 
inolto relativa alla zona dove è accaduto, 
tanto relativa che il decreto sui danni di 
guerra. (art. d) ammetto il risarcimento in 
quanto sia avvenuto «nel Regno, nelle re- 

ioni che vi saranno annesse e nelle colonie». 

iù larga indicazione della zona non si po- 
‘teva pretendere, come è indifforente so la 


causa determinante del danno sia stato il|j 


soldato italiano, austriaco è magari turco, 
perchè il decreto: sui danni di guerra (art. 
3) dice semplicemente «il fatto, compiuto 
‘da forze armate nazionali, alleate è 
nemiche.s 

Che presumibilmente in una zona la mag- 
gior parte dei danni siano .da considerarsi 
di guerra, mentre in altra sono da attribuir- 
si alle requisizioni regolari 0 irregolari o 
abusive, è vero, ma «la zona» resta sempre, 
noi riflessi della. risarcibilità del danno, 
tutto molto relativo è di presunzione. 


La competenza dell'Intendenza di Finanza | 


interesso dei danneggiati torno ‘a r 
petere che il'nuovo decreto considera 18 +0) 
fequisizioni ex uustriache in' base ‘agli ac- 
cordi intercorsi fra l'Italia è la Repubblica 


loga: 


sesttibili di gravami in via ordinaria; quan- || 


do si sostenga essero. stato ingitistamente 
ammesso 0 disconosciuto in tutto © in parte 
il diritto di risarcimento, oppuro essere, la 
liquidazione errata per oltre un quinto del- 
la somma o per oltre centomila dire. Sono 
escluse dalla revisione di (cui nel comma 
precedente. le omologazioni dei concordati € 
le decisioni non suscettibili di pravami in 
via ordinaria, gnando il loro importo sia 
inferiore alla ‘somma. di lire. 25.000 e- si 
tratti di beni mobili è di lire 40.000 so si 
tratta di beni immobili, comprensiva questa 
nel esso di danni a immobili del coefficente 
di immento di cui all'art. ‘8 dél testo: unico 
27 marzo 1919, N. 426.» 

Ma questo decreto è vecchio a venne giù 
‘applicato, però. sempre. dalla. Commissione 
superiore di Venezia, perchè ha per ‘base 


‘e non le nuove d 


Le muove disposizieni su danni di guerra 

H: dott. Spartaco Muratti ci sorive: 

n «Signor Direttore, È 0 
‘Nell'articolo del Piccolo: «I danni di 
guerrà e le nuove disposizioni» rilevo un 
to dubbio, atto a determinare gravi equi- 
voci agli effetti dell’applitazione delle sud- 

dette norme, Ùù $ 

Secondo queste, i ter “ danneggiati 
sarantio d'ora inmanzi divisi in tro zone: 
ima quella retrostante ‘alla linea di Nabre- 
armova (retrovie degli ‘eserciti austro- 
urigarici); seconda quella ‘retrostante alla 


ieposizioni, 


\linea Grado-Vercoglie (retrovio dell'Esercito |; 


nazionale); terza quella compresa fra lo due 
lineo suddette, o che sarebbe la zbia vora e 


Severiano, vescovo. Leva Îl sole alle 7.21; tramonta alle 17. 


propria d’operazione degli eserciti bellige- 
tanti. 7 Lor È 

I danni arrecati nella prima zona vunnò 
a darico-della Repubbliche d'Austria e d'Un- 
gheria; quelli della seconda @ della. torza 
incombono al nostro Governo in misura, n 
quanto sembra, e con procedura diversa, a 
Seconda che, siano stati prodotti da atti di 
gueria guerreggiata, in territori evacuati 
dalla! popolazione civile o da atti bellici pre- 
parstori, da occupazioni, requiizioni ece. in 
‘paesi ‘abitati nel corso della guerra, 

Come ognuno vede, trattasi di materia 
delicatiesimag nella quale conviene essere 
precisi, qpecio nella determinazione dello 
zone rispettive, ad evitare muovi esasperan- 


N cani gia vi 
ti sacrifici ai danneggia chiarezza @ pro-| gecicol 


cisione mancano.nell’indicazione. della secon- 
da:linea, in quanto il pubblico non è tenuto 
n sapere m quale delle due Vercoglio. del 
Collio (slavo :. Verkovlje) s'identifichi il ca- 


polinea in oggetto: «0 in quella di Mernico 
(frazione di Cosbana) o se nella Vercoglia 
di Quisca (frazione di S. Martino di Qui- 
sca). Se si trattasso, di questa, la linea che 
separa la zona di operazioni da quella delle 
retrovie del nostro. Esercito, escluderebbe. 
dalla procedura stabilita per i danni di 
«querra guerreggiata», borgate quali Gradi 


sca d'Isonzo, Farra. Mariano, Turriaco, Sa- 
grado, Fogliano, Fiumicello, Villesse, che 
furono eraenate dalla popolazione civile fino | 
dall'inizio delle ostilità e che subirono i dame 
ini del fuoco nemico 
specifiche di guerra guerreggia 


, fino al 
2 novembre 1917. SI È i 


COMUNICATI *) 
Associazione Hazionale Moti.ati 21 fu: 


Sezione di.Trieste 


‘d dell'Associazione 
idi, nella sua 


sociazione. nei confronti 

Ùrice Mutilati Invalidi, 

constata cho in tre anni di attivit 
la postata nen ha presentato 
Mò alia. vorsàto un co no. al 
contrariamente alle tas: 

statuto; 


tileva che, in pieno contrasto con lo edi 

per cui è sorta l'azienda, della, ipografa4 

tilati ei sono virtu imprdronite MP 
persone, le quali vo no sottrertò l'az 
non solo ai propri obblighi verso l’Assovi: 

ta vogliono sottraria pure, ad ogni con 
come è dimostrato dai ripetuti rifiuti. è) 
dallo accennate dus persone a ‘ricortoscimi@ 
del delegato nomimato dall’Asscciazione 
presentanza delle quote di ena propri 

è invita: Ia Navigazione Libera Trio 
ova. essî abbia inteso, realmente. di devoli 

i capitali impie: nella “l'inpografia ad 

siro beneficio dei mutilati e mon-impier 
scopo, industriale — è celere le sue. iuoti 
personalmente all’Aosopiaz Mud da i 
gli 
(«ca 
mon 
“D 


«L 
che essa non sarà ell'ettiva p: 
tila mon. svolgerà. la, sua at 
benefic 


chiavazioni subdole af 

Giordano non è mul 

Stesso ha dovuto conv 

pavoneggiarsi con. tanto di G 
chi © profittarno. della buo: de, dell_pp 
blico: Questo î signoni dell'Associazione Jo sati 
ma permizeno persitio che fosss consigliere, 
chì non lo sappia, i mutilati ed anche i 
Ehesi rimasti mutilati per cause di gi 
nelle retrovie, sono. riconosciuti, mutHati 
guerra e pensionati, Cornfessi il eigmot Giord 
che non perdette l'occhio per cansa della & 
ra ll sto stato. di servizio, ché ‘noi mon 
gliamo contestare, non ha nulla aict 

£clo più servire a svlare dà questione. 

P vero che il eitnor Giordano mi ha quf la | 
lato per diffamazione perchè io in qualitàf tor 
gerento della T. E. M. I. ho dovuto cana sche 
il suo onerato di Direttore, come pure è 7 
che, ha citato la tiposrafa per non so UR 
rilevante rommaana non so. quale. sarà l'esf sull 
quando i magistrati conoscerarino comò il midi 
Giondano ammibistrava 1 azienda. Past Tom 

C 


che il perito giurato termina ja sua perizia 
la seguenti testu parole: «Per i motivi È 
Diamento avolt sODIA è impossibile chiudi ‘ten 
con. un regolare bilancio la gestione ‘193) dell 
Sebbono lo mancanze è le. inesattezzo eu| gin 
ferito, riscontrate siano quanto: nai. gravi. di bd 
non. rivestono a, mio modo di vedere gli call 930 
mi der procedere in via penale contro i cof dell 
Vole. Per fare un tanto si dovrebbe prima ri fuo 
doro 0 meglio ricostruire tutta ta contabili np, 
onde assodare con assoluta certezza lo guenti nc 
irregolarità ohe la doficonto tenuta dei libri] OP 
firesunporre, 
Indubbiamente il Direttoro è venito ineno! 
suoî doveri vereo i gerenti che gli affidari 
l'amministtazione @ che ha causato son di 


giro 


di 


anno non indifferente alla Società, Ja auald 
trova nell'imposaibilità di èhiudere l'amdo 
gon un regolare bilancio senza intontrare 
dispendio fortissimo. i 
Ritengo che di questo. dapro si potrell 
na alltro tenere responsabile il Direttore in i 
i vile», MIRRCI 


E questo senza tener conto del resto. dd & 
relazione che rileva comò vi. siazio somme ind Se. 
sato che non risultano nella registrazioni, | 
séhiature, cancellatore nei libri, fogli stacé 
è miamcanti. a 


E mi pare che basti. N 
Magg. LEONIDA: PETTIN 


TI sottosoribto Gi sento n dover 
Dare pubblicamente da. sua. oterò 
scenza è perenne gratitudine agli 
medici IE 
cav, dott, FULVIO CLEVA di Lussinpi 
e dott, EMILIO BRESSAN di Lussingrai 


per avero cessi, con una pronta è riusciti 

sima operazione salvata da sieurà morte 
di lui inoglie Antonia, sé 
Ringrazia pure sentitamente lo reverenl yin 
Madri dell'ospedale di Lussingrande per | 1:4 
premurosa nesistenza prestata: alberi va 
Lussingrando, 13 febbraio 1925; - t° 

GREGORIO BABICH, agente daziai 


te 

fasi 

seb 

# 7 i che 

Socletà di Navigazione a Vapore i 

li | pie 

Si comunica che ad incominciare d 19 

domenica 22 corrente e da mercoledì | BS 
corrente rispettivamente lo linee CEL 
RE DALMAZIA © TRIESTE - VENEZI 
verranno percorse, fino a revoca, : di 
piroscafo «PALATIN®» in luogo d 

«Duino», col medesimo itinerario. 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Inoeanto i 
che verrà tenuto sabato 21 corrente, dal 
9 alle 10: ; i 

Chiffonnier, Javamino è sgabelli in biandf 
vetrina, una partita. di coltelli #a cucini 
(sciarpe 0 blouse di lama, orediti. per li 
51.180 offerta minima lire 500; | 


Am GIUSEPPE ( 


(VIA CASSA DI, RISPARMIO 6.11 p. 
Consulenza logalo = Disbrigo di affari | 
pratiche — Mutui ipotecari e compra-vendi! 
immobili — Viuggi moneili per Roma. 
Riceve dalle.:9 allo 12.0 dallo 10 alle 20: e” 


DIATERMIA 


"dott, DE NICOLA — | 


Corso Vittorio Emanuele IlI N. 41 1 olerono 1% 
16-18 


Riceve dallo oro 8-9,30, 11-14 è 
SALE D'ASPETTO SEPARATE 


GRATIS 
‘offriamo. # titolo reclamo maknifico appari 
x manica,  Berlvai 


‘per ratersi, ultima novità. geri 
COMMERCIO FAMIGLIARE, ‘Trieste, Pendico 
la 333. Diso 3 


Prof.Dott. Marziani 


(SALE D'ASPETTO SEPARATE)! 
Piazza Goldoni 11: Tel. 42-79 Ora 111240 e 17. 


*) La. Redazione st dichiara: estranea 
rignardo alla forma, quanto al contennto 
assume alcuna responsabilità fuori di 


voluta dalla legge. 


, quindi delle. vazioni | 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. III, 20 febbraio 1925, 


- Scontte di cameval: il postregine 


Dall'album di «Ricciardetto» — Gli antiveglioni di una volta — Nelle vie 


a nei caffè — In margine al veglione 


maschera...» -— -Nell’osteria -—— Aria triestina — Vecchie  melcdio. 
« Professore decaduto» I 
— | reduci del veglione -— Donne moderne — Trionfo della «Ti 


Canti di maschere — 


— Le ultime 


serpentine 


iI Veglioni ‘o . veglionissimi d'ogni colore! 
alli e balletti in tutte le salse! Il prover- 
bel ballo «non» 


tedì grasso. . Seguirà i 
scenza... © fino al prossimo 
sera la’ generazione sportiva danza più fu- 


ia S 4 
tiosa che mai... 


Ir) 
ed myattire il sesso forte con'le pettegole voci 
‘#{ in falsetto. Era più «chie» limitarsi al giro 
sori «lei locali, che andar su al Politeama. Ne. 
ta gli ultimi decenni il veglione vegetava 
nl («cassono lo aveva definito. il popolino), | 
entre l’autiveglione fioriva... 
‘ Dappertutto regnava il più schietto «mor- 
i hit». Nei caffò rigurgitanti le lastre suda- 
| vano allegramente Le maschere più belle 
Md e lo più formose erano accolte. da gran 
fi clamori. Talvolta entrava un gruppo di 
0A mandolinisti o una banda in miniatura, € 

la bolgia fumosa si trasformava in un con- 
Til ‘certo diabolico. E i camerieri giravano con 
vassoi di «crapfen» fumanti... 

Le vie formicolavano di curiosi. di ma- 
scherine e mascherotti: una tavolozza ne- 
od 4 ra, con vive chiazze d'ogni colore; D'Acque- 

Do «lotto era un caleidoscopio fantastico, una 
dj *stramba sinfonia di grida e richiami, di 
‘san chitarro e mandolini, di fischietti e trom- 
re. È bette: povere orecchie! Intorno al Politea- 
dad ima, il baccano era al colmo; sotto il vecchio | 
lati| Platano, pagliacci © «pierrots» facevano il 
iordî girotondo; tra i tavoli della trattoria «Al 
1:84 Xriardinetto» non avrebbe pututo cadere il 
org tamoso grano dì miglio... i 

| ggi ch'è proibito di portar per Ja strada| 
qug la larva nera o il grugno, colorito di car-| 
lità| tone, è cessato«il gaio andirivieni delle ma- 
teuri schere. Qualche centinaio di persone di- 
manzi al Rossciti, un po’ di «strucadion 
tes sulle scale; l’antiveglione è ridotto ai mi. 
i mimi termini, o meglio è un ricordo di notti 
4 loltano... 
zia A ASSUNTA È n È EA AE: 
sig è, sì, una’gran folla nei caffè vicini al 
ntadi ‘teatro, non più per assistere alla sfilata 
1923) ‘delle maschero, ma per divertirsi in mar- 
#t| gine al veglione, tra lo strepitare del jazz- 


‘tte 


di 
ate 


gii 


‘agi band, il fiorire delle serpentite e le piogge 
i co delle cartine colorate: un piccolo veglione 
a rl *uor del veglione, una gaia eco della festa 
(abi maggiore, un fenomeno dei carnevali del 


bri ‘dopoguerra... 

Pu 
a Un'altra caratteristica degli ultimi car-| 
ir mevali è il post-veglione in edizione. rive- 


nenof 


raid duta, corretta, aumentata. 

mo Anche nelle notti andaie i Jocali dell’Ac-| 

aro  quedotto brulicavano .di gaudenti e not- 

sa tambuli, in prima linea Ja trattoria cAl 

“im @ Giardinetto», di fronte al Politeama, dove 
suonava un'orchestra rinforzata, e si man- 

p. dd friava e bereva cou tutte le antiche tegole. 


Se avanzava un po’ di spazio, non manca-| 


tdi: vano. i tradizionali quattro salti per sgra 
chire lo membra. Qui calavano le coppie; | 
durante l’iniervallo del veglione, per lai 

pri cono di prammatica... E le maschereito del | 


bel tempo antico sapevano sbafare che era | 
| un piacere guardarle. Non sempre di questa 
esta, opinione era ile iere. gerente respousa- 
colt bile del suo portofoglio... È 
cerd % Oggi la cena, offerta dal'cavaliere alla 
. | Gama. di,u'ora, è stata abolita per ragio- 
Diocd mi d'economia superiore, e i veglionisti la- 
eran Sciavo il teatro prima cho si spengano i 
‘ .f iumi. Ma nei locali all'ombra, «pardon»... 
scitf mila luce del Rossetti che movimento, ché 
met chiasso, che «ghetto» fesiziolo! Gli ‘spas- | 
setti culminano tra il tocco e le quattro, 
ereni ma i nemici giurati della malinconia è de 
i | Valbergo Bianchini vogliono sulutare l'al. 
rt ba: gioiosa. Sui gusti nou ci si sputa 

LA Stretto rigore, fuor del teatro, è vie.| 
tato portar la moretta; na in quelle ore| 
i miecole ed eccezionali i tutori dell'ordine 
chiudano un'occhio. e mezzo. Le mascheret- 
NIE] #e più eleganti e profumate amano proltu- 
gare il mistero sotto il volto di raso; i ma- 
i scherati sono tutti a viso scoperto; vero è 
* che i più hanno la faccia annerita dal nero- 


azia 


norg fumo, o imbianchita dalla magnesia, o im- 
piastricciata di vaselina (un capolavoro!) 
ve talvolta illustrata da sigle, da scale.... A 
odi‘ proposito del divieto; fatta la legge... 
ceLî Entriamo. nell'osterietta illuminata a 
{Zi igiorno. In: un cantuccio quattro impeniten- 
i, dg Yi nottambuli giocano a tresetto (beata 1'oo- 
0. di one di prolungare la veglia!), una trie- 


| stinissinia famiglia (otto persone, dal «pa- 
terfimiliasp ‘a «Tonin» vestito da bersaglie- 
spolvera. allegramente piatti di salu- 
mi e vuota boccali di refosco. Il tavolo di 
mezzo è occupato da una comitiva di buon- 
terri temponi; veterani di antiche sabatine, ce- 
Jebrate nelle. bettole suburbane intorno al 
| fiasco del terrano. «Ma quel tempo da un 
i toco xe andà,... che pecàl...». ‘a 
Qui circola ancora un po' l'aria passati- 
siu: rivivono le gaie notti della vecchia 
Trieste. Ecco.alla parete l'immancabile chi- 
tarra: due pizzicate e. dalle corde scappa 
una melodia antica... 
A Roma i ga San Piero, 
Venezia ga? el leon, 
Per noi ghe ne San Giusto 
1 Col vecio suo meloni! 
Sopraggiungo un gobbetto armato d'una 
mastodontica fisarmonica, Chitarra e fisar- 


I] n monica, si sposano morganaticamente, stre- 
fto :| pitando a gara, provocando! il coro. Canta. 
Oi nò butti: un ceritone folkoristico e sugge- 


stivo: da. «fazzo. l'amor, se rero.,,» a «La 
vien o no la vien?», dalla «wènderigola in 
piazza...»: le famose canzonette dei carne- 
mali passati... E poi «Si ridesta.il Leon di 
i Castiglia...» e. «Va: pensiero sull’ali dora- 
| te...0: i brani d'opera. che vibrarono ed 
orvasi elettrizzaronò neì ‘giorni del servaggio... 
signo All'uscio s'affaccia un «pierrot», lo 8 
| gus serio serio un «Otellon. in bombetta, 
«smoking» e pizzi bianchi intorno al collo: 
“amacronismo shakespeariano a buon mercato 


ami. 
02. 


Un caposcarico, strimpellando la chitarra, | 
ll attacca certi «couplets» in gergo.triestino- 
ne È maccheronico: 
s] | — Kaî pa je? 'Custipazion! 
d ‘Finita una strofa, il «pierrot» risponde: 
poani | eco grottesca. ‘Qualche vecchio ‘«fraione» si 
Cr) 


squaglia all'inglese; ed ecco irrompere San 
Giacomo concentrato: quattro «zingarelle» 
| senza volto, accompagnate da tre giova 
motti — fratelli, amici, sposi? 
Li segue un coso lungo, nero nero, con 
in testa una tuba antidiluviana e la chi. 
tarra a tracolla; sul dorso ‘del «frac» se- 
sh colare il gesso ha tracciato: «Professore di 
| musica decaduto», Senza cerimonie il «pro- 
“| fessote» inizia In rappresentazione irando 
{ col piattello: «Se paga a spina! No voio 
crepar in braghe de tela. Xe per pagar la 
© | tassa sui zimisi. E che la camini 
tas! | La chitarra influenzata comincia a mia- 
(00 polare, le «mule» sangiacomine cantano a 
perdifiato. Canzonette d’altri tempi si, me- 


dice 


1 scolano, si confondono in fiori recenti del 
| giardino operettistico: «potpoutrì» d’una 


Gli abbonamenti al Piccolo per Trieste sì ricevono in Piazza Goldoni N. 1, pianterre 


no, 


— 


Gloria del minuto secondo! La Titina ha 
messo «knock-out» le famose colleghe Sa- 
lomòè e Gigolette. E «Non ho più banane!» 
sembra un'eco di tempi remoti. Le baiadere, 
le. sportive, la boera, la bautta, tutte can- 
tano a squarciagola, battendo il tempo. È 
i cavalieri mon rimangono muti. Applausi, 


ATTORI LISTA LE 


| questa favolosa ricchezza: lavoro non. faci-| 


— leri ed oggi — «E' proibita la 


— Nel caffè illumindto | indiminuit : 1 hi. 
la» | Titina, 0 Titina, 
Spunta l'alba -— .«Galigo»> le I Uhi sa dove sarà? 


Un pagliaccio, salito sul tavolo, intona 
un canto contro i padroni di casa. Il pseu-| 
do-Otello ha stretto amicizia con un mo-| 
retto autentico: la birra spumeggia nei 
calici: paga naturalmentè l'africano.... 
Sono le tre sonate. Sul vecchio platano 
dell'Acquedotto schiamazzano i passeri in- 
quieti. Il vicino caffè risplende come un fa- 
ro. L'orchestra suona, suona, disperata- 
mente. Il pavimento è tutto ingombro di 
carta multicolore. A mucchi, a mucchi, giac- 
ciono nella polvere i cadaveri dello serpen- 
tine. Cosa bella e mortal passa e non dura... 
Gli antiveglionisti sono andati a nanna; 
ma ecco nel locale semideserto giungono a 
coppie e a frotte i reduci della veglia. E in 
un baleno i posti:sono tutti occupati. Guar- 
diamo un cantuccio solo. Una «bautta nera, 
elegantissima flirta con un pescecane: denti 
d’oro, brillanti da tutte le parti: una gio- 
ielleria ambulante! Tre baiadare — armisti- 
zio tra la primavera © l’estate — custodi. 
storno un Ridolini di primo pelo che gongola 
come un'gallo nel pollaio. Uh don Giovanni 
di bassa lega cinge la vita a una boera scal- 
cinata.. Tutt'intorno una raggiera di ber- 
retti gialli: goliardi senza dame. | 
Qui nessun fantasma p tista turba 
l'ora che scappa. Cavalieri più sportivi che 
mondani, damine spregiudicate: capelli corti, 
la sigaretta in bocca. Il matrimonio? un 
ferrovecchio senza. valore... Tennis, fox- 
trott, totalizzatore, cinema, listino di borsa. 
E tutti bevono il rifrestante «americano... | 
«O yesla. i 
L'orchestra attacca per l'ennesima volta 
la canzone immortale della «Titina». Si leva | 
un coro generale: 

To cerco la Titina, 
Uhî sa dove sarà? 


bis. e tri 


pentine. Guizzano lo agili serpi cartacee, si 
spandono intorno i ritagli di carta colorata, | 


a i cartoccetti dalla giacca, come un pre- 
stigiatore. Altri, meno scrupolosi, raccatta- 
no le serpentino morte da terra... Un car- 
ma di camerale ogni scherzo, anche villano, 
vale. Un signore tenta di protestare, ma è 
subito zittito e beccato... 


cliiesta generale, la «Titina». E il coro in- 


la regina del carnevale 1925. Fuori comincia 


campane. 
mascherotto, che non sa trovare la porta di 


casa, s'imbosca nel «bar», dove s'è rifugiata 
la banda per inumidire le fauci asciutte... 


la domenica raffreddata, 


Tl coro ripete con entusiasmo 


E s'impegna l’ultima battaglia dello ser- 


ancano le mimizioni? Eeco in masche- 
rotto ricco di risorse che te le affre col cen- 
to per cento di guadagno, cavando i rotoli 


tellone avverte: «Severamente proibito...» ; 


L'orchestra, mai stanca, riattacca, a ri. 


tona il ritornello a piena voce. Sopra lej 
teste volano le snette variopinte delle ser-| 
pentine. Poi entra, accolta da battimani, 
uno banda mascherata, Dopo l’evviva a San| 
Giusto anch'essa sta cercando la «Titina», 


a spuntare l'alba insonnolita... 


* 
x 
E il post-veglione spira miseramente per 
le umide vie. Luce livida e smorta, senca-i 
zione di freddo, «caligo» finale. 
Gli ultimi fanali si spengono, s/illuminano 
le dhiese e i «bars», si lamentano le prime 


Le coppie ritardatarie rincasano; qualche | 


Un colpo di tamburo, un lagno di flauto... 
Melanconia della festa finita, Sbadigli del 


nni 


Il Consiglio superiore del Lavori Pubblici 
ha approvato Ja perizia della spesa per met- 
tere in stato di buona conservazione la per- 
forattice «Tenace» nel porto di Triéste. 


sull’eredità 


nale d'Italia riceve da Palermo una nuova 
versione sull'identità di Francesco Claudio 
da Re Bonnet, o Bonetti e sul suo patrimo- 
nio. Dopo aver rifatto sommariamente Ja 
storia dell'eredità favolosa e rilevata la ga 
ra affannosa dei presunti eredi friulani, 
istriani, triestini, veronesi, piemontesi ec- 
cettera che si contendono la riparzione del 
l'immenso, ma per ora ipotetico patrimonio, 
ij Giornale d'Italia osserva: N 
Questo è quanio di vero risulta su que- 
sta favolesa ed immensa eredità di cui ol 
tre vent'anni fa si occuparono i giornali e 
che oggi dovrebbe di certo superare il mi. 
liardo. Conviene però uscire da questo lune 
go letargo, conclude il’ Giornale dItalia, 
organizzando e riunendo la massa degli ere- 
di cui spetta a ciascuno per la sua parte 


le) specie per la dimostrazione dei veri ere- 
di attraverso tre 6 quattro generazioni. 
Questa iniziativa hanno ; preso pare ilj 
signor Vendemmiano Da Re e il signor Gu-| 
glielmo Colaucei di Pordenone. Ciè non to- 
glie, a parto le riserve sosprafatte, che sei 
vi sono dei diritti reciproci su questa ere- 
dità, non si debbano associare Je rispettive 
forze per. il conseguimento dello scopo co- 
mune di venimne in possesso. Ma soprattui 
to dovrebbe interessarseno il Governo per. 
chà tale immensa ricchezza passando. all’ 
talia avrebbe non poche ripercussioni in 
vantaggio dell'intera economia nazionale. 


H corsaro è siciliano? 
Invero sta di fatto questo: che il gior- 
nale Ora del 27-28 aprile 1903, n. 117, au 
no IV, intitolava così un suo articolo che 
repitiamo di grandissimo interesse e che 
trascriviamo: «L'eredità dei 300 milioni 
lasciata da un palermitano». 

Da parecchi giorni si parla di una colo 
salo eredità e molti giornali hanno fatto 
apparire esistenti degli interessati ad essa 
a Genora, a Roma e a Napoli. Ecco quanto 
fu saputo da uno dei duo presunti %redi 
che qui, hanno domicilio e cioò del signor 
Luigi Ricci fu Raffaele. L'ingente eredità 
proviene dalla morte di Francesco Claudio 
Bonnet: e non come erroneamente è stato| 
scritto Giulio Giovanni Bonetti. Francesco 
Claudio Bonnet nacque a Palermo, emigrò 
e morì nel Madagascar. Ivi egli fece un'in- 
gente fortuna, anzi vi regnò elettivamente 
e non ebbe figli. Egli aveva lasciato a Pa- 
lermo un fratello e sette sorelle abitanti, 
e morti in Sicilia, Morì nel 1881 e per te- 
Stamento lasciò ogni suo avere ni «suoi pa- 
renti, che abitano in Sicilia». Il fratello 
Salvatore vendette ogni suo diritto al prim» 
cipe Forcelli, ministro dei Borboni e allora 
la Banca di Londra, unica ‘depositaria del. 
l’ingente somma non voleva pagare al For- 
celli Ja quota acquistata. Questi però ini 
zià un giudizio avanti la suprema Corte di 
Napolia presieduta da Nabibi e questa or- 
dinò il pagamento. 


La Banca di Londra pagò già degli acconti? 

«La Banca pagò — prosegue l'articolo -— 
‘le fruttificazioni e poscia degli acconti, ma 
la questione restò pendente. Rosa Bonet, 
una dello sorelle del Francesco Claudi 
sposò certo Gramitto, e l’unica figlia di 
costoro , sposò Albertino Rieci; monno di 
questo ILmigi Ricci fu Raffaele. Raffaele eb. 
be un fratello morto senza prole e dal suo 
matrimonio cinque figli: Luigi, Francesco, 
Emanuele, Ferdinando ed Elisabetta. Que 
sta sposò Gavino Pilo Pais e i loro figli re- 
sidenti a Genova sono soprannominati Bo- 
netti o Bonet perchè hanno sempre soste- 
nuto i loro diritti all'eredità di Hrancesco 
Claudio Bonet. Dal 1871 al 1873 dai Ricci 
venne. prodotto l'albero genealogico e Vi. 
sconti. Venosta, ministro degli Esteri ri. 
conobbe la legittima discendenza, ma non 
venne liquidata l'eredità, perchè alla Ban- 
ca non parve chiara la giust: cazione dei 
presunti eredi. Dalle altre sorelle discendo- 
no i Genuardi, gli Orcel, i Senetta, ex in- 
tendente di Finanza, e Luigi Somma, uffi- 
ciale alle ferrovie di Palermo. Costoro sa- 
rebbero gli unici e legittimi eredi e tra 
essi per la moglie il sen. Amato Poieri e 
parimenti per la moglie Gesualdo Alberti- 
no Gravina, barone di San Marco; questi 
ultimi hanno in moglie due Bardoneri Ge- 
nuardi. Ora mi si dice che gli aventi di- 
ritto abbiano dato mandito al sen. Amato 
Poiero per il disbrigo di ogni pratica e per 
la liquidazione dell'eredità che è stata da 
tempo accertata, Posso dirvi ancora che ho 
letto il mandato fatto ad Amato Poieri da 
questi germani Luigi Francesco Ricci, Ema- 
nuele e Ferdinando Ricci sono domiciliati a 
Catania». uu 


“La tradizione nei racconti popolari 
Ad avvalorare quanto sopra il Giornale 
d’Italia toglie dai racconti popolari di Vin- 


oto Ja chi 
tte. «S 


suso. in cielo 


citb) bizzarria impagabile... «ID ti gi 
fi chera...»; «O gigolette, 0.gi 
ciama Antonio Freno,:», « 
rillan. lo stelle...», 1a 

ni, ima i al 


bibi 


cenzo Linares, pubblicati per cura di Car- 
o Somma quanto segue: Racconto 8L— Il 


PI IT SI TI 
Un colpo di scena nell’atfare del filibustiere del Madagascar 


La Danca dî Londta aebbe gi paci cont € 


favolosa, valutata a più di un miliardo 


Abbiamo per telefono da Roma: Il Gior- che all'epoca in cui il 


ti 


Dei 
d 


Linares pubblicava 
il presente racconto (1837) come effetto i 
giornali di Londra portavano la notizia 
(falsa © vera non sappiamo) di essere man- 
cato ai'vivi un Bonet o Bonetti divenuto 
Re di Madagascar che dic: vasi originario di 
Palermo è che aveva lasciato una immensa 
fortuna ai suoi sconosciuti eredi dimoranti 


in Sicilia o depositata al Bauco di Londra. 


Gli eredi di Buie e i loro documenti 


E? noto ai lettori, che anche a Buio esi- 
stono: dei Bonetti, i quali affermano essere 
i veri ed unici eredi dell'ignoto «corsaro», 
‘Essi ‘posseggono. îl certificato di nascita di 
un giovane Bonetti, scomparso dal luogo na- 
tio verso la metà del secolo decimottavo. 
Nelle notizie date in precedenza parlam-| 
mo diffusamente sulla pretesa origine buiese 
del «corsaro» e dei suoi presunti eredi, 1 
quali, secondo quanto essi stessi asserivano; 
erano in possesso di preziosi documenti, let 
tero autografe del re de Madagascar è per- 
sino «del testamento autografo contenente 
lo indicazioni necessarie per giungere 
redità. Dato però il lungo tempo trascorso, 
si diceva, riusciva difficile mettere iusieme 
quei documenti, ch'erano custoditi da più 
persone. Del resto, come dichiarò uno dei 
‘Bonetti, venuto iersera ai nostri uffici, an 
che a Buie si fecero ricerche per conoscere 
dove fosse depositata la somma e Vavvo. 
cato Francesco Combi di Capodistria, ve- 
nuto a conoscenza di ciò, offerse il suo ap- 
poggio ai presunti eredi, dichiarandosi di- 
sposto per un eventuale viaggio al Mada- 
gascar. Occorreva però racimolare l'impor- 
to necessario a tale spesa e fu questo lo 
scoglio che feco naufragare l'impresa al 
suo inizio. Gli eredi, ciascuno per proprio 
conto proseguirono nei tentativi mettendosi 
in corrispondenza col Governo e con ì con- 
solati, Riuscirono più tardi a trovare disin- 
teressato appoggio presso il Bosquet, che 
allora era addetto all’'Ambasciata di Lou 
dra. L'esito di queste indagini fu eguale 
a quello delle numerosissime altre, intra 
prese dai vari gruppi d'aspiranti alla fa- 
volosa eredità. 
Il signbr Bonetti in chiusa del suo breve 
racconto, ha ricordato un episodio tragico- 
mico, avvenuto a Pola, diversi anni addie- 
tro. Colà abitava certo. Antonio Bonetti, 
proprietario di una cartoleria, il quale van: 
tava di avere in custodia alcuni preziosi 
documenti relativi all'eredità. 
I presunti discendenti del «corsaro», un 
giorno si recarono in gruppo dal Bonetti e 
pretesero i documenti. Mancò, poco che il 
Bonetti non pagasso la sua yanteria con un 
sacco di botte, poichò gli eredi credendo 
ch'egli volesse nascoridere î documenti, si 
erano eccitati al punto da provocare una 
scena violenta’ e rumorosa, la quale indus 
se il malcapitato a confessare che le voci 
da lui messe in giro erano puro parto di 
fantasia. 


Trovate per gabbare il prossimo 
Le informazioni sebrete di una Società che non esiste 


Da qualche tempo girava per le città del 
Friuli e dell'Istria un signore che, 
tandosi alle. maggiori ditte si qualificava 


leria, decorato di medaglia d’argento. Di. 
cendosi agente della, Società d’informazio- 
ni commerciali «Atlanta» con sede a Mi 
lano, Bastione, Magenta n. 10, offriva dei 
formulari, verso.il compenso di venti lire, 


volti co’ 
formazioni ne: 


tracciare il tizio gli agenti della 


dagini il tizio fu scoperto all'Hotel 


biò 


domiciliata a Torino. 


i 
i 


centrale, al capitano dei carabinieri Ca 
porali, della stazione del Faro, e al 
comandante della squadra mobile cav. De 
Dottori. 


Redi Madagascar — ove parlasi di un lo- 
net o Bonetti che fu re del Madagascar 
‘în'una nota si legge: (No Ricordiamo 


21 
all'e-|t 


resen- 


per Caloberto Maggi, ex ufficiale di caval 


perchè i negozianti, riempiendo le varie 
rubriche potessero. avere in. via riservata 
le informazioni che desideravano, Però nes 
suna risposta ebbero coloro che si erano ri- 
quei formulari alla, Società. In 
diede invece la Questura che 
definì il Maggi come un abile truffatore, © 
che inviò circolari telegrafiche a tutte le 
autorità di p. s. Giuntane anche alla no- 
stra Questùra, furono incaricati di rin- 
madra 
mobile Visintin Pagani e il brigadiere 
dei garabinieri Vico e Rugoni. Dopo alcu- 
ne 


Continental ove alloggiava da alcun tempo. 
Quando si sentì dichiarare în arresto, pro 


testò vivacemente, e sostenne di essere ex 
combattente e decorato, In Questura cam- 
però di avviso e confessò di chiamar- 
si Caloberto Ruggeri, da Milano. Nella va- 
ligia gli furono trovati numerosi stampati 
della Società d'informazioni, che non esi- 
ste e parecchia corrispondenza, Si accertò 
pure che il Ruggeri spediva tutti i giorni 
vaglia di 5 o 600 lire ad una sua amante 


Mentre il tizio era ricercato, contro di 
ilui venivano presentate altre denuncie da 
parte di truffati. Ne pervennero al mare- 
Isciallo Faccioni della stazione dello scalo 


vice 


Amori attossicati 


Lola respinge; uilew:hra una colfellafa 


Erano cirea Je 23,20 di ieri sera 
il silenzio lin cur era immersa la via Fabio 
Severo, fu turbato da un urlo straziante di 
donna,sesuito da grida di eti uccido! vi 
uccido!» emesse da una corrutceiata voce ma- 
schile. Alcuni soldati, che si trovavano die 
tro il cancello chiuso dell'Ospedale militare, 
videro una giovane donna avviarsi contro un 
passante, gettarglisi al collo e supplicarlo 
di salvarla, Un terzo individuo, di cuì la 
figura non si distingueva chiaramente, cor- 
reva appresso ai due, gridando sempre: 

— Ti uccido!... Ti uccidol... 

T militi, nell'attesa ‘che fossero portato fe 
chiavi per aprire il cancello e correre in 
soccorso della sconosciuta, si misero a gri- 
dare contro l'individuo che brandiva un col- 
tello, per spaventarlo. Il tizio comprese al- 
lora che era pericoloso fermarsi di più, e si 
allontanò di corsa per la via del Ronco. 
L'altro che, come si seppe poi, passava 
di là per caso, si miso a rincorrere il fug- 
gitivo gridando: el'erma! Ferm » Ben 
presto però dovette abbandonare l'insegui- 
mento perchè l’altro s'era già eclissato., 
Intanto i soldati avevano potuto uscire e 
avvicinare la donna cho si diceva ferita. Sol- 
levata du terra, la trasportarono  nell’in- 
fermeria, ove era*di turno il capitano me- 
dico Modugno, il quale prestò alla sconosciu- 
ta qualche medicazione. Telefonatosi poi al- 
la Guardia medica, la donna fu trasportata 
con l’autolettiza all'Ospedale Regina Elena, 
ove.il dott. Dusatti, di turno all’astanteria, 
le riscontrò una ferita di punta e taglio al- 
l'addome, lunga duo centimetri, probabil- 
mente penetrante in cavità. Dopo le ulte- 
riori medicazioni, la donna si qualificò per 
Virginia Del Tedesco, di 27 anni, da Fonta- 
nafredda (Udine), prestaservizi presso 
famiglia Dolenz, in via Kandler N. 7. abi. 
tante presso la famiglia Craglievich, in via 
Torricelli N. 10. 

Interrogata dal vicebrigadiere Bobig, di 
servizio al pio luogo, la giovane disse che 
a ferirla era stato il bracciante Salvatore 
Licatalossi, di 29 anni, abitante in via della 
Madonnina N. 24, e quindi raccontò come 
era successo il fatto. 

Aveva conosciuto il Licatalossi circa quat 
tro anni or sono, quando cominciò a corteg- 
giarla, Dicendosi scapolo, il giovane le ave- 
va parlato del suo amore sconfinato, pro- 
mettendole tutto cid che voleva. Se ne inna- 
morò anche lei, fidando in lui. Ma un anno 
a seppe che il Licatalossi era giù ammo- 
gliato e aveva una figlia di cinque anni. 
Ora — soggiunso la donna — sta per 
nascergli una seconda creatura. 
Seppe che il giovane non proyvedeva alia 
famiglia, Per di più tormentava lei che, 
sapendolo sposato, non voleva più continua- 
re la loro relazione. Successero stenate, liti, 
durante Je quali la Del Tedesco fu più vol- 
te minacciata di morte. Ogni giorno i duo si 
trovavano alle 17, quando la donna termi 
nava, il suo lavoro. Teri l’altro ella non si 
feco vedero, decisa com'era a troncare la 
relazione. Il Jicatalossi, evidentemente esa- 
sperato, la ‘attese ieri sera vicino alla casa 
@ l’avvicinò, sebbene la giovano fosee con 
una sua sorella a nome Rina, abitante a 
Scorcola N. 409. Parlando concitabamente, 
iuiti 6 tre giunsero in casa della sorella, 
ove sostarono alcun tempo, poi i due gio- 
vari uscirono verso le 23 e la spiegazione, 
ritardata sino allora, fu inevitabile. La Del 
Tedesco disse. chiaramente al giovane che 
ormai era decisa a finirla una volta per sem- 
pre e che lui doveva badare alla moglie, I 
Licatalossi pregò, minacciò, si fece umile, 
scongiurando la donna di non abbandonarlo, 
ma quando vide che nulla la smuoveva, 
iraste di ‘saccoccia un lungo coltello e fa 
colpì al ventre. Successe pei la scena de- 
scritta più sopra. 

Mentre la Del Tedesco veniva interro- 
. î Bobig fu informato telefonicamente 
nmiesaziato di via Brunner che colà 
sera presentato un giovane sulla trentina 
dicendosi il feritore di una donna: chiede- 
vano se al pio luogo si trovasse la ferita, 
Ne ebbero, com'è naturale, risposta affer- 
mativa. Il Licatalossi sarà interrogato que- 
sta mattina, 

La Del Tedesco fu accolta nel reparto di 
turno. 


quando 


- 


reni 


Lo stato dei due vigili ustionati 


P° sempre vivissimo l’interessamento per 
lo stato dei due vigili al fuoco sopravvissu- 
ti alla disgrazia avvenuta la settimana 
scorsa. Nel Milanz s'è manifestata una pol 
monite. chè rende più gravi lo suo condi 
zioni. Il Gusparutti, che mel pomeriggio fu 
n sua volta trasportato in una stanza della 
sezione paganti, va migliorando sensibili 
mente. ha 3 


Li 


Re 
3 » n oa È ; 
Mille lire certe per un impiego ipotetico 
Attilio Matessa, abitante in via Maioli- 
ca n. 17, denunciò ierì l'altro al Commissi 
riato di p. s. del quartiere ‘cerco Giovanni 
Ive, abitante in via Giulia n. 29, per aver 
gli truffato 1000 lire. Il Matessa aveva con- 
segnato l'importo all’Ive perchè questi, co- 
me un avviso sui giornali, offriva impieghi 
sicuri verso corresponsione di quell’importo. 
Arrestato l’Ive, gli agenti praticarono in 
cass sua una perquisizione e vi trovarono 

anche altri averano abboccato all’amo. 
diversa corrispondenza da. cui appare che 
STEERSI 


Fu deliquio 0 tentativo di suic'dio? 

Nell’atrio del palazzo love ha sede la di- 
rezione delle Ferrovie dello Stato, fu tro- 
vata ierì mattina, alle 9.30, stesa a terra, 
una signora che appariva sofferente, Telefo- 
nato alla. Guardia medica fu sul posto in 
breve il dott. Ferra il quale fece traspor- 
tore la signora all'ospedale, ove la soffe- 
rente, che si qualificò per Olga Ambrovich, 
di 48 anni, abitante in via dei Piccardì 
n, &, disse che mentre si recava nell'ufficio 
di suo marito impiegato alle Ferrovie, era 
stata colta da improvviso malore. 

Comparve in quel mentre il marito, il 
quale disse che la signora era sofferente di 
nevrastenia, Narrò poi che ella aveva ten- 
fato tempo addietro di finirla con la vita, 
aspirando del gas, nella sua abitazione e 
cio gli faceva sorgere il dubbio che anche 
questa volta In moglie avesse ripetuto il 
tentativo, trangugiando qualche sostanza 
veneficà. I medici assoggettarono l’Ambro- 
vich al lavacro gastrico è quindi la fecero 
accogliere nel secondo reparto. 

tn 


Marito e moglie sbalzati da un carro 


I) contadino Augusto Padovan, di 36 


gnato dalla moglie, da Cattinara ove Sa 
al n. 27, per scendere in città a portarè il 
latte con un suo carro tirato da un mulo, 
Alle 7.30 il Padovan era giunto nei pressi di 


te discesa una delle ruote del veicolo: slitt 
nella fanghiglia e finì con l’incastrarsi in 


ra, La donna rimase fortunatamente ille 
sa, mentre il Padovan riportò contusioni 
ed escoriazioni alla faccia, alle mani e alle 
gambe. Ripreso posto sul carretto il latti- 
vendolo si recò all'ospedale, ove dal sanita- 
rio dell'astanteria ebhe le necessarie cure, 


Abbiamo da Verona, 19: 


zeschi in cui si esplica la truffa spagnuola, 


sibile di realizzare 
depositi giudizia 


qual 


sta truffa senza pot 


stante perdere il denaro perchè vi fosse 
bisogno di aggiungerci le beffe! Tuttavia 
siamo 


| Ma questa ognuno può imaginarla. 


anni, mosse ieri mattina, allo 6, accompa- 


via dell’'Eremo, allorchè a causa di una for- 
stà 


un rigagnolo. Per lo sbalzo improvviso il 
Padovan e la moglie furono gettati a ter- 


Sassat contro il diretsissimo Farigi-Trieste| 


La terza fase della truffa alla spagnola 


Duo ts hanno seguita ino a Valadoi 1 flo dell'ibrcoi 


ono riusciti ad afferrarne il bandolo. 


ma non s 


Giorni or sono ci siamo occupati diffusa- | 
mente dei dettagli discretamente roman 
che dà oltre quarant'anni è messa in pra- 
tica da una losca banda ai danni di even- 
tuali ingenui, che purtroppo non mancano 
mei. Abbiamo riportata una lunghissima 
lettera in cui il presunto prigioniero nar- 
rava le sue vicende e diceva come fosse pos- 
per colui che volesse 
aiutarlo un guadagno non indifferente. 
Una copia di sentenza falsificata alla per- 
fezione da noi DIRISTNZ e una ricevuta da 

i pure falsa, completava- 
no il materiale fornitoci da un lettore, il 
le, ricevuta In prima lettera dei truffa- 
aveva voluto fingere di abboccare per 
veder sino a qual punto i mariuoli spinge- 
vano l'impresa truffaldina, I. documenti 
riportati erano interessanti poichè fino al- 
lora si era sempre parlato © scriito di que- 
er mai sapero esatta 
mente come fosse congegnata e come si 
risolvesse. Ma neanche con quelle lettere 
la faccenda si chiariva sino in fondo: ve 
correva sapere esattamente cosa, succedeva 
agli ingenui che seguendo l'invito dell'in 
felice prigioniero si recavano in Tspagna. 
La cosa non era tanto semplice dato, che 
nessuno dei truffatori amava di render 
pubblica l'estrema buona fede. Era già ba- 


tori 


riusciti a parlare com un signore 
che non avendo a rimproverarsi un eccessi- 
vo ottimismo, ci diede informazioni mol 
to interessanti, «he riportiamo, sebbe- 
ne manchi ancora la ARTI definitiva. 


Un'anima candida 


Il nostro informatore del quale per ov- 
vie ragioni omettiamo il nome, ma che è 
persona ricca e stimata della nostra città, 
ricevette, nel marzo del 1914, la visita di 
un megoziante facoltoso, suo amico, ora 
defunto, 

L'amico gli disse di dovergli parlare di 
cosa delicata. Ed enirò senz'altro in argo 
mento, 5 4, 

— Guarda, ho ricevuta questa lettera 
alcuni giorni on sono e l'ho studiata a lun- 
go. Sono convinto di quanto vi si dice e 
penso con pietà a quella povera giovinetta 
che devo trovarsi in condizioni tutt'altro 
che liete. è 

Il negoziante che era senza figli, e ormai 
di una certa età, avrebbe desiderato di 
adottare la figlia dell’infelico. prigioniero. 

— E tuci credi? — Gli chiese l’altro. 

— Ne sono più che convinto. Del resto 
si tratta di un ottimo affaré perchè con 
10 mila franchi francesi, so ne possono ti- 
cavare 40 mila. 

L'amico, cercò di convincerlo che sospet- 
fava ama truffa, ma l’altro protestò: sì 
disse deciso a partire; soltanto desiderava 
di essero accompagnato e lo pregò di essere 
Jui il compagno di viaggio, In caso di ri- 
fiuto sarebbe partito anche da solo. 

— Va bene, accetto di venire a Madrid 
con te — rispose il nostro informatore — 
soltanto lascia che telegrafi prima a un 
conoscente che ho in quella città, 

Infatti il giorno stesso egli spedì un tele- 
gramma a Madrid Poi, dovendo partire 
per affari personali, avvertì il negoziante 
che se ne andava a Vienna. 

— Se il telesramma arriva, tu me lo 
porti a Vienna © al caso di là intraprende- 
remo il viaggio... per la liberazione del 
prigioniero, 

Il negoziante accettò. 


In viaggio per la Spagna 
o — dontinud il nostro in- 
vidi capitare. a Vienna 


Duo giorni dop: 
formatore —- mi 
l’amico negoziante. 
Hai il telegramma? — Gli chiesi. 
— No, non ho ricevuto mulla, ma sono 
deciso a partire a qualunque costo. Se non 
ci vieni tu, parto di solo. 

Dopo una breve discussione, finii coll'ac- 
cettare e. partimmo da Vienna diretti a 
Parigi. 

Colui che scriveva lo lettere per conto del 
rigioniero è che firmava col nome di «Tra- 
algam, aveva date al negoziante alcune 
informazioni, dicendogli che a Parigi, con 
lettera fermo in posta, gliene avrebbe date 
altro relative al viaggio. Infatti nella tu- 
multuosa capitale francese. i due amici 
trovarono la letiera preannunciata. Cosa 
strana, \cou questa lettera si mutavano 
tutto le disposizioni precedenti e so ne da- 
vano delle nuove. Cioè si osservava che sa 
rebbe stato meglio non pagare al Tribunale 
per non «destaro sospetti nei giudici, Inol- 
tre l'appuntamento avrebbe dovuto aver 
luogo a Valla 
drid, in un hi 
negoziante, giun 
sentito chiam 
I due amie 


dolid, a circa 6 ore da Ma- 
otel indicato dalla lettera. Il 
to alla stazione sì sarel 


Complicazioni inquietanti 


L'individuo, che 
falgar», invito i 


si qualificò 


zini; tant'è vero che per 
il più lento pedone poteva 
trenta minuti, Ss 
| 
specie di furgone, 


buio, sporco e lastricato tanto male che i 


rante, che a dire il vero poteva essere be- 
nissimo anche quella di un etaso dalla 
Cajenna. 


er il «Tra 
due a seguirlo e appena 
fuori dalla stazione li fece salire su di un 
«omuibus», il enorme cassone sgangherato 
6 traballante e tirato da due magri ron- 
o giungere alla 
città, impiegò oltre tre quarti d'ora mentre 
giungervi in 


Dopo alcune svolte per varie rie, quella 
K in cui oltre allo spagno- 
lo e ai due amici, si trovavano altre due 
persone, imboccò un vicolo stretto, semi. 


veicolo era scosso como fosse un ammasso 


ciata una tabella diceva che si trattava dî 
un albergo. a 

Il Trafalgar, che già si cra mostrato 
preoccupato per la presenza dell'amico del 
negoziante, avvertì i due ché nell'albergo 
indicato dalla lettera, non si trovavano po- 
sti per cui era stato costretto a condurli in 
quella specie. di taverna. 

Saliti al primo piano i due amici sì tro 
varono in una grande stanza ove vi era un 
divano dalla stoffa edruscita e alcuni mo- 
bili dall'aspetto  miserando. Il sedicente 
Trafalgar, fattili sedere raccontò, parlando 
correttamente in italiano, la storia del fa- 
moso baule e disse che la gioranetta si tro 
vava in un convento. | Parlò anche delle 
precauzioni che si dovevano adottare data 
la diffidenza della. polizia spagnuola che 
faceva vivere il puese sotto il regime del 
terrore! come al tempo dell’Inquisizione. 
L'amico del negoziante che vedeva sem- 
pre più confermati i suoi sospetti, duranie 
la conversazione, tenne sempre la mano in 
saccoccia, sulla rivoltella, pronto a farne 
uso se vi fosse stato il più piccolo indizio 
di imminente pericolo. 

Il presunto Trafalgar, dopo aver raecon 
tato in qual modo erano riusciti a rompe- 
re i sigilli per avere le chiavi del baule, li 
avveriì che fra poco avrebbero visto il 
carceriero fedele del prigioniero. 

Non avera ancor finito di parlare, che la. 
porta si aprì e nel vano comparve un'alta. 
e forte figura d’uomo, dalla faccia echietta- 
mente patibolare Un secondo gigante. Le 
ampie mani aperte e unite reggevano un 
plico voluminoso Il Trafalgar e il nuoro 
venuto parlarono per alemti minuti in Jin 
gua spagnuola. Il presunto carceriere, com- 
segnata la lettera al negoziante se ne andò. 

I due amici avrebbero dovuto rimanere 
lì, ma dissero chiaro e tondo al Trafalgar — 
che volevano esseré condotti in un albergo 
più decente: perchè mon abituati a posti 

& . Ltaliro tentennò alquanto, ma alla 
fine dovette accontentarci è condurci nel 
l'albergo di cui parla la lettera: era de- 
cente, quasi signorile, e presentava almeno 
maggior sjeurezza della bicocca di poco 
prima. 


Quello che non accadde 


Qui il negoziante lesse la lettera eonse- Ei 
gnatagli dal carceriere. Il prigioniero gli 
scriveva che il Trafalgar cera un suo amico 
intimo e che poteva trattare liberamente _ 
con lui. Infine gli raccomandaya il carcerie- 

re che per lui aveva tutto arrischiato nono- 
stante fosse padre di sette figli 
Il Trafalgar che li aveva seguiti nell’al- 
bergo, parlò chiramente. 

— Definiamo la faccenda. Io vi consegno 
tutti i documenti e domattina vi. condico a 
prendere ln «seflorita». A Lione ‘potrete ti- 
tirare il baule. 
Il negoziante e il suo amico risposero che 
prima volevaho chiedere informazioni alla 
stazione e alla Banca di -Liono per sanere 
se esistevano il baule e lo eclhiòque». Il Tra- 
falgar nulla obbiettò, dato che -di ciò sì 
era anche parlato nella lettera, e perchè sa- 
peva benissimo che Je risposte erano già 
pronte con telegrammi falsi come i docu- 
menti. Di conseguenza accompagnò i due al. 
l'ufficio telegrafico da dove spedì i dispacci 
redatti in francese, si 
Tornati all'albergo, il Tra 


M 


4 
To, ifalgar so 
il direttore perchè gli fossero rimessi degli 
eventuali telegrammi al suo indirizzo: Dopo 
di ciò salutò i due amici e sì ritirò. Tornati 
nella loro stanza î due si consultarono. 
= Comprendi anche tu ora che si tratta 
di una truffa? E° meglio cambiar rotta. 
Il negoziante ormai scosso nella sua, fi- 
ducia, non tardò a convincersi delle parole 
dell'amico. La loro consultazione fu breve: 
erano le 11 e a mezzanotte partiva un tre- 
no per Madrid. Rifatte le valigie si fecero 
portare di corsa alla stazione e non respi- 
rarono tranquilli se non quaudo si trovaro». 
no in treno, ve 
A Madrid si divisero. Il negoziante tor- 
nò a Trieste per la via di Marsiglia mentre 
l’altro rifece quella di Parigi. 
| Appena arrivato nella nostra città il no- 
stro informatore trovò.la risposta dell'amico 
di Madrid, cui aveva telegrafato prima. di 
partire. Si trattava di un laconico ma elo- 
quente telegramma: «IDruffa conosciuti 
Diffidate». 2 
Come abbiamo già detto, tutti i giornali 
si sono occupati della cosa per degli anni, li 
mitandosi però a pubblicare la prima lette. 
ra, che vione periodicamente diramata dai 
truffatori e serve da esca. Noi abbiamo potu- 
to conoscere anche la! seconda fase della 
truffa ed oggi siamo riusciti ad apprendere 
com'essa si svolga nella fase finale, E° la 
prima volta che si hanno dei dati precisi. 
su un viaggio fatto in Ispagna per riscuote x 
re il fameso patrimonio del hancarottiere 
prigioniero, ma purtroppo le nostre infor- 
mazioni si fermano qui: non sì è potuto co- 
noscere ancora che cosa succeda a coloro i | 
quali, fidando nelle promesse del prigionie- 
ro, si lasciano trascinare sino al momento 
in cui... consegnano il denaro. Indubbia- 
mente di queste vittime ne devono Te, 
se il sistema continua da tauto tempo. Ma 
esse, per ragioni evidenti, non parlano mol- 
to volentieri. In ogni modo è certo che le' 
vittime son destinate a cadere in un tranel- | 
loin cui ci rimettono indubbiamente il Toro 
denaro. 


Il carqeniere prcip tao da 14 mate 


Abbiamo ieri narrato la disgraziata 
duta del carpentiere Innocente Zaccaria, « 
35 anni, abitanio a Muggia N. 192, il quale 
fa parte della maestranza addetta alla co- 
struzione . del nuovo piroscafo N, 744,» Di 
Cantiere 8. Marco. Lo Zaccatia aveva il 
compito di rivestito con le apposito lamiere 
una ciminiera e lavorava sospeso ad una 
tezza di circa 14 metri dal fondo della stiva, 
dove’ com'è noto, precipitò. La causa dell’ 
fortunio fu dovuta a un oscillamento dell: 
pesante catena di un elevatoro meccanico | 
che serviva al trasporto delle lamiere, La 
catena sbalzò dal suo posto Jo Zaccaria e fu Ve a 
um vero miracolo se egli si salvò dalla mot- 
te. Anzi, ieri, le sue condizioni ebbero un 
sensibile miglioramento e ciò valse ad 
lohtanare il primo sospetto ch’egli av: 


riportato lesioni interne. 


A schiarimento, Il signo» Miniussi, abi-. 
tante in via San Marco N, 3, ci tiene a far * 
sapere che in casa sua non abita quella tali 
Caterina Giugovatz che sere. or sono, come 
abbiamo riferito, fu bastonata e ferita alla | 


Ì 


Lassativo 


Stitichezza 
Emorroidi 


Il direttissimo Parigi-Trieste, che giunge 
alla nostra stazione alle 17.20 per prose- 
guire per Venezia, ieri sera è arrivato con 
una lastra infranta causa l'atto vandalica 
di un teppista che dietro una siepe, lungo 
il percorso, aveva fatto segno il treno a 


Il Ruggeri >) 
sposizione dell’'an'e: 


È, 


tà giudiziaria, 


si trova ora al Coroneo®a di- 


lcolpi di pietra. Uno dei proiettili era an- 
dato a colpire um via; Jatoro beige, il con- 
te Leone Poncin, da Bruxelles, che si tro- 


vava nel corridoio, 


Dispepsia 
Enterite 
Comunicazione 


ali’Acc. di Medicina di Patigi 
. (21 Dicembre 1909), 


di ferravecchi, A metà della via il carroz- 
zono si fermò dinanzi ad una casa dall’ap-|1 
parenza sordida e cadente, sulla cui faò-|ines 


Jubot regolatore dell'intestino fisse un'ora costante agit Jubollzzatt, 


testa con un sasso,” dal marito Antonio. 
Reno la donna ha dato un indirizzo 
atto. 


fisiologico 
13 Grands Prix 
Etablissements Chatelaln 
Paris, 

Un flacone L. 14 — tubo L. 4. 
In tutte le buone farmacie 

|‘ © presso: ARCHIFAR. 

18, Via Trivulzio — MILANO (37). 
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e l'animazione di ierser 
mo in platea, nei palchi 
«buffaty 0 sin nei cor 


in gal 


i; 


ngeva audice e si diverti 
za è epidemica fra i giovm 


tù vi si 
chè la gai 
ieri al Nilodrami 
‘tanto s'era data convegno. Wì 
La festa, pur nel pigia pigla, 
tere di distinzione e di 6ignor: 
schere erano eleganti e, nel mistero del vol: 
to, assai vivaci e. suggestive. 


intervennero il prefetto gr, uf, Moroni, il 
| sindaco sen, Pitacco, il comandante di zona 
. della Milizia gen. Monesi, il segretario del 
Fascio cap. Lupetina 6 numerosi altri mem- 
bri del direttorio, 
Ti teatro era assai riccamente addobbato 
con tricolori lungo i palchi e, nel piano del- 
Ja galleria, con un drappeggio fantastico di 
grande effetto. Il comitato organizzatote, ol- 
tre che per l’addobbo pieno di buon gusto, va 
lodato anche per aver disposto tutto con tali 
curo che pur mella grande folla, non s’ehbe 
a deplorare aleun disguido o incidente. 
a giuria a tarda ora assegnò i premi così : 
papetti sig.na Arnis Zamolla.; secondo 
'signa Jolanda Zanolla; terzo, sig.na Chie- 
stengi; quarto, sig.na Pace; quinto, sig.na 
Liberali; sesto, sig.na Vascotto; mentite i sei 
premi destinati alle maschere maschili fu- 
mono vinti dal Gioppo, dal sig. Sabidus- 
‘i, il terzo premio fu diviso a due eRidolini», 
il quarto fu vinto da un capache», ut «ro 
ano» vinse il quinto e uma eheffan si già 


dino il sesto. 


—_ ss 


il ballo dei bambini della Ginnastica al 
P Lite Una delle sotto più simpatiche 
«del camevalo è il tradizionalo hallo dei 
bambini, che Ja Direzoone della Ginnastica 
rganizza per i figli dei soci al Politeama. 
È me ogni anno, anche ieri nel pomeriggio 
il vasto teatro fu invaso da uno sciame di 
himbe e bimbi, molti in costume, attolti 
nappuntabilmente in. abiti da ballo, tut 
rilucenti di sete e di guatnizioni d’oro e d’a 
gento. Nei palchi, mello poltrone, sul pal- 
‘oscenico è intorno. alla ‘sala, nella galleria 
‘fin su nel loggione, mamme, babbi e pa- 
renti adulti, che assistevano, alle danze dei 
imbi, alla battaglia di serpentine è corian- 
doli, che s'iniziò ancora prima del ballo; 
mentre il teatro andava affollandosi e gli 
utervenuti facevano coda all'entrata, Per- 


, altri da strappàr baci nei lo- 
tutti Juccichio di lustrini e 


ivorchestra sociale. della Ginnastica sno- 
nò instancabile sotto Ja direzione del mae- 
stro Bradaschia, mentre il maestro Santini 
Teneva d'occhio è dirigeva le danze, Fiori 
© decorazioni, che: venivano distribuiti ai 
piccoli intervenuti, ricevuti con signorilità 
dall'avv. Carniel è dalla Direzione della So- 
tà, davano alla festa il carattere di un 
egnio di adulti tutto buon gusto ed eti- 
I due soldi di cacio mori solo cre- 
ma senibravano anche agli occhi 
o dello mamme, cresciuti di una 
anna, Ed era it convegno della felicità, 
me nello fiahe, — "ia 

“Quando il bravo Santini fece. eseguire il 
mi» 0 dal libro della fortuna 


29, ora in. cui mol. 
chini che vi si divertivano un 
di solito uno spettacolo simile appe- 
#0 io sognano... 


n 
1 ballo dei bambini deila Souola Modugno, 
| maestro Modugno volle raccogliere iéri 
ti suoi allievi piccini .@ mumerosi invià 
tati a un ballo che per i concorsi, i ricchi 
«doni, l'animazione e Je sorprese tra cui si 
(o) inseì una festa tutta gaiezza per la, 
di bimbi. e di mamme intervenutivi 
a © gallerio erano affollate è piccini, al- 
nto piccini da tenere in apprensione 
Un urto li rovesciasse e tanto vivaci e 
i, ballarono e si divertirono sai cento 
DI I dal bravo maestro, 
LS a di «d'ox-trott» fra ie piccole cop- 
leganti costuini, fu segmta cen in- 
. Si trattava di vincere una medaglia 
‘oro, una grande e una piccola medaglia 
’argento © degli artistici. diplomi. miniati 
sto squisito dal pittore Mario Ticulin, 
memoria gradita si vincitori anche quando 
ceranno. 
L'assegnazione dei premi da parte della 
o Ja consegna del dono alla reginetta 
del ballo (un servizio per frusta d’argento) 
o saguiti da vivissimo interessamento 
ansi, 
0 premio fu assegnato alla coppia 
razia © Ottavio Ticulin: il secondo 
| Masntti e Oscar Zach; il terzo 
faker 6 Paolo Mohelllinusen, 
tre diplomi, quarto, quinto 0 sesto pre- 
rono assegnati a Rina Vitas, lima 
> Lucia Ivancich 6 ai bambini Giaco- 
i Tolentino, Vinicio, Galopin a Giuliano 
a. Regin n del camovalò risultò elet- 
phina Grazin Maria Finzi, 
Licciola gaia © graziosa durò anima- 
Terso Jo 22, | { 
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. Veglioni, balli trattenimenti 


mom: 


Il Veglione delle Cami» nere|noite 


Rare volte il Itilodrammatico vide la folla 
Il teatro era ricol- 
i nell 
doi., Nella ressa, pert- 
sar di ballare era un'impresa, ma Ja gioven- 
i î rbiva, por- 


lasiv. A questo concorso parteciparo- 
36 concorrenti, fra i quali la giuria 
quindici motivi, suddividendoli ‘in 
ie, che vennero presentati, Il 
ò un gran interesse, 6 il pub- 
a udire le audizioni fatte 
accompagnate dall’or- 
chestra del ricreatorio, diretta dal maestro 
resenti notammo il dott, Pe- 


Toffolo, Pra ig 
tronio, il cav, 
Reatti della Lega N: 


ò la gioventù più esube- 


va calate 
le ma 


Alla festa, salutati dall’inno «Giovinezza», | 


mente insperato. La giuria, quin- 


della prima catego 
P. Ketpan, mu 
condo premio «Tri 


1 «Ritordo», parole di 
n da Marcello Bin; se 


la seconda, categori 


fo Morandi, musica di Giacomo 


acclamazioni. 


poesia càrduccia 


IL libretto di ‘ 


di Dario Niccodemi per la musica di Ezio 


Quando «Scampolo» ; 
alla scena di prosa, tutti credevano che il 
suo destino di vagabonda felice e innamo- 
compitito, e forse lo stesso Dn- 
mi non perisata che questa sua 
dolce creatura un giorno o l'altro avrebbe 
i fcista, Ora «Scampolo» si 
tire il suo canto, Chi 
conosce il suo piccolo cnore fervido e ri- o 
belle, @ la sua anima pronta a tutte lo ge-| Anche senza paletot! 
, Non può meravigliarsi che questa 
ereatura sia di natura. essenzial 
mente lirica e quindi poetica, Nel trapasso 
dal. tertro di prosa alla scena lirica la per 
sonalità di «Scampolo»n ri 
ciò che cambia in alenni punti non è già 
la vicenda esteriore della sua vita, ma solo 
l’ambiente in cui Ja creatura deve agite e 
iniziare il suo\romanzsetto d'amore, Perciò, 
quando Dario Niccodemi ha saputo che il 
maestro Ezio Camussi era intenzionato di 
musicare «Scampolo», ri preoccupò princi. 
palmente di ampliare il campo ecenico in 
cui doveva agire e svilupparsi 
nista; e Jasciando intatti il pr 
20 atto, aboli alcune scene inutili all'opera 
contenute mel secondo atto della commédia, 
e costruì di sana pianta un primo atto che 
si svolge mella piazza di San Giovanni in 
Laterano; a Roma, in cui appare «Scam: 
polo» im mezzo al sto mondo di venditori 
di monelli, di questuanti è di 
straccioni chiassosi. La riduzione della com- 
media a libretto d’opera è, più che altro, 
una condensazione in eni i caratteri essene 
ziali dei personaggi e le loro vicende resta 
identi e descritto con vivacità e frane 
za. To stesso sofo di 
media ‘trova anche negli 
dell’opera quella virtù commotiva per cui 
«Scampolo» è diventita così amabilmente po: 


passò dal romanzo 


dspirato im mul 
appresta a fare 


ane immutata; 


imo e il ter 


pousia della com- 
sviluppi scenici 


La prosa di Niccodemi per il libretto i 
«Scampolo» moli è precisamente quella che 
l'autore aveva adoperato per la commedia, 
La prosa del libretto è divenuta un po’ il 
preludio del’ cantò, 
fatta musicale, Lia parlata di «Scampofon 
appare attindi nel breve testo più le 
e poetica; si sente, nelle 
l’anima del personaggio vibra tutta di com- 
che essa: ò. come» staccata 
dalla cruda realtà della sua vita 
tutta presa. nella ‘famin 
sogno d'amore. Net libretto ci sembra che 
la sapienza scenica di Dario Niccodemi gia 
stata eotto certi aspetti superata dal suo 
gictiro istinto di poeta; 
Eeco «Seampolo», nel primo atto, in quel. 
la, piazza monumentale è pittoresci di San 
Giovanni, ove gi muove una folla ‘maltico- 
© di popolo che Ì 
aspatta la processione in un'allegria ‘chias. 

posa, di voci, di strilli, tra il canto de 
lataio e il vociare dei 


mozione lirica; 


iccoli mercanti 


monelli.» e il giro 


«Scampolo», @ piedi mudi, con ln cassetta 
dei cenini apposa alla spalla, che si avvi- 
cima al venditore di canarini, e gli doman- 
a perchè li tiene rinchiusi; 
comprarli tutti per lasciarli volavé. Tn im 
mna Niccodemi ci dà già 
la figura di «Scampolo», fantastica e ri 
belle, franca e desiderosa ‘di libertà, Come 
gli uccellini che ‘cantano al 
è felice quando c'è il sole, è 


breve tratto di 


Tutto mi sembra più bello — ‘son 
lieta è non‘ho più timor. Viro felice! 
— La gente par più buona — e i 
frutti sono più dolei Roma coi fiori 
o le fontane — sembra una festa! Se 
sapessi cantare parlerei come loro: 
armoniosa favela, 


La piccola vagabonda non d sola al mon- 
do, ha una zia che la maltratta e 1 
ta; e un piccolo cane, 
tanto bene. A un certo punto «Scampolo», 
per sottrarsi alla etuda tirannia della zia, 
sivribella, è nel dolore della sun golitudine 
nostalgie: ei piena ‘di sogni, la poveretta 
non ha che un conforto: quello di carezzaro 
il suo cagnetto Titino, Senza Titino, «Scam- 
polo» non sa piangere, e non sa ridere. Ma 
anche tra i vagabondi «Scampolo» tiene un 
ò «Totò», ‘che gioca: con gli (altri 
brutti cefi, 6 che quando ha perduto, ri- 
torna a «Scampolo» Due giorni di lavoro 
e di fatiche nel venilere cerini hnn procu- 
rato qualche giadagno ‘a «Scampolon: e 
quando «l'otò» Je domanda se lia qualche 
cosa da dargli, «Scampolo» gli promette nn’ 
un piccolo tesoro; son 


l'itino, a cui vuol 


tegalo, è gli most 


, che durarono fino alle quattro | don 
un 


Dirigeva lo danze il maestro 
ili, facevadio gli ‘omori-di casa i 
Ben h 


ora ic 
Kala * MI 


mM î 

{ e: Per la 
x megli anni | 

rilevata Te Mn 


quale sî |, 


DS 
La 


CI 


SL ce che ; bimba, SPESSO con aria 
montante; e allora «Lotò», Ù 
pido di tutta quella on enianinto. dalle! 
mani della bimba ‘quel risparmio ‘sndato, 
e scappa, L'unico rantico sti eni «Scampolo» 
fidava è ladro, è l’ha tradita. Essa piange 
non per il denaro perduto, ma per il com- 
pagno di sventurà che'mon ha creduto nella 
sta generosità. I 
Tutte questo scenetta variopinte e inci 
sive, che rendono il primo ‘atto così anima- 
rapidamente; alla fino il po-|. 
la gradinata della chiesa, | 
La processione in onore di San Giovanni 
sta per sfilare sul piazzale. 1} popolo si rac 
coglie in atto di riverenza, 
del santo. I chierichetti distendono i tap- 
peti sui gradini per Il passaggio dei sacar- 
doti e delle bandiere, Dall'intermio «i span 
i gravi accordi dell'organo, mentre in 
\, «Scampolo» éolita- 
v ancora il sno Viti 


to, si svolgon 
polo si accosta 


della bambina; ‘lo dice grazie @ vorrebbe 
baciarla. «Scampolo» è felice di aver fatto 
qualche, cosa per il suo amico, e non vuol 
accettare il deniro che egli lo offre, Essa 
chiedo di poter venire un’altra volta in 
quella casa. Quando «Egisto», il cameriere, 
wglie improvvisamente la piccola straccio. 
na nella camera di «Tito», si avventa su 
let e vuol scacciarla, ma «Piton energica» 
mente allontana il cameriere, 6 dolcemente |, 
diforide la fanciulla, la quale è tutta com- 
massa dalle parole tenero & protettive di 
«Tito» che In prega di ritornare. «Scampo- 
lo» tra ‘i singhiozzi che le montano. alla 
gola, promette di tornare, 3 


Atto terzo 

TI terzo atto dell'opera è simile al terzo 
Taito della commedia, 0 si conclude con la |. 
{radioso speranza di «Scampolo», ili ve 
| realizzato il suo amore co ito». Sia 
uno | nella stanza di studio dell'ingegnere, «Scam- 


@ intona le lodi 


i isolo della più 
riave piangente inve: 


rterò lontano + dll'acq 


tino finme, cn oserai li I'elice te 


Secondo alto. 
secondo atto dell'oper 
{primo atto della commedi vitri 
lin una stanzaccia d'albergo: di infimo (or- 


con la benzima ‘i guanti, canta così: 


Se a ciascun l'interno affanno 
Si leggesse in fronte scritto 
Quanti allor che a piedi vanno 
Anderebbero in landean 

Anche senza palotot! 


«Scampolo» 6 «Pito» fanno Ja, conosce 
istintivamente simpatizzano. All'ingegr 
piate il linguiggio franco, sereno e dis 


conta la propria storia: 

Non ho nome, nè mamma, nè stanza, 
nè padrone, Non z0 da dovè vengo — 
fion'so mai dove vado, Somiglio un 
0eo al vento! Ho per amiche tutte 
e fontane. — che cantan quando 
canto, che ridon quando rido! Corro 
nel solo cone una farfalla. B' se mi 


mangiare. 


Giulio, ti benelico! Se pioi ottener 
ch'io parta — ch'io vada in Libia — 
tu mi salvi la vita! In questa tama, 
in questa compagnia — mi sento vile, 
stanco, rifinito. Qui muoio di miseria. 
Non ho più volontà! Ho d’uopò di 


orizzonte! Salvami tul ‘Spediscimi al, 
deserto. (Qui non ne posso più! 


Poi giunge «Scampolo»y che reca a «Piton 
la nisposta dell'ingegnere Bernini, e inven- 
ta tutta una storia in cui dice di essere 
stata veramente nella casa di quel sigriore, 
il quale le Ha consegnato la risposta 

«Piton. B infatti gli consegna la busta con 
le cinquanta lire. Meraviglia di «Titor che 
ha avuto limporto dalle mani dell'amico; 


mai visto a casa sua quella monella. La 
storia di questa bugia commuove segreta- 
mente «Tito», il quale vuol sapere dalla 
famciulli. come mai le sia venuta questa 
iden, 0 «Scampolo»-dice: N 


Non lo so... Tutti m'han sempre dato 
— jo nòn ho dato mai. Tei è stato 
tanto buono — lei ha creduto in me, 
Ta ho sentito che mera mata in cuo- 
re un'ansia nuova: l'ansia di dare! 
Camminavo 1 testa bassa — cammi. 
mavo esta, lesta — & avevo il'enore 
in festa... senza saper perchè. 
Mentre via di corsà andaro — sem- 
pre fissa ‘a lei pensavo — e în tutti 
i volti io lo vedevo... senza saper 
perchè, 


Avtei venduto il mondo, pur d'srer 
questa gi di potere offrive — di 
sentirmi diro «grazie» — Una paro. 
la che dico a tutti — e che nessuno 
dice a me. 1 quando fui sicura — di 
poter tender Ja mano per dare è non 
per dimandar.., Allor mi misi a piani 
gere. E piansi. e piansi tanto... senza 
samer perchè, = 750%, 


commuove «Tito», Egli ammira il cuore 


polon è stata LO nella casa di Ini, ed 


, due amant ba imparato le prime civetterio femminili. | 


1 perpetuo cont 
‘ingegnere «Il'iton, povero e sguattrinato, {Un 
eno d’ingegno e senza fortuna, in 


darsi la cipria sulle guancie, a calzarsi ele- 
venga assegnat ti 3 


a la ‘vincita di un|ganten 
core di , che intuisce com 
30 monell: DR ormai. Sena comple 


sicuro. istinto la guida a farsi bella, a 


temente. Ciò suscita la ia e il ran 
(oreondai che ao pic- 


ente sro © il cuore 


So 


Una conferenza carducciana all’Università 
0 Fragiacomo e il sig. | Popolare, L'egregio prof M. Ri 
ionale. La giuria ‘era|stasera, alle 20.15, in vin Gatteri 
composta dal direttore del, riereatorio, sig. |ferenza sospesa lunedì storso. Pgl 
|. Derossi, Pietro. Birolla, Emilio Zago elil seguente filo: «L'unità ‘6 i limiti della 
Biumo, e. Giordano Marincovich, i 
iati i .corij sl pubblico che s'accalcava 
ala, prestò la massima. attenzione alle 
me canzonette, falte 0 musicato dai 


lo terrà 
‘A con- 
roleerà 


nav: Poeti definibili è posti 
indefinibili < l'arte come sforzo di Jlibera- 
zione « i poeti conchitisivi (plastico-pici) e 
i poeti prennnunziatori (musicali-liriei), « 
ni allievi, che ottennero. un sue-|l'unità della poesia carducciana (esame 

i d'una poesia) - i suoi motivi fondamentali - 
di, conferì il primo premio alla canzonetta | quali sforzi anterioti si conchindono col 
i Carducci e quale tensione estetica si libera 
in dui? - Cè accanto al Carducci conchiuisivo 
ste xe bela», parole di E.!s plastico un Carducci musicale (lirico)? 


‘Scampolo,, 


se ne va. Ecco la commossa scena finale fra 


«Scampolo» fosse lieta © 
siMuova fortuna che Jo attendo in Libia 
Camussi «Scampélo» finge di sorridere, ma piange 
{ im cuor suo, e confessa  lentaniente al. |M 

Lo È l'antico: 
gisce alle imprecazioni dell'amante con ri- 
sposte ironiche e hurlesche, e, ripulendòo 


con enfasi rattenita soltanto dalla paura 
che auli ha di: confessare il proprio amore | 


La nbnia di «Titoy dà naturalmente ai | ja dolo chentura; levdice: 


nervi alla donna. Ma il litigio che sta per 
scoppiare fra i due, viene interrotto da 
due colpetti secchi e timidi picchiati alla 
porta, 1? l'entrata di «Scampolo». La ra- 
gazza non è più venditrice di cerini, ma 
porta, all'occasione. ceste di biancheria per 
gli alberghi, Ecco dunque la biancheria ili 
«ito» che la fanciulla nom yuol consegnare 
sé prima non riceve lire 4.75 di saldo. Così 


nella casa qu 
lezioni di 
o_Povero maestro «Fausto» le impartisce, 
«Scampolo» non sa lessere, nè scrivere, € 
confessa, tw «P'itor di a 
segretamente il vec 
parare un giorno a gcrivere è a dire auelio 
che ora non sa, «Titor parte tremando di 
ea e di:speranza, e dice alla fan- 
ciulla: 


volto della fanciulla, la quale a. sua volta 
sento nelle parole dell’uomo una dolcezza 
fitova, è quel senso di simpatia umana ‘e 
di bontà protettrico che finora ella non 
aveva conosciuto da alcuno, Le insinuazio. 
mi mordaci e umilianti che «Franca» man 
da A «Scampolon, non. valgono se non a 
rendere più alterò l'animo della fanciulla, 
9 più pronto l'istinto di difesa cho «Iitob 
ha verso di dei, Così in un breve dialogo 
ra si confessa a «Nito», è gli rac- 


cuori, ma quando «Tito» è uscito fuori del 
la porta, «Scampolo» fissa un punto della 
carta geografica, chiede.al vecchio maestro 
dore ei trova Ja Libi. 
clma,la testa, piange disperatamente e rpoi 
canta: e 


fermo è che ho trovato un frutto .da 


E giornata di migeria. per «lito»; @ 
quale non avendo soldi per pagar la biazia 
cheria, incarica «Scampolo», di portare una 
lettera all’imgegner Bernini per chiedergli 
cinquanta lire di prestito. La ragazza ac- 
cetta di far da commissione, e se ne va; 
Ma prima, mostra al suo amico un elegante 
umecessnire» che brilla coms tto specchio 
ntrsole; e-glielo offra vin vendita, e poli 
glielo vuol donare. Poi se ne và recando 
geco il’ suo prezioso oggetto, è intanto si 
rinnova fra «Dito» è «i’ranca» un nuoto 
litigio perchè bisogna pagare il conto del- 
L'albergo: «Egisto», il cameriere lo recla- 
ma, ma poi desiste perchè «Franca» gli an- 


Teatro Verdi. Stagione Jirica, Riposo, 
Teatro Nazionale, Dalle 17 in poi, spettacoli cor 
stinuati di cinema-vamietà con ‘la film idv 


Dinematograto italia (via Dante Altghien. Lo 


ine Modernissitto (Piazza tmbriani. Dalle ore 


£ ), 
Cine Edison, Dallo 16.30 in poi: «Femmine folli». 


Cine Royal (Corso Garibaldi 4), Dalle 15 in poi: 


:VEZZO, 

toa ba: Cesare Battisti). Oro 81: Varietà 
tatti al «Pavillon Rouge». Danciùg animatis 
Teatro del Popolo (via del Rivo 23). Dalle 16 


netti, 
Cine Centrale (Via Carducci, 32). Dalle 15 in poi: 


Matrimoni: 
Marcon Maria, casalinga; Maddaleni Vincenzo, 
sarto, con D'Amico Isabella, casalinga: Badio 
Perruccio, capo cameriere, con’ Novo Toresa, 
casalinga, 

, Decessi:' Cossutta Emilio, mesì 6; Pagani Ade 
lia, mesi 4; Martellanz Giusto, anni 7, mura 
tore; Tureo Giuseppe, anni 59, bracciante: Kit 
der Giovanni, Maria, anni 75, ricoverato Pi (05 
Iglic in Cvetnich Mario, anni 7, casalinga; 
Donagzio in Lupetina Beatrice, anni 82, casa: 
linga: Trevisan Giacomo, amni 75, falegname; 
de Wolf Filippo, amni 58, avvocato. 


o meraviglia di «Giulio, il quale non ha 


La confessione -della piccola vagabonda | 


“Usines du Rhéne? 


Catimini 


Kerpan, musicata da Carlo Mariconda; deli 
Primo premio alla 
canzonetta «PI ricratorio in funzione, paro- 
le di N. N., musica di Salvatore Castellano; 
secondo ‘premio. «Escusionistica», parole di 
P. Kerpan, musica di Pullio Tomsic; terzo 
temio «La, bandi della Lega», Maple di 
‘utian, 

Il bel trattenimento, fra la niassima alle 

gria dei presenti, si prolungò fino a sera 
tarda, e le canzonette briose e agili venne- 
ro cantate e popolarizzate fra applausi e 


di conoscerla; © sanno anche che «Piton ha| 
vinto il concorso, © sta per farsi una gran- 
de posizione in colonia. Infatti quando egli 
arriva, di corsa, strenato, con. due botti 
glie nelle mani, canta così: 


lecolo il mio «brevet- 
È» mia speranza realiz 
il mio sogno di vittoria, 
Ditemi addio! 


Gli amici brindano, invocano la buona 
fortuna per «Tito» e bevono alla sua salu- 
te. Ma se la partenza di «Tito» è accolta 
da tutti con gioin, «Scampolo» segreta. 
mento ne soffre «lito» prepara le valigie, 
© «Franca» si appresta a fare altrettanto 
Teo vuole seguirlo, ma alle decisioni del 
a donna egli oppone un reciso rifiuto, è 
Ri ambagi dichiara di esser etanco di 
lei, ele dà il benservito. «Franca» scoppia 
in furore, in recriminazioni, insulta «Tito», 
che vuol essere l’uomo più libero del mon- 
do, e dopo qualche finta mossa per farsi 
trattenere da lui, si decide a piantarlo, e 


«Titor e «Scampolo». La fanciulla. nutre 
in cuore una profonda passione per l'uo- 
mo che l'ha tolta dalla strada, accoglien- 
dola nella casa pur con qualché sacrifizio 
«Tito» ama Ja fanciulla con tenera discre 
zione. I loro cuori palpitano, e il timido! 
presagio di nina lontana felicità pare oscu 
rato coltanto dallo difficoltà della loro i 
tuazione presente. «Tito» vorrebbe che 
sorridente per. In 


Penserò a lei come si pensa a un be- 
ne — che non può tornare — come 
alla mamma mia — sa ce l'avessi in 
cielo! — Mi ricordi, mi ricordi — E 
se in una silenziosa notte — sente 
gli occhi pien di pianto — saran Ja- 
grune mie + son'io clie piangerd! 


Anche «Tito» con molto sentimento, e 


Quando la vità mi sconfortarva — 
guardavo te è la speranza rinasceva. 
Pu m'hai protetto colla tua miseria 
— @.io-t’ammiro, nio piccolo miracol 
di ‘bontà! 
Non te ne andar. Non ti perder nélla 
folla... Non svanir nella mia mente, 
Rimani. qui, bambina; non te no 
andar, 


® la piccola infatti riinane ad attendere 
eta di «Rito, pér ricevere le 
scrittura che ogni sera il vecchio 


ver ritevuto in casa 
o maestro. per im. 


Impara le parole — mandamele al 
deserto — devotamente — puro è 
soavi. —.Ma niuna di quelle che im- 
parerai — sarà più bella di quella che 


piango è trema tel nostri enor! 
La parola d'amore resta chiuea mei loro 


su quel segno re. 


Deserto arande, sconfinato — Sei il 
mio giardino di speranza — sil para» 
disol Deserto ardente cometil fuoco 
T-jgome la fiamma che mi brucia sl 
petto — siimi clembnte e buono, — 
Rimandami il mio amor — prima 
ch'io muoia! 


TTI AAA TNT iti 
SPETTACOLI D’OGGI 


Dalle 16 in vol: «Più che la legge» con Fran 
{7 in po? «Il sepolero indiano» (III è ultimo 


‘ovo Cine (Vialo XX Settembre 37), dalle 
poi: «La ‘piccola parrocchias vol Malte af 
mirante Manzini, 


«La lanterna di Diogene», protagonista Nella 


internazionali. Dopo lo spettacolo 
simo, Bat Tabarin. 


‘Madre folle» con Scava Gallone © Lido. Ma- 


«Amore che fa» morine», forte dramma d'amo- 
tre, interpreti Mercedes'o comm, ‘arco, 


Bollettino dello Stato Civile 

‘ {el 19 febbraio 1925 î 
Nascite: maschi 8, femmine 4; totale 12, 
Marfoglia Mario, ‘eursore, con 


DOLORI DI PETTO . 
DI RENI DI SCHIENA © 
spariscono col 


Ioffuenza 
Raffreddori 
Nevralgie 


ecc: 


LERNIA DIRSOSIESSNESI 


‘sono immediatamente # 
Y, combattuti con qualche | 
‘ compresse di 


‘RIRODINE 


i A8 COMPRESE OGNI 24 ORE 


Ingresso di notte agli uffici, dalle 21 alle 4, via Silvio Pellico N, 4 A, | 


LE FAVOLE DI LA FONI 


GLI ANIMALI MALATI DI PESTE 


La SCIMMIA — Rallegratevi! 
CARBONE DI BELLOS, 
fettivo dello stomaco e. dell'intestino, 

L’uso del CARBONE DI BELLOG in polvere o in pastiglie b 
in pochi giornì i mali di stomaco e lo malattie d’intestini, 
anche i più.inveterati.e ribelli a qualunque rimedio, 

‘Produce nello stomaco una 
gestione e fa sparire ] 
contro la pesantezza allo stomaco dopo il pasto 
cattiva digestione, le acidità, i vi 
e degli intestini, 

‘Trovasi presso tutte le farmacie ai seguenti prezzi: 

CARBONE DI BELLOC POLVERE L, 9,90 al flacone, 

CARBONE DI BELLOG PASTIGLIE 1, 6,60 alla scatola, 
oppure dirigero vaglia, con l’aumento di Lire DUE pel porto. alla Maison L; 
FRERE (E, Vaillant e C.) Stabilimento a GORLA (Milano), via Giordano Bruno 2, 


Le vostre soffereize sono finite! Eccovi il 
rimedio sovrano centro tutte Te malattie in- 
basta per guarire 
enteriti, diarree, ecc,, 


gradevole sensazione, dà appetito, accelera la di 
la stitichezza. Il CARBONE DI BELLOC è rimedio sovrano 
, il mal di capo proveniente da 
‘apori.e tutte le affezioni nervose dello stomaco 


TEATRO NAZIONALE 


interprete principale della 
d'avventure i 


orandiosa film 
né atti intitolato: 


E IL COFANO CINESE 
Seguirà lo spettacolo di 


VARIETA? 


CASE BERLINO 


concedonsi ipoteche ‘buone condizioni 
Ditta O. CURIEL = Via Uniond 1 - MILANO 


TI signor Curiel sarà di passaggio a Trie- 
Leto mei giorni 23, 24 e 25 corrente presso 
lo studio dell’ayv. Bruno Piazza, via Felice 
Venezian N. 8) telefono 43-73, 


L’irritazione alle Emorroidi 


Te emorroidi e la. loro irritazione possono 
alleviate con l'unguento 
‘ x l'infiammazione, previene 
il prurito ed ha un non comune effetto cicar 
trizzante, persino nello emorroidi fuorw 
sanzuinolenti. Ovunque L. 


pren "influenza 


nelle forme catarrali, 
nella sua. CONVALESOENZA, vi 


con un energico espetti 
bronchi dal catarro ed 


orante, che liberi j 
elimini la difficoltà 


con un antitossico, 


a che argini rapidamente 
la infezione ed impe 


idisca ogni possibile for 


che ristabilisca Je 


Sa EELTURE energie perdute, 


Ipecacuana e Bal 
chiesta (secondo 

Timo è Lattocreosoto, 
chard, Sommerbrodt). 


lsamo Tolù, alla prima ri. 
Maragliano 6 Battistini), 
alla, seconda. (Bon. 


cio, alla terza (Matfori è Ga. 


che conteriga tutte le so- 
lo sciroppo «Bronchitolo 


stanze nominat 


fProvasi nelle 
Beltrame; Gorizi; È 
Spedizioni dalla Farmacia Fonda di Pirano, 


igliori farmacie, Udmo:. 
hai inme: Prodam, 


ATI STAZA 
TABNARA (PADOVA 


Capitale az. versato: por. 02.-31, 200.000,000, Fondi di lserva cor. oz-sì: 160,009.000 


CENTRALE A PRAGA 


Filiali nella Canco-Slovacchia: MI. Boleslav, Bratislav: 
Brod, C. Bud$jovice, Hodonin, Hradec Kràlovè, 
Klatovy, Kolin, Kosîce, Liberec, Mi 
Pardubice, Pisek, Prostsjov, Pilsen 
Fillale a Vienna - Agenzia in Abbazia - Istitu 
. tedesca - Jugoslavia » Polonia ed Ungheria, 


Corrispondente della Banca d'Italia, | 
Banca d'italia 


a, Bruna, Némocky 
Jihlava, Karlovy-Vary, 
Olomouc, Mor, Ostrava. 
Tabor, Teplica-Sanor, Ustit a/l 


H affiliati. in Austria 


oe gratuita di vaglia della 


ri e concerti 


1 pubblico allo rap- 
e ‘ren si mantiene 
nforiante, e dimostra in quale buon 

to sia considerata l'esecuzione di questo 
Anche iersera ‘il loggi 

è la platea erano occupati 

Un ioltisismo e attento uditorio ‘che 
Ito l’opera con deferente cordialità, 
laudendo tutti gli artisti duranto e alla 
degli atti. La voce squillanto e gene 

& del tenore Lois ebbe campo di espan-| 
Si cori particolare vigore al atto 


‘eat 


Ver 


0 


Cola vannieno anche ieri sera curate sotto 
direzione del maestro Gaetano Marcliese 
Sbbo pure forvidi applausi. 
rove dell’opera «Scampolo» del mas- 
fo Camussi procedono con molta alacrit: 
to la vigile direzione del maesiro Neri e 
di îgono assiduamente impegnate le rnasso 
> Mali è l'orchestra, Pertanto stasera e do- 
i il tentro sarò amcora occupato per il 
: Minitivo allestimento di ai 
a Trieste e da tutto i 
D e simpatico interessamento, 
Domenica nel pomeriggio si darà l'ultima 
Ppresentazione, a prezzi popolari,, dell’o- 
ta «Dojanice»; e di sera vi sarà la. prima 
presentazione di «Scampolo» per la quale, 
Questi giorni Dina Galli e Amerigo Gum 
han dimostrato un simpatico interessa. 
fto chiedendo notizie da Torino sullo 


DO olgimento dell'opera. 
Nazionale. Le ultimo proiezioni della com- 
di ledin «Il piccolo Lords hanno entusiasmato 
ano pubblico anche ieri, A tutto le rappresen- 
da Zioni una gran folla assistette alle vicenre 
la co itmoventi del piccolo Lord e si entusiasmò 
Dianse agli atti generosi compiuti dal gio- 
Me eroe. Il programma di varietà ottenne 
solito cordiale successo delle serate prece. 

ti, 

Li Ozgi si proietu la film «Maciste, & il 
dp 2 Mo cinese», romanzo avventuroso il cui 


îtagonista è il simpatico e forte atleta 
Mcisto,. Principa. allo 17. : 
Domani avremo il debutto della compa 
Ria della «Gaia scena triestina» che rap- 
tsenterà «Campanela, campanela...l», sce- 
P di vita triestina dei tempi passati. Pros- 
Mamento «Cyrano di Bergerac», 


Spettacolo di varietà, spocialmnete l’ele- 
ite dicitota Berti che dovette accondiscen= 
[ero ad infinite richieste di bis. 

omani il Berti ha îl suo spettacolo d’ono- 
© e canterà fra un serio di nuova canizo- 
fila «Java delle rose» del maestro Borsatti. 
rappresentazioni s'iniziano alle 17. 


Eden, Continua il successo della fim 
amouck», che tanta ammirazione e di- 
Ussioni ha sollevato in questi giorni. Og- 
la film si replica per l’ultimo giorno, $i 
Mpedano anche i numeri di varietà che th 
‘Motono ogni sera vivissimi anplausi. Pri- 
a rappresentazione alle 17. Domani. pro- 
lamma nuovo. 


) Îl CINEMA E VARIETÀ’ 


cha la lezges al 
ad ottenere l'en 


‘ 
ti 


M \Franoosca Bertini in «più 
tan cinema Italia, continua a 
Isiastico suetésso della pròmiere. Il Uramma 
Stionale di vita reale è interpretato dalla 
Vertini éon squisito Senso artistivo, Ottimo tut- 
D il complesso di artisti. Prima rappresenta- 
fono allo 16. 


Quartito prima iadoliy» ‘con Diomira Tacobini, 


Edison, Grandioso suecesso continna ad 


i Y capolavoro dello Stro- 
Manero, 11 nera: one Torgi si replica, per 


i: Leda Gys in «Leoparda ferita». 
Mom ine si replica con grandissimo stile 
paso an film d'amore, tratta dal 
UManzo di A. Dandet, «La piccola parroechiao, 
ieti, in bella Italia Almirante, Amleto 
tellî, Oreeto Pilancia, Leomio Laporte e Vit 
Ohio Pieri, Principia alle 16. 
(° (Sine gavoia. Anche oggi si proietta il grande 
si a «ico «Nathan il eaggion, ovvero «la 
Rita a di Geni est», sfarzosamente mosso 
Scena, cd interessun 


} quanto mai le ‘lotte 
Nigioso a Gertisalemme. 


Ì stamani, uovo. prossima. Mersoledì: «Mes 
Fi | CONORESSI, FESTE e CONVEGNI 


Unive Mo 20,16 in via 
È rsità Popolaro, Stasera a) hi 
atteri {1 prof. Risolo tetrà la conferenza su 
'ùnità è i limiti della poesia carduotiana», 
domani fino & tutto mercoledì venturo non 
tengono conferenze, Le lezioni di lingue con. 


ato. 
Nedo di S. Giacomo. Da oggi fino a tutto 
"etioledi venturo sono sospese le. lezioni. 


ur Sao i i i di 
ò letà Ginnastica, Oggi alle 20.30 riunione 
ARCI 'caloisti prima squadra, risirve.e boy 
Pla formazione dalle squadre. 


}i0Gieta Alpina delle Giulie. Querta sora si 
sidono le ‘insorizioni per la gita dei «gon- 
Seti» ché si terrà tiomenica a Grignano. Il 
imma dettagliato è esposto in séde. Le 
zioni per ia traversata sciatoria del mion- 
'evoso #i ‘chiuderanno 4rrevocabilmente do: 
i allo SI. La partenza seguirà. lunedì alle 
la stazione centrale. 


D 


ai È 


coltà 

\Unione magistrale ‘triestina, Oggi allo 19 si 
ento Una la commissione dei giardini d'infanzia 
fon È Stegsa ora si troverà in sode la sezione 


' giunto il bollettino di feb. 


Suroum Corda, Oggi l'istruzione premilitare 
Îl secondo corso viene sospesa. 


pazione Universitaria. del. Fascio, giovanile 
talco. 11 congrésso generale costitutivo ag- 
‘pato lunedì verrà continuato domenica al 
dl pro sala della Consulta (via 8. Pran- 


+ Questa sera alle 1915 in via 


line: Sto e'inizia un corso sull'igiene fisico 
‘ama, mentale, 

” IS 
ano: ia dieta doi filarmonici, Stasera nella sala di 
cc Adonna del Mare ii, prova d’aesieme, La 


Sestra alle 20.15; il coro allo 20.20 


pit. + A, I, Domenica gita soiatoria a Laznaà 
o Ouicora, in eccasione dell'inaugnrazione del- 
Ni Gorizia e delle gare sociali. Le iscrizioni 
angiodono stasera alle 20, I soci che vogliono 
Miniato; ni campionati regionali di sei si 
Ifolcino in sede. I capiscnola sono incaricati 
Ì TImare le squadre rappresentative, 
Maatorio Pitteri, La ‘squadra ginnasti del 
ha, Aes palla al costo è convocata oggi. per 


e lazione XXX Ottobre, Domenica gita déel- 
îttole».: Partenza alle 6.40 dai Portici di 
là me Le iscrizioni si chiudono questa sera 


D00 È) 


e OrPorazione studentesca nazionale, Oggi dal 

ha qiEllo 20 trattenimento di danza in sala Ti- 

la, brenzo, Lunedì allle 13.70 in una enla 

Sltola via Battisti 10, il socîo Renato 

lino Ort tima conferenza sull'origine e svi: 
© della stampa. 


i 
tolo impiegati bantari, Questa serà allo 


A|una battaglia gr 


ita con la squadra della Magistrale, 


NOTIZIARIO SPORTIVO 


Una nuova manifestazione soiatoria. Per 
iniziativa dei gruppo studentesco dell'AL 
pina delle Giulia sì intraprenderà nei giorni 
23,24 © 25. corr. una.traversata sciisti 
fevoso. La partenza avrà luogo lunedì alle 
5.40 da Trieste-Contrale per S. Pietro del 
'artso; per poi proseguite fino a Masun, 
dove si perhotterà, Il gioriò seguente sì 
continuerà la marcia, facendo una puntata 
alla Conca Brutta è prosegtiendo poi per Da- 
lina dei i 
per proseg nella mattina seguente per il 
Pian della Secchia è Bisterza, dove si prete 
derà il treno per Trieste, Le inscrizioni, 
accompagnato dalla quota di lire 27 si chiù 
deranno sabato alle 21, Noleggio di sci. in 
sede, 

A. S. Pro Gorizia-A, S, Edera. Domeni- 
carsul campo di S; Giovanni s’incontreranno 
per la partita' del gironé di ritorno, cam- 
pionato .MI.a divisione, i bianco-celesti del 
Pro Gorizia è i rosso-neri concittadini, Ad 
il 


pubblico che presenz 
atà forso la decisiva 
classifica, tanto per l'una î 
squadra, Il match avià inizio al 
satà pretedutò dw un incontro di boy: 
Balus-XXxX Ottobre. Domenica, alle 14,20, 
i C. S, «Salus» ld sul ‘rettangolo di 
Cologna lA, 8, XXX Ottobre per la partita 
di ritotno del campionato di Ia divisione 
Vista l’egtialo posizione in 
duo squadre. contendenti, si 
partita assai movimentata, + 


Marina ‘e navigazione 
Ri Ufficio di-collocamento per fa gente di- mare 


Movimento degli equipaggi 
presso .il Comando dei porto 
Situazione giornaliora del 19 por. il 20 febbraio 
Turno Generale: marinai; 1; giovani cop, li 
1578; mozzi coperta: 1384; fuochisti 5479; car. 
bonai: 3100; mozzi macchina: 496; giovani tu- 
cina 1465; mozzi cucina 407; vani coperta: 270; 

moszi camera: 695; giova mera i 1 

Turno Lioyd: marinai: 1099; giov. cop. in I: 
, in I: 183 mozzi coperta: 122; fuothi. 

1 17; mozzi macchina: 7. 

marinai: 79; giov. coperta: 
402; mozzi còop.: 1; fuochisti in I: 6; fuochisti 
nafta: 7; carbonaii 602; carbondi sudi 4; giov. 
macchina 4; II ommerieri carico: 45; IM da 
merieri pass.; 4; giovani di camera: 7; mozzi 
di cucina: 255; giovani di’ cucina: 219; mozzi 
cucina: 113, Ù 


3 


prerede una 


— cin 
Movimento nel porto 


Arrivarono feri 4 » «Pilana» naz. da 
Bombay don 2140 tonn, indrei; «Dumo» muz. da 
Gravosa con’ 41 pass.; «Cherso» naz. da Fiume; 
«Duck. d'Aosta» naz. de Monfalcone. 

Pantitono deri. i piroscafi: «S. Giorgio» naz. 
per Zara; «Brioni» naz. per S. Maura; «Semi. 
tamiss naz. per Costantinopoli; «Besgrad» jug. 
per Patrasso. 


se 
Situazione dei piroscafi 


fi Vitt, Em. til: M..0, H. 32: «I'rancescani 
ni 
TI, H. i7: «Adrian; 
Î M 


«Gotenhoîn; M, I, test.: «Kumanovo:; BR. 
H. 14: «Bellena»n; E. 9: «It 
III, MH. a; «Palacky»; H. c: «Collo; 
trento»; H. 1: «Helonan»; H, i a: «Ste 
rajevon: R, IV: «Belgravian»; Diga: «Srgy»; in 
rada; «Duthessa d'Aosta». 

«Palatitòn, 
iv, 


i» € 


Bandiera: «AL 


dl 


«Allan; H. 61: «Zorào; H. 65: 
VI: «Denelopes; Bi Vi, Hi 68; «Pilena»; H. Ti: 


«Piakon, 

Arsenale Lloyd: «Cleopatra», «Praga», «Tovo 
ter, uarinthia», «Carnaro», 

Cantiero 8, Marco: R N. «Fianona», «Lame», 
«Eaquiliao», " 

M. Sorvola: «Naprioeds, «Georges:, «Diamant, 
«Duino», # 5 

Riva Ferriera: «Pikeponi», wOrionen, 

Rada S. Sabba: «Belrides», «Donax». 
Cantiero S. Rodco: «Dunavs, «Violetter 
root rie 


CORRISPONDENZA APERTA 


A. Paul Richter co m'è uno solo; del «Sepol- 
crò indiano o nei «Nibelungin è sempre lui. — 
Impiegata privata. 8. All’impiegato compete, nel 
caso di licenziamento, oltre i termini legali di 
disdetta, ‘vun’indernità non inferiore alla metà 
dell'importo di tante mensilità, quanti sono gli 
anni di eervizio prestati. Nel regio decreto 
N. 1825 non sono contemplate in questo riguar 
do lo indennità per frazioni di anno; per equità 
l'indennizzo dovrebbe essere corrisposto in pro- 
porzione ni mesi di servizio prestato. — A#sict 
rato, Non sono stato preso ancora decisioni per 
la liquidazione di polizze delle società di assi. 
surazioni mon austriache, con agenzio in Au- 
stria, — Urgentis: il contratto d'impiego 
privato, promulgato con ri ‘ : 
vembre 1924, N. 1825, si riferisco agli impiegati 
don finzioni di collaborazione, tanto di concetto 
che di ordine, con eccezione ili ogni prestazione 
di semplice mano d'opera. DI conseguenza, le 
disposizioni del decreto non trovano applicazio 
no nel vostro caso. 

Lift. Consultate una buona guida al Muséò 
commerciale, — Ufficio intermandamentale. Ad 
un impiesato con mansioni direttive che non 
abbia raggiunto i cinque anni di servizio, com- 
pete, oltre il termine di preavviso di due mesì, 
‘un'indennità mon. inferiore alla metà dello, sti- 
pendio mèngile per ‘ogni anno. di servizio. — 
Stella di Neve. 1) Le macchie di cera sì tolgono 
con la carta asclugante e il ferro da stiro. 2) 
Acqua leggormente tiepida o sapone. — Bruno 
leschi, In qualunque buona cartoleria: in molte 
bmone librerie. — Alda, Be ci sarà sabato pros 
simo, ballo mascherato al Teatro del Cantiere 
di Monfalcono?? Domandato piuttosto dové non 
ci sarà. 

Collegiale. Per concorrere all'ammissione alla 
prima classe della R. Accademia navale di Li- 
Yorno occorre la licenza ginnasiale 0 la promo. 
zione dalla seconda alla terza classe di istituto 
tecnico o nautico. Si debbono superare le. nrovè 
soritte di composizione italiana o orali di mate 
matica; le prove di linzue estere Sono facolta. 
tive. — Fert. 1) Vi ò. piuttosto pletora di perso- 
nale brevettato per il servizio della Marina mer 
cantile. 2) Sarà difficile che sia abolito l’opera- 
tore: sebbeno la ricezione automatica sia già 
in corso. — 3) H' facile per chi già riceve e 
trasmette 2 circa 900 caratteri l'ottenere, dopo 
breve preparazione, il brevetto di r. t. alla Scuo- 
la di Varignano (Spezia). — Zingara, 1) Chissà 
per quali razioni se il vostro fidanzato è brutto, 
geloso e cattivo, ion debba essere tale il perso 
nale della macchinetta P Mon cercate di saporo; 
pigro solo quello che si può immaginare secondo 
la, fantasia. 2) Innamorateri di un corazziere 
o almeno «di un artieliére da montagna, 3) La 
cura per dimagrire è sempre quella cho abbiamo 
fuggerito a sazietà, Mettetevi d’immegno a stabi 
lire con precisione quante volte abbiamo risno- 
sto alle donne grassoro.. no avrete abbastanza 
per dimagrire. 

(Continuazione nel 


«Piosolo. della sera») 


ORARIO DELLE FERROVIE 
STAZIONE CENTRALE 


PARTENZE 

VENEZIA: 6.20 O. 8. (Costantinopoli-Bucarest: 
Beizrado-Milano-Losamn®-Parigi-Londra): 608 Di 
8,309 (Monfalcone); 10° A.;. 14.20 T P.: 1545 Aut 
17.08 D+ 18.0, (Portogruaro); 19.30. Di D,; 24.45 A 
UDINE: 535 625 (Monfalcone); 9.10 Dir 
BIO A:3 012.35 A. Dj 17.40 Da 19,45 0. 
POSTUMIA: 0.10 8. O. (Londra-Parigi-Losanna 
ifilano- Belrrado-Costantinopoli): 6.01 4. (Lubia 
na-Belgrado-Vierina); 6.50 D. (Lubiana Vien 
na-Praga): 925 O.: 1105 D (Lubiana-Belgrado 
Sofia-Costantinopoli); 13.60 A 
16:44 A. (Imbieno»Relgrado-Vianna); 1945 D. D 
‘Budapest-Vienna). 4 
FIUME: 5:50 0.39.28. D.t 13.50 AL; 19.15 A 


ARRIVI i 
D.i 5.30 A.; 810.0. (Portogrna: 
ro); 9.65 D {Roma-Porino): 1815 D.: 142 
P. ‘. (Parigi-Losanna-Milano}s 18.10 D.; 1850 0 
(Monfalogne)j 20.30 A.: 23.05 8. 0. (Londra-Parig! 
Losanna-Milano), 

UDINE? 7,45 0,3. (9,25 A.: 11,65, Da 1406 O; 
1745 A.; 18,50 O, (Monfalcone); 19.40 D.; 22.45 A 
POSTUMIA: 4.10 O. 8. (Costantinopoli Beigre 
do); 7.05 O.: 940 D, (Vienna-Budayest): 12.10 A 
Vienna: Belgrado): 1645 D (Costantinopoti-Sotia 


VENEZIA: 0.25 
. D 


fat chiudono le iscrizioni per la gita sciato 
"e jp omenica, Fino mile 21 si possono riti- 
x unto, inviti per il ballo al Circolo Artistico, 
lia qg09 Snortiva triestina, ‘lutti i boys oggi 
Praga, Sul campo per l'allenamento. De: prima 
@ e risorve allo 20 in sede. 
ki LA Pro Trieste, Oggi allenamentò alle 13, La 
Tru ‘Onio tecnica si raduna in selle alle 21, 
Varito;SOElI astomi, Soci e simpatizzanti sono 
o ti Ta allo 21 in sedo per assunzioni 
ion iche e seduta ordinaria, 
itziong 


Bseursionisti Edera, Domenica visita 
Erbtta delle "Torti di Dipizza, 


sospesa 
fi li Mon Meltempo, Ritrovo alle 6 alle a 
o SOt-ball Diub_Glori i ° 
Tee do Gloria, La commissione tecn 
IDO Rima ® Sera alle 20. in sede,.I giù dell: 
ee È Rolipa conda ® boys questa 


Belgrado); 1830 D (Fiume); M.i A (Vienna). 
2190 D D. (Vienna-Praga); 23.20 O. (Fiume) 


FIUME? 94) A.x 1210 A.1 1820 D.: 2320 O. 
STAZIONE CAMPO MARZIO 


PARTENZE 
PARENZO: 506 MM (ino Bale); 4 M.: 
8.30 M. tino Brie). 


BGOSINA-POLA: 525 0.;, 12,30 D.; 19.- A. 
GORIZIA-FIEDICOLLE: 6.30 D. (Monaco); 840 
0.; 11 A.: 176 D (Monaco); 1850 O. (fino Go 


rista)a 
ARRIVI 


PARENZO: 10 Mi; (da Bolo); ILS M.; IP.6t 
ida Buie); 21.0 .M. cd 4 ci 
GORIZIA:PIEDICOLLE: 7.40 O. (Gorizia); 11.25 
) 18.45 A.: 2110 O.; 23.45 D, (Monaco) 
INA-POLA: 7,55 M (da Erpello); 9.55 0; 


pre TI E cz n 


toli, dove si passerà la notte |A% 


, classifica delle |. 


(8. Pletro-Finme): | 


BORSA DI TRIESTE 


19 febbraio 1925 
SELEN TITO LAINO ELLI STE I 


Rendita 33% T'9395 | Nav. Lussino 612 
Consolidato 6% 99,05 ». Martinolich 226 
Obbi. Venezie 33% | 31.45 | Strada ferr. méed.| 401 
Banca Italia 1992 » » mer. | 795 
Comumnere, 1560] Oceania, 169 
Qommoero, 875 | Premuda 176 
Credito Ital 1005 | Trainway, 205 
Paned di Roma 130 | Pripcovich 738 
Oredito Popolare 789 | Ampelea 049 
Zivnostenska 301 | Cant Nav. Triest, | 249 
C. gen, fiap ungh di | Com. Dalmazia, 856 
Generali 16725] » Taonzo 188 
tal. (1923) | 2840) » Spalato Bi 
Intortnni Milano |+8200| Kerka 152 
Riun Adriatica A | 5280| Cas Roma 1389 
Riun- Adriatica B | 5155] Ilva 992 
Nav. Adria 389 | Off. Nav. Mriest, 130 
»  Cosulich 477 | Pastificio Triest. 241 
» Dalmatia 255 | Pilatura Rigo 688 
»  Gerolimich v | 1042 |tah, "îecnico 200 
s''"Gerolimich »| ‘955 | Peri 7118 
» . libera Tr. €37 | Jutificio Triestino | ‘510 
n Ietria-Tr. 207 | Pias 1000 
è» bloyd Trieet.| 4430 


Fiancheegiata dall'importante ripresa di tut 
te lo Borsa sorelle, la n ‘a Borsa trascorse 
l'odierna esduta fra in più intensa animazione | 
segnunido vantaggi noteroli..pet tuttà la quota 
Cambi invariati. ; 

CAMBI: Amsterdam da 9%0=— n 968: Belgio 
di i28= a 124—;, Francia: da 127.35 a 12” 
Londra da 1 ww 116.55; Nuova, York da 2 
o 24,46; Spagna da 392, L e, Svizan 

Atetio da & Barlitio 
i a 6%0.—; Bucarest da 12.25 @ 12.76; Pra- 
ga da 7240 .a 72.75: Ungheria da 0.0339 a 00343; 
pugnna da 00340 n 00350; Zagabria da 39.50 n 


VALUTE: Corone aitetro-tol. da 0.033? a 0.0347; 
Dinari da 3950 @ 39.70; Dollari da 24.85 a 2440; 
Pezzi da 20 franchi da 9350 a 94.25; Lire ater 
lino b, n, 116.25 a 116.76, 


Borsa di Milano, Rendita 83; Consolidato 98; 
Banca d'Italia 2005; PONTE 1502; Cie: 


850; Libera. Triestino 140; 
SO 125; SE i 


i ig, L i ill 
Molini Alta It, 1500; Eric 740; Golinelli 225 
Filienita 872: Adriatica di Elettricità 236 
comi 200; Vi » 91.90; Conti 6%, Negri 
Mose, di ttricità 30; Eserdizi Eleti 
Esportaz, Ital. Am. 1110; Costruzioni Venete 36: 
Bepi Stabili 1106; Guundi Alberghi 229; Cementi 


w 


Spalato 488. 
CAMBI: Fiamoeia :187,70; Svizzera 1470; Londra 
: New York 24475; Berlino 692,60; Vienna 
0.033; Bucarest 12.185: Belgio 190.9; Spagna 


KB 
34750; Praga 7220; Budapest 0.0540. 
Borsa di Torino, Commertiale It. 157.50; Ore 
dito Th, 1000.50; Bando Nom 120.50; Ierr. Meri. 
dionali 797; Terr. Meditettaneo 402; Cosuliich 460, 


Borsa di Roma, Banca d'Italia 1999: Cotmer 
Clallo It. 1576; Cfedito It. 1001: Banco Homa, 133; 
fore. Ma: uli 791; Cosulioh, 466: Libera Pri 
stinà 648: 7 


ni 723; Montesatini 276; Gad 1394; 
Vorze Idrauliche ‘655: Camenti Spalato 490; Pri 
mà Pllatura Riso 655; Cementi Isonzo 19%, 

Borsa di Ganova, Banon d'Italia 2016: Cammier- 
giale It. 1687; Oradito. It. 997; Batidò Roma 137; 
Ferr. ‘Meridionali 801; Ierr,: Mediterraneo 06; 
Libera Triestina 681: Cosulfoh 464; Temi 798; 
IlvaW0; Montecatini 274,50; Cementi Fpalato 477. 

Borsa di Parigi. CAMBI. (@hiusura): Italia 
78.35: Londra 91:49; New York 19,21; Belgio 9642; 
A; Danimarca 342.0); 
291.76: Bvesia 618; Puagn 
56.70; Romenia 9,65;  Vienm@ 27, 

Borsa di Ginévra, CAMBI: Italia %1.0760; Ber 
lino 123.65: Vienna cor. nuova 0,0073515: Dendra 
24.7720; Parigi 27.675; New York 6549 5/8; Bul- 
gario 3.75; Praza 15.44; Bolpirado 0,4750, 

Obbligazioni delle Tre Venezie. Quotazioni del 
hi Spi canto stano 


imedio: 81.50; U'riesto 81.45; Mil 
om BIE0, 


RINO ALESSIo-direttoro responsabile 
Stamp, cd edito”dalla Soc, Ed, It, «toma-Triestes 


TERE EEZZE8= 


Lo spazzolinò da denti 
nella scatola gialla. 


VILLA S, GIUSTO 


“FATEBENEFRATELLI,, 
Gorizia - Corso VU. E. HH 100 - Tel. de 


SANATORIO per malattie interne e del 
sistema nervoso; Reparto. chirurgico 
ostetrico-ginecologico. 

T' libera la scelta del medico curante 
» dell'operatore. 

Tutti gli apparati più moderni'per te. 
rapia fisica. i 


mpianti completi per bal. 
neoterapia. Elioterapia, Cure dietetiche 
Direttore sanitario: 
di dott. VITTORIO PAVIA 
iricente riparto chirargico: 
dott. Lulgi Sussig 
già aiuto della Clinica dell' Università 
di Vienna prof. Hochenegg 
Dirigente riparto malattie intenne e. 
nervosa: dott. Vittorio Pavia x 
Escluse le forme infettive e mentali 
-Per_ informazioni e prospetti rivolgersi 


Ala Direzione 
MEDICINA 
(VEGETALE 
SCIROPPO 


Di BRS.AGOSTINO | 


# Purga, purifica, rinfresca, regola il corpo, 
ridona ai viso i colori della giovinezza. | 
d. Guarisco stitichezza, catarri intestinali,} 
Nsfoghi cella pelle, dolerì. revmatici e nervosi. 
i di la bottiglietta în tulta lo Farmacie. a scrivete al 
oratorio Farmao. Chiesa S. Agootino — GENOVA 


de 
PENTOLE E CASSERUOLE IGIENIOHE 
{N VETRO 


nonchè vetrami ed altri articoli por far 
matie, drognerie, taboratori chimici, eco. 


All’ingrosso e al dettaglio 
| ADLER & FORTUNATO — TRIESTE 


Via Milano 19 


= ierina 4, terso, 


ti 
(ti 
RIA: CLINICA MEDICN 


A Uaivamità di Napo 


«lo assai usato 


li 
IL dffica edita 
uVotvereità di Pio 


a —_ 


ROGENO in molte 
QUINICA PSICHIATRICO 


tè Univarsità dì Nano 


Prof, 


CLINICA HSDI® 


® Watveraità di Paro 


ogni 


2 Unicarsità di Gansa 


Wintetero della Guerra Gibio 
Direztono Generale 
» Fagità Militana 


Mii 


PO en reni 


ottimi risultati, ond'io lo raccomando viva» 
mente in quegli stati morbosi, che richiedono 
ans efficace cura ricostituente. 
Droî, G. 
Senatore del Regno 
Ultettore dena Clinica Medica R. Università di Para || 


Hò trovato atils ed efficace P1S0%> 


nervoso. Ad esso sì deve darè la preferenza. | 
In quei casi di fiacchezza che ei 
bagnano è glitosuria (diabete). 


Senatore del Regno Il 
Girett. carita Citita Pslchiatrica R. Unit «s apo | 


Ho già da parecchi annì e com crescente 
fiducia prescritto lISCHIROGENO del Battista | 
in soggetti neurastenici, anemici e convalè- 
scenti di malattie infettive, sempre ottenendo 
Dronti @ mifabili effetti. 

Prof, Umberto Gabbi 
Direttore della Clinica Medica R, Università 4 Partita 


Egregio Comm. Battista... Seguiterd a pre 

scrivere l'ISCHIROGENO, da Lei prepsrato, | 

qualvolta mi sarà indicato dalle contin- 
CLINICA PSICHIATRICA denze cliniche dei mici ammalati. 


rof, Enrico Morselli 
Diret. aella Clinica Psichiatrica R. Uniw di tienova. | 


+Sono lieto di affermare che trovo f ISCHY 
MOGERO assai utile nelle forme di esaurimento, | 
erchè di pronto effetto è facilmente assimi || 


Pro Dott. f. della Valle 


T. Genérate Medico 
Girtitoto Genetalo della Sanita gimvire 


TEATRO EDE 


Ingresso di notte agli uffici, dalle 21 alle 4 via Silvio Pellico N. 4 A. 


è base dì fosforo - ferro -calce-chinina 


tra lo migliaja di attestazioni. della eletta Glasse Sanitaria, 
CLINICI, SOMMI e SCIENZIATI ILLUSTRI. 


Mie carv péttistuz TY emgrazio senti ‘@ 
RIgnie della spedizione del fuo 180HIR0. 

i che io e ls mia Signora stavamo 
usando, da oltre in anno, é con sommo 
profitto, È questo debbo dire, non per fare 
Una reclame a quell'eccellenle ed utile pre» 
parato, non essendoci bisbgno, ma per dare 
8 te una giusta soddisfazione, A 

Prof Antonto Cardarettà 


pes o Stnatore del Regno 
Pa Om delta Prima Clinica Medica R. Univers. di Napon 


R. Università di Rom 


CLINICA. HEDICS 


Ri Università di Padova 


l'ISCHIROBENO è nie ebbi 


BR Quelrole 


@ Università di Torino 


forme, di esaurimento 


eccone 


Leonardo Bianchi | Citalca Medica di Fironza 
| put) 


da Università di Patoraso SÌ 


CLINICA. MEDICI 


Sgia; = | sempre a valermi dei preparati Battista, spe- 
=Le sarò grato se vorrà spedirmi quattro cialmente dell’ ISCHIRDGENO, uando torte 
vOltiglie d'ISCHIROGENO contro assegno. che | CLINICA PSICHIATRICA Vazione terapeutica, alla quale essi mirano, 
servono per una mia nipotina, UÈ Università di Pavta Perchè la raggiungono meglio di ogni altra 
ISTITUTO. CHTAMDO Prof. Emanuele Palerho gi Sessa prata ‘ormula farmaceutica. 
@ Università di Borno dante | Prof. Casimiva Mfondino 
chi CA ORI oe paia Direzione Olrettore della Clin. Psichiatrica R. Univ. di Pavia 


Uirazione Genavale 
n 


-cota- stricnîna 


RICOSTITUENTE MONDIALE 


La specialità farmaceutica, universalmente adottata ‘è sempre preferita 
‘dalle più alte Autorità Sanitarie, che lo proclamano i) farmaco vera. 
mente superiore agli altri del genere, to prescrivono per i loro ammalati 
e lo asano per se stessi e per le persone di loro famiglia. 

Attraverso 28 anni di vita, molti hanno tentato di imitarlo, ma invano. 

Nel Regio Esercito viene somministrato ai Militari delle truppe coloniali. 


La sola specialità inscritto sin nella Prîma Edizione della Far- 
macopea Ufficiale del Regno d' Italia. 


L’Unica premiata all’ Esposizione Internazionale Torino 1911 con ta 
Massima Onorificenza, Grand Prix. 
Ci giungono continuamente innumerevoli lettere di ringraziamento dì 
di ogni genere, i quali dall’iSCHIROGENO trassero snlvezza è iran aria 
giovamento : tralasciamo di riprodùrle, perchtè le espressioni dei privati ton 
possono avere valore scientifico. Ci limitiamo invece, per brevità, 


A parecchi malati esauriti di forze o dì 
debole costituzione ho prescritto 1 ISCHIRO. 
Ù GENO ed ho potuto constatare notevoli bene 
PRIMA CLINICA MEDICA ticii în breve tempo. 


Direttore della Clinica Medica R. Università Roma 


»Lo sperimentato il suo 
ROGENO:sopra ammalati e sani e posso atte: 
Stare che ha dimostrato la sua grande attività 
curativa sopra l'inerzia dello stomaco e le 
inappetenze, L'ho.usato anch'io. e ne ho 
ticavato immenso vantaggio. 


"Come ebbi giù a scriverle altra voîta, no 
ottenuto eccellenti risultati nella mia pratica, 


CINICA PSICHIATRICA dall'uso Bo suo ISCHIROGENO, 


È Si no 
È Dirett. sella Clinica Medica Ri Università # Padova 


6 
Direttore della Clin, Psichiatrica R, Univ, a? Torino 


«.L''ISCHIROGENO è un ottimo preparato, io 
to preferisco spesso e sempre con buoni 
risultati. 


ln molti stati di neurastenia 

BAZOS ho trovate Seti Visc: REGGAE 

itengo raccomandabile in modo speciale 

CLINICA PSICHIATRICA .in quelle forme di esaurimento nervosa, che 


Direttore della Clin. Psichiatrica R. Univ. di darermo 


«Miè grato dipoterle notificare ci ' 
a A pt: iglificare che sotto l'uso 


@eurastenia, che mi travagliava da due mesi 

Î 
Ri Università di DICA Oirettone della Clinica 
Sono ben lieto di affermare ene seguito 


Per corrispondere ‘ad analoga richiesta del 
Governo dell’ Eritrea, si prega Cotesta Spet. 

tabile Ditta di volerspedi 
Wotstero delle Cotonto | possibile sollecitudine, alla Farmacia dell'O. 
Spedale Coloniale di Asmara, 200 Bott. del 
uo ISCHIROGENO. 


N 


a pubblicare, 
solo alcuno di 


Prof. Guido Baccelli 


preparato ISCHi. 


Prof. A. De Giova 
enatore del Re; 


esare Lombro.e 


Prof. P. Grocco 
Senatore del Regno 
Direttore della Giinica Medica di Firenze 


eneralè 0 


accompagnano a glicosuria (diabete) 
Prof. Rosolino Colella 


RUGENO sono guarito da una 


Prof. Ercole Galva, 


Medica R. Univers. di Modena 


re, con la maggiore 


o. {l Ministro - River 


Visto il grandioso successo e vivissimo interesse destato dalla film 


NANOUCK 


Cosiumi, vita e usi degli esquimesi - Assunzione a 56 eradi sotto zero 
Si darà oggi per l’ultimo giorno. 


® 


4 


AVVISI COLLETTIVI 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


e sir 
Questi avvisi possono essere ordinati dalle ore 
3 allo 20 presso 
UNIONE PUBBLICITÀ ITALIANA 
Piazza Carlo Goldoni N. i, pianoterra 
o innati a messo posta col relativo importo 
allo stesso indiriszo. 

Agli importi depli avvisi aggiungere la tassa 
povernativa (comprensiva della tassa bollo di 
quietanza) in ragione dell'î.50 per cento del 
costo dell'inseraione col minimo di centesimi 80 
per ooQni inserzione. 

Coloro cha non intendono dare fl proprio tn- 
diriszo possono servirsi delle casella istituite 
nei nostri Uffici terso, pagamento della quota 
di abbonamento che è di lire 1 per cinque 
giorni, di lire 8 per dieci, lira 8 per quindici. 

Le offerto taviate da morso raccomandato” 
vengano rospinte Uuttesochd qgendralmenta con 
tengono dotumenti pei quali non possiamo assu 
more, rosponsubilità, dovendo consegnarle Gi 
commitranti doi rispettivi avvist cha quasi rem 
pre ci tono sronosciuti. 

Nolle offarte indicare sompra il numero di 
controlla e lo sigla della rubrica che Raurano 
nèll'inditisso dell'avviso cui ‘si riferiscono te 
pffarte stones È 


retosò, Offro proutamento Agenzia, via Ma- 
Silavelli_24, _® quatto 0) SISI 
ERTENE, domestiche, prestaser- 


LA, ALA. 
vizi, Giocke, personale Hotela, restauri bat, 
son Buoni utbestati, por Trieste, oa DIGA 


ina, buoni attestati, pratica 
Hotel, persona fiducia, seria, conoscente unghe 
teso, tedesco, sloveno, cerca occuparsi anche 
fuori (Trieste, R: cersì Piazza trad Cia 


scio Pradci miO ma 
Gu A giovane, domestica media età, attentati, 
cercano occupazione. Rivolgersi via Machiavelli 
ga, ufficio. pa STRA 

GUOCA per trattoria offresi, anche a giornata. 
Sorrentino, Androna \Pondnres N. 2. SUSA 
CUOCHI, cuoche, cameriere. bambinzie, presta 
servizi, personale per hotels, domestiche, sanno 
lavare, Cucinare, modeste, rispettose, sane, per 
privati. ®lbergatori offronsi Trieste ERI 


refenenzo., 


tutte nazionalità, offre 
Pinmza torio Veneto 4. 
Richieste di personale di servizio 
cont 20 In parola Minimo L. 8. LL 
A, A. A. A. CAMERIERE, cuoche, domestiche, 
pirestaservizi, paghe fino 200, per Trieste, fuori, 
cerca prontamente Provveditorio, È. ha 


Piccolo, 
BAMBINAIA che aiuti anche riugazzii per puli- 
zia, cerca piccola famiglia attestati, via Guido 
Zanetti 8, angolo piazza S. Francesco, I_piano. 
deste 31873 B 
GAMERIERÀ cercasi, Piazza,S. Francesco 
primo. piano, 


N. & 
0 Tuutile presentarsi docu: 
menti. B 


senza. 

31366 B 
CAMERIERA capace, buoni certificati, cercasi, 
entrata immediata 6 primo marzo, Palazzo 
Lioyd. Informazioni portiere. 30260 B 
CUOCA semplice ma pratica trattorfa, cercasi 
Via Geppa 0. sid 
GUOCA. cercasi, Vita Moro 16, trattori, 31226 B 
DOMESTICA per piccola famiglia con buoni ut 
testati, cercriei. Guza, via Kandler 7. 31290 B 


DOMESTICA con attestati cercasi prontamente, 


Ò, | qui 
Nepolli offre. «Provveditorio», San. Lazzaro Di Pi 


DOMESTICA, sappia cucinare, anziana, buon 
salamio, cerca famiglia duo persone: Via, Giulia 
96, primo. 31966 33 
DOMESTICA appia cucinare, con buoni atte 
stati, famiglia tiro persone, paga 180, cercasi 
prontamente, Hotel Union, 31957 B 


LOMESTICA con attesi 
6 t 


cercasi, Viulo Vendi 


BOMEST lm cercasi da fami 
glia quattro persone, ottimb trattamento, e par 


ga. Zetto, Viale Regina lena 25, terzo. 315% B 
DOMESTICA pulita, uttestati, comagi. Vie Sau 
Nicolò 14, quarto, Canpenetti. 31362 B 
DOMESTICA sana, robusta, ottimi attestati; 
cerorsi per Abbazia, presso piccola famiglia con 
bambini. Valdirivo 3, terzo. 31316, R 
DOMESTICHE giovani cercansi prontamente per 
distinto famiglie, anche alloggio. Indirizzo al 
Piccolo. 313% B 

DOMESTICHE due semplici, 150 mensili, came 
Tlere, prestaservizi, cuoche, altro personale pri- 
vati, Hotele, cerca Provveditorio, Piazza Vit- 
torio Veneto 4° d 360 
DON ICHE elave, frialane, TROIE R Sa far 
meniero, noche, cercansi, Valdirivo 25, DIImO, 


SA neo B 

VRESTASERVIZI coronsî, donni niedia età, ore 
da combinarsi. Piazza Oberdan 6, SI % 

EGTASERVIZI brava, cercasi alcuno olo mat 
ibra 3ioo4 DB 


PRI 
Vine. Toro 8 TT sia 


Zi pratica, tutta giornata, cer 
casi. Viu Mazzini: 33, porta 8 151975 B: 
RAGAZZA pratica lavori -oren cercasi. Presen: 
tarsi via. Cecilia Ritimoyer 6, II. _-_. 31061 B 
RAGAZZA capace cnomare e lavori domestici 
Wérso buonissima paga, cercasi, poli SRO 


RAGAZZE, pure donue brave Mwvapiatti, per 
osteri@à, buo silario, volendo alloggio, etre. 
Si. Indirizz Piecolo, x Sona 


RAGAZZETTÀ prestasorvizi cercasi iu via Carlo 
Stupamioh 42, porta 7; famiglia con bambini 


31/51 B 
RAGAZZETTA sana, 15 0 17 anni sorousi per 
accudire bambino, Via Boceaccio 2, V, Dorta, di 
ab SL 
RAGAZIETTAÀ forte cercusi, Uorso U, Îl piano, 
pri 31250 R 


RAGAZZETTA ber bambino cercasi Artisti 10, 
HI pianò. 3729 B 


Domande d'impiego e di lavoro 


cent 10 la parola Minimo li. 1.- 6 
ernia suonerie arca 


ERE pred 
RCAGSI È, commesse, venditrici, dattilogra= 
fo, praticanti ufficio, impiegati, offronsi, miti 
pretese,  Rivolirerai | Via. Machiavelli 24, fitficio 
(survizio pratuito), S1874 0 
f TRIESTINO, distinto, praticiesimo commer 
cio, disponento cauzione, cerca occupazione, mar 
Bazziniere ,impiegato. Scrivere! via Boocaeoio 1, 
nti 811960) 
AMNINISTRAIZIONI su caso assume, anticipa 
adfitto, procura mutui, cerca rappresentanze di 
assicurazioni dagiegnto pratico incorsi ed atti 
gindiziali, «verso p: percentuale. Scrivere 
std «31708. O» Piccolo, 31705 € 
CALCOLAZIONI, addizioni, inventari, bilanci 
von  magohine proprie, assumonsi, Scrivere nl 
iecolo pesi Go (ti 
TON ii jspono 2i.enne per immiezo, 
tica! casella postale 29, VE 


Cio NAISO Glonto: ceo posta rel 
arla 0, g anche 
Fuori, maità pretese. Sonivere «41679 Cs Piccolo, 


‘ron | SEDICENNE_ intelligente, 


FALEGNAME cercà posto fiducia, matico. an 
che magazzino desmami e mobili, ivero sub 
131847 _C» Pitoolo. FISET O. 


FATTUKINO ventenne, conosce italiano, tede: 
Beò, olfresì con referenze 6 attestati per ufficio, 
uf iéese senza paga, miit pretese. Bérivero sub 
«31469 CU» Piccolo. 31469, O 

GIUVANE volonteroso © iotalo buona coltura 


caso cauzione, Chiedere nome in via Tilippo 
Zamboni N, 2. porta 7. 31152 0 


GIOVANE ventiduenie, povero 
censurato, cerea, occupazione, S. Gi; 
bovich. 31639 0 

GIOVANOTTÒ svelto, colto, ocouperebbasi pros 
no dittà seria come risatotitore, posto di fidu- 
cia, versando cauzione. Strivere «31286 0» Pie 
colo. sior6 0 

IMPIEGATO banca, buonissima conoscenza con: 
tabilità, litaliazio, tedesco, dattilografo, oecu- 
ditta, sarie. referenze. a 


TMPIEGATO privato, italiano, tedesso, cono- 
sconza francese, duttilografo, serie rererenze, 
offresi a ditta. Offerte «31282 C» al Pealo 

PORTINAI, marito è moglie, ofronel: "bnoni 
attestati, Via Scttefontane 495. 31090 _C. 

RAGIONIERE disponendo cauzione, desidera ui 
occuparsi presso seria asienda, Offerto Biconto 


«31074 Cs, dor 0. 

RE Wenne, occupershbesi Dresso sb 
mila, ditta come piazzistaà, viaggiatore, in dual. 
siasi articolo di sicuro smercio. Offerte Piscalo 
131244 Ch 31244 0° 


di buona famiglia; 
bratico dattilografia, bella ecrittura. otftesi. + 
Offerta, «31892 _C»_ Piccolo: - RO 

SIGNORA offresi vicemadre 6 istitutmice; par. 
arbche tedésco. Serivare  asifi9 O» al iau 
FEFCILE 


i 


"SIGNORINA distinta, cià impicenta, Attestati, 
5 * Offerto Pi 


spia qualsiasi stadio. foaolo 
nali Ma i 

IRINA giovane, pratica ufficio, conoscen: 
rà perfetta italiano, tedesco, dattilorrafa, di 


me referenze, cerca. posto pronta entrata: 
pretese, Offerte sub _ «31743 0» Piccolo. 31745 0 
STENODATTILOGRAFA, nua, fattoria, 
ainto contabile, pratica lavori ufficio, 

Offerta («31799 Ci Piccolo, 799 C 
VEDOVA. 


quaranteme, diylle Dressnza, capa: 
cissima, magszia, italiano, tedesco, offreri 
quale donna chiavi, 


PA 

ico madre, oppure malun- 
IC) di fiducia. qui o fuori. Ottimi certi 
SO tar) Offerte «31389 Ci Piccolo, 


313990 
dom 


Fcitio 
Mini 


mo L 


Lavoro a 

gent. sota parole, 

KI0UR punto inglese, 
iam 


stiano 4 


ME ‘alle _familiglie, MERO 
mobili. Recapito, Battisti 13, suantaio. a727.0C 
SARTA bravissima, lunga pratica, contezione 
smibito, Sii Vestiti ballo, passaggio, 1, 
)0; tailleur. perfettissimi 60; rimoderna vestiti, 
mantelli, facendoli come nwori. Cao di di 


SARTA eseguisco qualciasi lavoro accumatissi- 
mo, fattura, vestito compresi, foderè fine, lire 
146 MaJolica (3, primo. Mesi. Co. 
SARTA confeziona» tollettes per ballo, teatro, 
vestiti tailloure,. mantelli, Piazza LAMA 5, 


Mo. \ 
SARTO esepuiszo quasiasi lavoro, avcuratissizio 
futtura vestito lire 100. Sette fontane Sa 


lie nin 
! coltettivi continuano in VI pagina 
DIN PNSISIISISISIIINSSIISISISISISNS III 


HACCHINE TADUSTRVALI 


FI6T9 4, 
CONTABILE pratico purtita doppia, anche dir 
verse ore al giorno, offresi. miti PESI 


vere 131655 O» Piccolo. 

ARRE tedesco, inglese, ungherese, 

buona pratica commerciale, i 

po ditta. Serivere_«31839 Cu Piccolo, 
ISPONDENTE italiano, yfgdesco; Iranosgò 


offreti alcune ore serali. Scrivere «di20 0, al 
Pincolo. 31230 € 
EX cassiere bancario, giovane, ottime referen: 


Gatteri 13, quarto, destra, 31234 B 20, polidissime garanzie gone Ha, d- 
DOMESTICA con attestati cercasi, Piazza Ca-| he posto ‘delicato iducla presso serissima, 
so, porta dio B° | ditta, Sorivere «alal Os Piccolo, SM @_ 


UTENSILI, TRASMISSIONI, 
FERRAMENTA E METALLI 


Rocco Osvaldella 


TRIESTE, VIALE XX SETTEMBRE Mi. 42 
ingresso via Ireneo della Croce N. 7 
|. Telefono Interurbano 25-39 


RITA II IE 
Posti disponibili — Offerte di lavoro Ù 
z 4. i) 


IL PICCOLO di Trieste, Pag. VI, 20 febbraio 1925, 


see———_—__——_reemee TTT Tmo 


AMMOBILIATE, vuote, comodità cucina, lussuo- 
se, modes 


Una parte. degli avvisi collettivi si trova 


» 


ta. M 
cina 


D n Pio 
rte con referenze, pretese, «5128 D» al 
31238 DI 


N. Tommaseo 2. (o 


BARBIERE © pedicure abile, ungherese o te 
sco, cercasi. Miro, Venezia Lido. Sei D 
GASSIERA per bar cercasi, Rivolgersi Valdirivo 
23, primo. "MSI. 0 i 31560 D_ 
CERDASI. azzo praticante per manifatture. 
Offorte «3139) Da. 713201 
DATTILOGRAFA. eloce, 


9, 


ufficio 
4 


CAMERE matr 
cino, prezzi mode 


CAMER 


te 


molte posizioni, affitta ufficio, via 
DI CEL, 


iali, una persona, uffici, cu: 
aldirivo 23, I 
GIS 


t ‘oni condi 
uo:o dispone Provveditorio, D. 


R comodità cuci 
galotti, camerino, affittansi.  Valdirivo 2 
re; ST COR DE 31625 
MATRIMONIALE cigante, centro, Iuce elet; 
do salotto, bagno, comodo cucina, affitto. 
a ara 313401, 
liata affittasi a persona 
rta. Valdirivo 19, Lo 2. 31807 F 
TANZA affittasi a operaio. Ireneo 10, secondo 
PPENTE alilcasi cai A 
STANZA ammobiliata affittasi a una o due 
persone assenti tutto il giorno. Canova 13, V, 
porta 23. 31272 FP 


schier: 


GARZ 

zian. s% Lis 104S 3 o 

IMPIEGATO vontenno, di buona famigli 

no, intelligente, cercasi prontamente, 

fare sfferto senza indicare referenze primo ordi. 

ne, siuci compiuti, posti occupati LI protese sti. 
rive 


MOZ Li 
cercai, lavoro stabile. Arcata 1, negozio. 0237 D 


29 


‘R8 DA L 
uomo brava, lavoro 


agazio faleguame capace 


OPERAIO meccanico pratico per macchine cu- 
cire oercas «31 da ) 
PIAZZISTA © viaggiatori in tè impaccato cer 
cansi subito per Italia e Jugoslavia, contro 


al E i AC 
RAGAZZA per campagna, sappiù mi 
portare latto in città, cercasi. Via Tigor 7, III, 
destra. 31677 D 


RAGAZZO praticani I 
miglia, cercasi. Via Raffineria LA 


Offerto «31725 D» Piocolo. 31725 D 


ione, Offette con referenzo sub «31649 Db 
31649 D 


ungere © 


© per drogheria, buona fa 
31236 


lé praticante ufficio, Offerte «31793 Da Piccolo. 


RaGnzzIO per macelleria cercasi. Via Co 


9. Pell da y 
RAGAZIO forte, lavori manuali, paga lire 10 
giorno, cercasi. Indirizzo Piccolo. 31669 D 


RAGAZZO sedic 
casì, Indirizzo Piccolo. 


RAGAZIO per magazzino carboni cercasi, In-! 
dirizzo Piccolo. 31701 D 


RAGNZZO  ssolto scuole cittadine cercasi qua 
31793 D 


ia 
31767 D 


mne, robusto, per lavori cer 
31364 DI 


SARTA donna assumo paganti. Via Conti W, 
31292 D 


p. 10. 


SIENORINA capace foderare paralumi, stabile, 
cerca prontamente negozio SRESAEZTA, Indi 


. BIGNORINA distinta sappia tedesco, bella. cal- 


A I e 
«Gamere ammobiliate e pensioni private 


| AMMOBILIATA, ingresso scale, cerca distinto 


STANZA ini 


> Im quel mom 
campana, \Ér 


‘ Kantec si accompa, 
on se; 1 È 


rizzo (Piccolo. 2 1846 D__ 
SIGNORINA tedesca cerogsi per due bambine, 
pomeriggio. Via De Amici 15, III ida 


lierafia, 2 oro pomeriggio, cercasi. Offerte, pre- 
3715 D 


Piocol LL 
ficio, bella 0: 
dirizzo Piccolo, 


grafia, 


STENODATTILOGRAFA, possibilmente È 
za tedesco, entrata immediata, cercasi. Offerte 
131204 Dy Picgolo. 31264 DI 


ZA bella ammobiliata, luce elettrica per 
into eignore; qualcuna ingresso libero, af- 
Ji 31340, F 


îate, camereite, magazzini ai 
fittasi prontamente. Luzzatto, Raffineria. 3, trat- 
toria. — Lia tai 7396 F 

STANZETTA semplice ammobiliata affittasi. Via 
Pondares if 31827 F 


STANZETTA 
stinta famiglia a signorina per bene, prezzo 
mi Indirizzo al Piccola. 31252 
istruzione 
cent. 30-la parola. Minimo L. 8. d 


A, A, A. ALLA Perlitz School, via Torrebianca 
2, aperte iscrizioni corsi diurni e eerali: ingle- 
sé, francese, tedesco, italiano, spagnolo, porto 
ghese, ‘sloveno, czeco e. serbo-orcato. Professori 
delle rispettive nazionalità. Iscrizioni: \giornal- 
mente dalle 9 alle. 

SCUOLA ino 
to prof. Fazzini, metodo rapid: 
mente lezioni collettive, separate, gruppi. Sa- 
love. Caprera, via. S. Francesco 4,, scala IL 


insegiianis tedesco, per _ lezioni, 
i #31568 (G»_ Piccolo. — 31358. 0 
i SE 


Oggetti rinvenuti e smarriti 
0 ta narola. Minimo DL. 8.-- n 


CANE fulyo marca 875 smarrito. San 
porta lirmo= Gi 
DOBERMANN, cagna e cane, smarriti. xo” 
sissima mancia restituendoli Stazione. Iozzol. 
PAS ae 31254 H 
POVERA garzona dovendo risarcire, preza one 
stissima persona trovò pacco seta e fili portare 
Riborgo inati. Buona mancia. 3186 
PORTAFO! marrito signora. tratto , tram 
Settefontane. Pregasi portare soltanto le chia- 
vette al Piccolo. 31278 H 


liete] 
Oîferte di appartamenti, botteghe 


1 


, mae 
achia- 


TI 


Pe 


4, 
APPARTAMENTI. tutto —eranù 


era © ucini 
vuoto cerco. Offerte con prezzo «31647 IL» al 
Blecolor i RE: 3607 Li 
QUARTIERE 45 stanze, accessori, posizione in- 
differente cercasi. Offerte con. prezzo «31795 La 


QUART 7 
posto di tre stanze, hagno, camerino, cucina, 
luce elettrica, cercasi prontamente. Rivolgersi 


sini 


QUARTIERE 3 stanze e cucina più o meno vuo- 
to cerco 0 poco mobilio. Offerte «31571 Lv al 


10010 1. RIPRESI 108 AR 
ARTIERE dx 


a con acq 


31795 Li 


QUARTIERE camera, camerino, cucina cercasi 
vuoto o ammobiliato verso buon compenso, qual 
siasi paraggio. Scrivere «31328 I» Piécolo, 

QUAR 
anno anticipato. Offerte «7377. L» Piccolo. 


a la n. 1308 La 
RE camera, cucina cerco, pagando un 


BM L_ 
iliato, com- 


ERINO elegantemente ammo! 


) tel SLI Di 
060 qui re vuoto 34 
stanze. Oferte «31204 IL» Piccolo. 31204 L 
Vendite d'occasione 
t. 80 la parola. Minimo L. 3. M 


ALCUNE volpi bianche, grigio, marron, nero, 


stole, skunks, martore, talpa, marmotta, Via 
Mazzini 22, Devidè, 29057 M 
BONUOUR nero con gilet, ottimo stato vende 
si lire 50. Via Piecolomini 9, I piano. 31268" M 


GANE bulldog da vendere. Via Belpoggio 4, de- 
posito Sinaleo. __ Es Su M 
CANE lupo, mesi 4, puro vendo lire 150. Offerto 
ABI7AT.M» Piccolo... ___* > SIT 
CARRI usati a quattro ruote vendonsi prezzo 
occasione. Indirizzo Piccolo. ___31262 M 
CARRO a 4 ruote da vendere, Via Filippo Cor- 
ridoni n. 6. Fabbro. _l a 31318 DM 


T, tel. 2539, 


STIRATRIOE abile, giovane, cercasi, prontamen: 
te, Baker, via Mazzini 4, III SA o 


E : ‘eri 
cerca cara mode Destefani. Via FEURU 


1737 DÎ 


Richieste 


cent. 20 la narola Minimo L. 8.— B 


067 I 


dignore. Seriv 
AMMOBILIAT irzo cerca ; 
piegato stabile presso famiglia distinta, possibil- 
mente ingresso libero, luce elettrica. . Scrivere 
ssi popolo oa presa MEA, 
AMMOBILIATA bella, centro, luce elettrica, uso 
bagno, ingresso indipendente, cerca direttore 
azienda automobilistica, Offerte «31755 E» Pie- 


E» Piccolo. 


gresso libero, comodo cucina, vuote, offre i pa 
teria, Gatteri 7. _ Es ici o 
AMMOBILIATE elegani e È 
cucina, urgentemente corca Latteriu, Sera T 
ni dI 


Ferivero 
«31242 E» Piccol Hou E 
CAMERETTA con o Î per 2 povere 
vèschie, affitto assicurato. Offerte «3168 E» Pic 
colo. É 31685 P 
CONIUGI distinti, senzà prole, cercano 2-3 stam- 
z6 vuote, comodo cucina, centro, pagando fino 
500) anmue, Offerte «31753 E Piocolo, 3473 E_ 
MATRIMONIALE con comodo cucina cercasi Po) 
comiuri con 2 bambini, Offerte: Verzenassi, M@b- 
zini 3), negozio. ___g_ 663 È 
PRESSO distinta famiglia È 
no camer, comodo eucina. Scrivere subito: 
Schafranov, Hotel de la Ville, 31298 E__ 
STANZA vuota, senza comodo cucina, cerca trat. 
tore pressi via Udine, Roiano. Offerto sub «31465 
i» Piccolo SA 000, 


; 
io, Seri: 
31353 


‘o libero cercasi per uffic 


‘o marzo cerca distinto im: | + 


ai 
scambi 90 dispongonsi. Valdirivo Primo 
313 
APFARTAMENTO quattro stanze. comfort mio: 


derni, quarto piano, angolo, viale XX Settem- 
bre-Piccolomini scambierebbesi con. altro 45 
stanze, comforts moderni, primo piano o altri 
piani se ascensore, possibilmente casa nnova. 
Indirizzo Retta, telefono 1714. 31386 I 
CAMERA ammobiliata, grande vista, davanti, 
afl'ittasi a persona distinta, Indirizzo al Picco 
ini n AUF 

AZZINO con scrittoio suball'ittasi. parte 0 
‘tutto. Indirizzo Piccolo. SMI 
MAGAZZINO 
acqua, €l 
Indiri 


pressi stazione centrale, affittasi. 

Re E e 
LI posizione centrale, alt'ittasi 

subito. Rivolmersi Palestrina 10, magazzino ma- 

fiale elettrico. no 31007 TT 
GAZZINO centrali 

tasi prontamente. Indirizzo al Piccolo. 


industria,.due fori, affittasi. Indirizzo Piocolo. 
31667 


, 1000 metri cortile, tettoie, elett; 


a 
rini, paraggi S. Andre 


prezzo occasione Ind olo. 30950 I 


ralissimo, con serittoio, all'it- 
375 T 


MAGAZZINO centralissimo, adatto qualunque 


, affitto 12.000, via Udine, Scrivere 
31552 1 
QUARTIERE obiliato da stanze, due game 


causa, partenza, 


QUARTIERE 3, 4 0 5 


fferte 


per etazion 
RTIER 


ferte «31645 I» Piccolo 


stanze, cucima affittasi 
ammobiliato con giardino, a piccola. famiglia 
senza bambini, Casa sisnorile, centrale, Anche 
{forte Piccolo 90258 I»  3259I 

duo stanze, stanzino, antica 
mera, cucina ‘,acqua, gas, scambiasi con due 
muartieri. di camera e cucina, con acqua. Of 
31645 In) d. La 31645 I 
QUARTIERE ammobiliato, 3 camere, camerino, 
imceina, cedesi causa partenza, Conti 6, terzo, 
i 


31813 
QUARTIERE, camera cucina, semi ammohilia 
fo. cedesi. Indirizzo Piccolo. | — 3747 I_ 
ERI grandi, . ni vuoti. ammobiliar 
ti, giardino, orto, affittansi, Valdi e 3 
1318 


mobiliato, pianoterra cedesi. Via Cereria 7. 
S1TT9T 


e magazzini 


QUARTIERINO di camera 6 cucina, semi sin: 


————————_T<<xeece 
Richieste di appartamenti, hotteghe 


L 


vore 131663 E» Picoclo. rien, 
STANZA ammobiliata, ingresso libero, cercasi su- 
bito. Serivere «31815 E» Piccolo. 31816. 
STANZA vuota uso ufficio, Ince, telefono, cen- 
tro, cercasi’ urgentemente. Scrivere offerti 

Stern. Valldirivo 3, primo. mi 

STANZE. 12, ammobiliate, con luce. elet 
presso distinta famiglia, rerca distinto «ignore 
(sermanico) per Lo marzo. Offerto al portiere, 
via San Nicolò 15. 31367 È 


EROI I e I 
Samere ammobiliate e pensioni private 
Offerto 

È cent_sv la parola. Minimo L. 8. La 
A. CAMERE matrimoniali, comodo cucina, 89 
lotto offre Provveditorio, S. Lazzaro 23. 31362 F 
AFFITTASI stanza ammobiliata, escluso uomini 
Via, Merriera 31, porta 2. SF 

AMMOBILIATA. bellissima, soleggiata, comfort, 


per unt o due distinte persone, eventualmente 


iso (encina, aflittasi prontamente. Indinizzo al 
Piccolo. ei dg F_ 
AMmMmmoB TÀ, pulitissima, affitta distinta 
famiglia. Indirizzo Piccolo. 37185 _F 

AMMOBILIATA \ariosa, soleggiata, ‘unico  su- 
binquilino, affittasi prontamente, Via Roma 
gna 26, terzo, porta 6. Sie A 


PF 


AMMGBILIATA. alegantemente, centro, elettri. 
ca, alfittasi distintissimo. Indirizzo SIZE, 


CARROZZELLA per bambini, bianca von mol 


le «Premier» prezzo occasione. Tuformazioni De- 


biasio e Domenis, magazzino Via Coroneo 13. 


FESSO e I Cd __34142_M 
GASSE è scatol midonsi & qualunque prezzo. 
Via. S. Pellico 4. _ 31737 M 


DA vendere diversi vestiti usati da uomo. In- 
31763 M° 


dirizzo al Piccolo. 


FRACK, Faléh ‘vendo occasione. Sartoria, Mas- 
simo d'Azeglio i... . (31645 M_ 
GABARDINA color caffè verde, foderata, bu 
nissimo stato, uomo, media statura e cappello 
marron uomo, vondonsi prezzo pesa 


in, poi. 0. Battisti -13, III 


Goldoni N. 1, pianterreni ABBONA 


Gli abbonamenti al Piccolo per Trieste si ricevono in Piazza 


—— 
Dopo lunga e penosa malattia, munita dei 
conforti religiosi, spegnevasi iersera 


MARIA ved. ULIAN 


cià ved. COLAVINI 


Il figlio MARCELLO COLAVINI, la nuo- 
ra FRANCESCA, i nipoti ANGELA, RIG- 


MARCELLO, immersi nel più profondo do- 
lore, anche a nome di tutti gli altri parenti. 
ne danno la triste partecipazione agli amici 
© conoscenti, 

I funerali dell’amatissima estinta segui- 
ranno venerdì 20 corrente, ad ore’ 14.30, 
partendo dalla casa N. 1223 di Guardiella- 


Trieste, 19 febbraio 1925. 
Il presente serve quale partecipazione diretta 


Primaria Impresa Zimolo, Corso V. E. HI N 


GIACOMO TREVISAN 


spirò dopo lunga malattia. I dolenti figli Gio- 
vanni, Ferdinando, Luigi, il fratello, le nuore e 
parenti, ne dènno parte a quanti lo conobbero. 
.I funerali seguiranno venerdì 20 corr. ‘alle 
ore. 14,30, partendo dalla cappella dell'Ospedale 


ma, 
® Trieste, 19 febbraio 1925. 


NnovasImbresa 


Corso V_F_ IMI_N. 47. 


PIANOFORTE Friedrich, Erhbar concerto, ven 
donsi, scambierebbensi pianino, Commerciale 13, 


NOFORTE marca Schreiber, ottimo stato, ce- 
‘desi ore 13,30-15, 19.30-%. Coroneo 15, porta 10. 


zi Luigi XIV, occasione vendo 
Zanchi, Lazzaro 1 35 NN 
SCRITTOIO completo per magazzino, 
con vetrine vendonsi occasione. Rivolgersi Pale. 
strina 10, magazzino materiale elettrico. 


LAMPADARIO lussuoso, gar, luce elettrica, bol 
littore gas, modiglione ottone, vendonsi. Gatte- 
ti 52 porta 9. È Si046 MO 
ACCHINA scrivere Royal, Olivetti, Remington, 
piccola da viaggio vende: Miller® do dia 


SCALDABAGNO. con. scaldambientegg@ermanico 
«Vaillent. Gheiser». quasi mnovo, vendesi. Rivol- 
gersi Corso V, E. III n. 41, porta 9. 310 M 

SCATOLE di cartone, attrezzi vetrine o. vari 
Vendonsi occasione. Via, S. DECO ul 


SOPRABITI uomo, ombrelli vendonsi oscasione. 
Commerciale 44, porta 3, dalle 15 alle 17. 31773 M 
SPECCHI molati #0x25, decimale picedla, ven- 
donsi. Valdirivo 15, porta 6. _ 7400 M 
SPECCHIO grande metri 2x2 vera occasioye ven- 
desi. Indirizzo Piccolo. 31365 _M 


-|TAPPETTI, 3, persiani, differenti misure ven: 


donsi dalle 12-17: Piazza Cornelia Romana 1, IV, 
por: " La 31757 :M 


VESTITI uomo; alcuni impermeabili, galzoni 
vendo buon prezzo, Pasquale Revoltella 26. por- 
ta 8. 31246 M 
VESTITO muovo, guarnito pelo muflone, adattis- 
fimo per ballo vendesi, prezzo mite. Via Gin- 
nastica 7, IMI destra. —_ 331709 M_ 
VIOLINO tre quarti vendesi. Via Boccaccio 17, 
Pie Ore: 13:30-15.30 31270 M 
" Acquisti d'occasione 
L 


SEDIE 6, tappezzate, per camera pranzo, veli 
31739 N° 


Commercio: ed industria 

40 la parola Minimo l. 4. 
A. A. A. DENTIERE, oro, argento, rot. 
tami qualsiasi, corone, fiorini, compero pagando 


rezzi superiori a tutti; anticipa denaro per di. 
Simpegni la nota oreficeria Stermin, sa Manzi. 
Y 


AA. A. A. ARGENTERIA, brillanti, oro, rotta: 
mi qualsiasi, dentiere, palati vecchi, platino, 
gompero pagando più di tutti. Alberto P. 


A. A. ARGENTERIA, brillanti, orologi oro, 
tiere, acquista Licher. Lazzaro dil- I. 
A, A. CORONE, gioie, oro, brillanti, dentiere, 
pago superando qualunque offerta di giornata. 
portici Ponte Fabra, 31833 0 
usati, argenterie, oro 


Nuova Impresa. Corso V. E. III N. 47. 


Oreficeria \Urlini, 
A BRILLANTI, i 
pago benissimo. 


A, DENTIERE vecchie, anche con fibra, qualela- 


si tipò, compero pagando bene. 1 
pero a domicilio. Oreficeria Povh Alberto, DE 


Serivendo, com- 


mo butti generi di manifatture, 
Griiner, Madon: 31703 O. 


imigiane e fiaschi, comperansi, 
vendonsi. Coen, via Pane 2. 6050 
CASSEFORTI comperansi e vendonsi, Coen, via 
Pane 2, telef. 11-54. n° 53 5060 

DEBOLEZZA di mente e fisica, esaurimenti ner- 
vosi, nevrastenie, si combattono con il 


cent 30 lo viarol ini 


CANI lupini 2, 36 mesi cercai 
Rivolgersi Sartoria Via Milano 13. 31253) 
GUIDA generale, varie città Italia anche an- 
nate precedenti, acquisterebbesi TU: 


N» Piecol 


ualsiasi sistema, “anche 
guasta compero. XX Settembre 60. ‘31366 N 
IN Underword due i 
perfettissimo acquistansi. Inviare offerte Ban- 
co caffè Unità. 0238 N 


VESTITO, 


biancheria uomo cerco pagani 


cont. 40 la narola 


fit». In tutte le farmacie. tà 
DIGESTIONE cattiva, bruciori di stomaco, ato- 
nie intestinali guariscono mirabilmente le pil 
poste. Farmacia. Zanetti, Bar- 
m. 43. 2142 0 


lole di naftolo eom 


usati dall’anemi: 


pre II sf some e 


ALVISE COLLE 


SSR Siglo quest'oggi dopo breve malat- commosse per le tante manifestazioni di 
tia, lasciando nel dolore la consorte LUIGIA | fetto tributate alla loro indimenticabile 
nata GIORGOMILLA che, in unione ai figli 


ndo be 
ne. Via Beccherie 4. 17899 N 
Acquisti e vendite di mobili e pianoforti 
imi 


FI, col meraviglioso magnificatore dei 


A. A. A. ATTI 
gando bene. Beccherie 6. 1899 NN 


ip suomi «Phonos», in vendita presso Fabb: 
pranzo, letto. pezzi singoli, pulti, scrivanie, par | 


‘bri78 0 | NESTORE, GIULIANA, DUILIA, RENATA MAMMA È È 
iancheria confezionata per signora. |e FABIOLA e alle congiunte famiglie COL- i È 
ice Venezian 27. porta 14. 1306 O i 


Corso Garibaldi 13. — E: 
ATTAGCAPANNI moderni, 


ipa 8, ITI, sinistra. 31274 NN 


CAMERA pe 
sa partenza 3200. Via. dell'Istria 20, dirimpetto 
Salesiani, — 31623 NN 


LE, GIORGOMILLA e ONGARO, ne dà il! ringraziano sentitamente tutti coloro che | 
tristissimo annuncio. 
I funerali seguiranno sabato 21 corrente, i Un grazie speciale alla spett. Direzione dii 
ad ore 15, partendo dalla vin dei Leo N. 10. | RR. Magazzini Generali, così purea tull 

Trieste, 19 febbraio 1925. 
{l presente serve quale partecipazione diretta Famiglie BATTAGLIARINI 0 SLAIS! 
Primaria Impresa 4imolo_ Corso V. E MI N. di 


ARMONIUM perfetto vendesi occasione, Ea TIQUIDAZIONE mode. Salone inighe 


L 
simi vestiti da sera 190 lire in poi. Artisti 


lire 900, letti, suste, sd ian E o 31895 ( 
stanze letto da lire 900, letti. suste, ‘materassi. | TTQUORE © cachete Godina, Autireumalico è at 


tigottoso. Profilattico e curativo per il reumar 
tismo sia acuto che cronico, degli arti, dei mu- 
scoli, come pure in tutte le forme gottose e in. 
fluenzali. Usato da più di 30 anni in commer- 
cio in forma liquida e secca; preferibile l’uso 
cachets. Chiedetelo ovunque. bo 324 0 

PRESERVATIVI «Sanitas» insuperab 
mente Steindler, XX Settembre 12; fi 


‘piene, ordinata 5200, vendesi cau- 


CAMERA coli 
casione 3100. 


ia dell'Istria: 74, Biecher, 31823 NN 


MUTUI ipotecari su case, terre! 


ia 0) i 
stiano 6 (atrio ovunque, Franceschi, Casella Postale 663, peo di 
: 6215 


slo, ciliegio, massiccia, vendo oc- 


zia, vendesi. Tirk, 8. Lazzaro 10. 


Estero | 


“04 


Ta vedova GIUSEPPINA nata PINCHERLE, il fratello AMADEO 
BOLAFFIO, i figli ed i congiunti partecipano agli amici e conoscenti che 
stamane, dopo una vita di onesto ed assiduo lavoro, amato da tutti, sì 
spense 


VITTORIO BOLAFFI( 


nell’età di 69 anni. 

Le spoglie mortali verranno trasportate a (Gorizia, ove i funerali se 
guiranno venerdì mattina, alle 10, partendo dalla camera mortuaria del 
Cimitero israelitico. 

Lubiana, 17 febbraio 1925. 


{Ritardato}, 


° Dopo una malattia di soli due giorni rendeva la sua bell’anima a Dia 
ierl, nelle ore pomeridiane, la nostra adorata mamma, suocera, nonna 


MARIA ved. CVETNICH 


d'anni 70 


Immersi nel più profondo dolore, i sottoscritti. partecipano la grave 
perdita, agli amici e conoscenti. 
I funerali dell'indimenticabile estinta avranno togo venerdì 2 corr., alle 
ore 15.30, partendo il’ convoglio dalla cappella dell'Ospedale Regina lena. 
ANDREA e FEDERICO (assente) figli 
GABRIELLA, PINA, ANNA, - ALBINA in ZAFRED, figlie 
il genero LODOVICO ZAFRED, i nipotini tutti, in unione alle famiglia ZAFRED 


6 parenti 
Trieste, 19 febbraio 1925. 
Nuova Impresa . Corso' VW. E. IMI N. 47. 


ne dla 


Ufficio? 


GIUSEPPE CALIN 


liquorista 

spirò quest'oggi, dopo brevi sofferenze, confortato dai suoi cari, lasciando nel 
più profondo dolore la consorte AMELIA, i cognati, le cognate, la suocera, i 
nipoti e gli altri congiunti che partecipano la grave perdita agli amici e co- 
noscenti. 

I funerali del caro estinto avranno luogo sabato Zi corr., alle ore 16, 
partendo il convoglio dalla via Antonio Caccia N, 6. 

Trieste, 19 febbraio 1985. 


La DIREZIONE DELL'ORCHESTRALE TRIESTINA (Sindacato 
Orchestrale) partecipa ai consoci la perdita dell'amato collega 


ALVISE COLLE 


I funerali seguiranno sabato 21 corrente, ad ore 15,. partendo 
dalla via dei Leo N. 10. * 


dorza 
Stendo 
DO 


RINGRAZIAMENTO 


Le sottoscritte famiglie, profondamen 


s i È 
varia guisa vollero onorare la sua memori 


i compagni di lavoro. 


concedonsi | An MASCHERE, assortimento, prozzi Sn 


mere, concorrenza. Ireneo Croce 10, 


DANZE moderne, ultime creazioni. pisa 


GAMERA ‘matrimoniale, porte piene, costruzione 


Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
rotonda, psiche stupenda, con SOSIO erre P 


E SATO DIG ANTA E MUTUI piccoli, grandi, per privati, negozianti via Chiozza.60, II, 12-46, 
sro } 31805 “R/ 


ete. offre Valdirivo 21. 


FRANGIA, acconciature, ventagli struzzo, Ulf 


TISTRIA-Dalmazia viaggierei, NEGOZIO commestibili, posizione centrica, ven-|te a campione, rigrettes, crosse paradis, (Sal 


zo irrisorio. Fondegia 12, I, destra. 31853 NN 


li 4,.IH. norta:12s(ex- Scorzeria). "31324 NN 


U 


ie camere. comfort, cercasi 
yuoto 3000, aramobiliato 10.000. Scrivere Piecolo 


Garibaldi 29, porta 6. 


CAMERA letto mogano, nuovissima, lucida, psi i, 380 Po. i È 
cHo, farmacie, lavorazione friulana, vendo nrez- Ja per. .scla. provvigione. Offerte «315% P, desi. Dreos, via Conti N, 4; ore 1417 pe piume. Goldoni 11, I. 30807 


LEVATRICE autorizzata accoglie gestanti. A 


STA visiti commestibilist, 
. Ottime condizioni. Offerte «31265 P» al 
31266 P 


DCCASI 


CAMERA matrimomialo vendesi occasione, Vida grafico. Informazioni: Sapone 1. MIT. 


È ciusi partenza vendo studio foto- | EmerschitzSbaizero, Farneto 10 (Ginnastica 
$ 16 R_|lungata). "Tel, 20-64 (Villa propria). 20913 


PRESTITO un anno stipendio, cessioni quinto | LEVATRICE diplomata Università Padova, i 
stinendio per impiegati statali, municipali e si-|zioni, massaggi. Venti Settembre 60, primo: 


CAMERA matrimoniale massiecta, camera pran- 
mili. Operazioni brevissimo tempo. Via Chioz- SOTTO. 


zo, lampada elettrica bellissima, vendonsi Corso Automobili, biciclette e sports 
ET? 


, cent. 50 la narola. Minimo L. 5— 


1 31354 R_|LEVATRICE diplomata nicevo giornalmente, È 


zo Piccolo. L 


APPARTAMENTO (354 stanze, bagno, confort, 
centro, 0. immediate adiacenze, cercasi. nagan- 
«lb bene, ‘o _scambiasi con. altro 2 stamre, ca 
merino, paraggi Istituto, più SEO 


«31731 I» Piccolo. 3i7gi Li 


APPARTAMENTINO ammobiliato 23 camere 6 
cucina, centro cercasi. Offerte con prezzo sub 


casì, Offerte dettagliate «31261 L» Piccolo, 
% 31261 


MAGAZZINO centrale duche uso garage, cer- 


GUGINA modernissima, solida, 700, senza ‘ pittura LANSALDO torpedo in perfetto stato 8,000-25,000 prima intavolazione, dispongo, tasso | coglie gestanti, consultazioni, gravidan 


CERA 
LS | 


500, Ferriera 16, falegname. bot 
CUCINA lussuosi: 
casione, Solitario 2, porta 9, 


conveniente, Indirizzo Piccolo. 31879 R__|gretezza. Via Bosco 10, primo. o 


AUREA vetture aperte, chiuse, normali, lusso, 
pronta consegna, qualsiasi pezzo ri 


ima, rara bellezza, vendesi cc- 
31805 N! cambio, Agen- 


occasione. Indirizzo. P' 


CUCINE lussuose, golidi: 
mi. Falegname Calligari 


0 


7. porta 13. 


si. Offerte «31835 Ln Piccolo. 31835 DL 


MAGAZZINO vasto pressi Posta Centrale cerca 


desi occasione, Favuzzi, Mazzini 37. 380 NN 


zia; Garage Giulie, telefono — 4043, 


GUCINA laccata bianco, altri mobili, donsi Î 
) iecolo. RETE, 0 cal noleggio vetture: chiuse, aperte, 2 lire RS 


NN_ Acquisti e vendite di case e terre 


60/000 disponibili prima ai 6%. Indirizzo Piccolo. | MASCHERE a scelta, lire 3 in poi, Appratittàà 
n 31845) R cal 


nolergio. Piazza Goldoni ‘3. 


MASCHERE. noleggiansi, ricchi costumi. 
miato salone S. Sebastiano 6, IL 0239. 


cent. 50 la_varola Minimo | 


sime, laccate con mar 
Lo 


MASCHERE lussioss eleganti du 6 lire in Wi 
"31011 


BICICLETTA Dircofî, nuovissima, altra usata 

vendonsi. Pozzo Bianco 12, barbiere. 98 Q 
BICICLETTA mezzatorsa vendesi causa militare, 

‘— | occasionissima. Rossini 30, porta 14. iis Q 


Chiozza 42. 31378 NN __ CASA 10 quartieri, 3 stanze, 2 camerini, n 4 È 
fondo attiguo (300. tese) prezzo conveniente ven-| MASCHERE srandioso assortimento costui 
VEL 


desi, Esclusi mediatori. Scrivere a318)5 Sn Pie|domino seta nuovi. Toro 4, primo. 3! 
ci ; 


DIVANETTO' peluche vendesi lire 100. Via Giulia 
€ 31268-NN 


FORNITURA Club, imitazione pelle, muova, ven 


cina, | San Nicolò 31, terzo. 


319038 


BICICLETTE vendo causa partenza, DIeszo col | CASETTA duedre quartieri, possibilmente città, 


veniente. Donota 7, II, p. 7. 


co paraggi mici. XXX Ottobre 13, negozio. 
31713 Lr 


131376 I» Piccolo. 31376 Li 


(31373 I» Piccolo. 31375 _L 


MAGAZZINO anche interno pagando spese cer- 


OFFRO 63 mila procummdomi appartamento 3 
più stanze se centrico, anche vuoto, Offerte sub 


QUARTIERE due camore, Gonfort, cercasi pa 
gamento contanti, escluso mediatori, Offerto 


vende tappezziere. Maurizio 9 


cimpero pagando contanti. Scrivere dettaglia. 


OTTOMANA,; divano-letto 350, Suste, materassi, iginale, luce, clettri 
i MIMENN LANDAULET 3 A originale, Iuce elettrica, af" | {iimento «31681 Sa Piccolo. 31681 8 


DINI, Jaringiti, raifreddori, catarri DIO 


bio Severo 36, dalle 8 alle 20 di ogni giorno. 
30787 NN 


PIANINI vendonsi cassa © facilitazioni pagamen- 
to con garanzia per 6 anni, dalla fabbrica pia. 


MOTORE olio pesante, 12 HP, 


CASETTA con orto 6 abitazione libera acqui |chiali, tutte insomma le forme catarrali tro!" 
stasi. Offerto con dettagli e prezzo ‘31378 S» allno rimedio efficace nello Sciroppo petto!® 
Îiccolo. 31378 S_|«Pertinax»: (marca registrata) preparato e Y 


nofprti della Società Operaia Triestina, via Fa | vendesi occasione. Fonderia Broili, U 


MOTOSCAFO lu 


ta Fabbri. Via Carducci 24. 29422 NN 


imgo otto metri vendesi, Scrivere 
i 3128 Q 


PIANINI, pianoforti esteri, nazionali, presso: dite | «8128 ,Q» al Piccolo. 


fuori centro cerco, Offerte «31393 L» Piccolo. 
31393 


QUARTIERE una o due camere, cucina anche 


NERI COS! $ 
RWMOBILIATA bella, centro, affittasi qua gr 


stinte eignorine. Indizzo Piccolo, SIT 


uffici, pulitura completa, lucidatura parchetti, disinfezione 


5 È, ri LA °- 

È spolverature 

| Soltanto Unica impresa Pulitura DUSTLESS-TORESELLA — 
x ® Via Nicolò Machiavelli 8, telefono 8 — Abbonamenti prezzi miti 
pi I _ - =) 


GUARTIERE vuoto centro, primo, secondo piano 
confort cerco agosto 24, verso compenso. Fir- 
merei contratto subito. Offerto ,31276 RITRAE: 


tà 16. 31100 NN 


‘PIANINI, pianoforti mondiali, «Lauberger € Capitali - Società - Cessioni 


Gloss», «Elrbar», «Ronisth», «Stelzhammer», 


STABILE rendita 65.000, vendesi 320.000. Gaspero | duto solamente dalla farmacia «Alla Mador® 
Weis, via SI 9, primo, telefono FOTO 
Tio (7-18. S 


della Salutes Trieste, Sam Giacomo. Per De De 
bini L. 5, per adulti lire 6. 3A L È 
© SCABBIOTAL specifico per la scabbia, prepasi 

Diversi © {dalla farmacia «Alla Madonna della, Sett; 
cent. 60 la parola. Minimo L. 6.— U| Trieste, San Giacomo. Vendesi ovunque, 32 


I 


di aziende commerciali e industrie 
cent_50 la parola. Minimo L. 


AZIENDA lucrosa, beno avviata, cerca socio cor 
mila lire, Indirizzo Do 


scambi, facilitazioni, pianino «Seller. Berlin», 
lire 3000;. «Nenmajer» Berlin 3600; pianoforte 
«RiedI» 1200, «Illich» 2600. Casse per imballag- 
gio pianini lire 35, per piamoforti 55. Via Sanì- 


AVENDO da fare degli acquisti, preferite sem: VEDOVA 4.enne, quartiere arredato, vorrei 


pre un negozio bene assortito e ‘ben quotato st È 0 
Orologeria-Oreficeria F. Cavallar, via ol Tazza | matrimonio. Scrivere «31659 U» Piccolo. 31652 


ro-via delle Torri 7 U_ VENTISEIENNE vedovo, desidera, contrarre 


laboratore con 6 


conoscere vedovo buono, onesto operzio, 500 


alle 4. Indirizzo Piecolo. 


A. GALOPIN 


(PROPRIETA: LETTERARIA 


— Diavolo!... padre. «La Vigie», come 
siete ben informato + fece Le Herpeur 
ridendo... — Non l'avete per caso fatto voi, 

il colpi 

— Ragazzo mio, — replicò il buon uomo 

‘= eei assai maligno, e potresti non farlo 
vedere onsì apertamente... Ci sonò degli 
ierzi che si tengono per sè, quamdo si ha 


1a fi 


così poco spirito... 


ii 


che io non abbia detto nulla 


dando un senso di pietà e di tristezza. 


Fantec e i suoi ‘amici, ‘si interessarono 

la manovra degli 
uomini del «dundee» poi si separarono: 
Padre Bedel riprese il suo giro, gli altri 


per qualche momento al 


si diressero 4 cena. 


Per un poco Kènavo, Le Herpeur e 
arono. Dovevano dirsi 


‘e cose, perchè l'indomani era la com 


amo,! vecchio padre, non indi. 
avi... Si può ridere un pochino, spe- 
ro... Aveto un gran brutto carattere oggi... 
fi — No, ragazzo mio, oggi nom ho un ea- 
| rattero affatto peggiore di quello degli al- 
tiri giorni, ma ci sono cose che in ‘nessun 
«momento sì vogliono sentire... 

—. Va bene... va bene... Facciamo conto 


ento giunse il suono di una 
n ra un veliero di Bonlogne che 
‘cercava rifugio mel porto. ‘Si vedeva che 
piuttosto sofferto... Il trinchetto era! 
stroncato, e lo velo penderano a. brandelli 
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LA NAVE DEI RIVALI 


= RIPRODUZIONE VIETATA) 


va fama di essere piuttosto indulgente. 


mo — disse Fantec.. 


mattina, col treno delle sei, è ‘inteso? 


mente disse: ni 


sappia qualcosa di nuovo... Chi f 
agli altri, finisce sempre pe Te. 
to... Credetemi, un po’ di giusti ia c'e 
cora, a questo mondo... Vedrete: ‘per il. n 
mento non dico. altr 


miraglio! 


torante della Marina, dov'era sicuro 


ea 3 Y 


cazione a Saint-Brieuc Si trattava di 
mettersi bene d’accordo, di’ non contrad-. 
dirsi, soprattutto. Erano convinti che il 
Commissario. della iscrizione marittima 
aveva parlato in loro favore e che pure il 
sindaco aveva fatto qualche raccomanda- 
zione al capitano Le Mavut, uomo che ave 


— Andrà forse meglio di quanto credia- 
— non dobbiamo spa- 
ventarci prima... possiamo sosbenerci... di- 
remo tutti la stessa cosa... Partiremo do- 


Sino ad allora mon avevano parlato del 
l'incidente toccato ‘alla Malovine... Mentre 
stavano per lasciarsi, Fantec improvvisa- 


toni 
— Può darsi che al nostro ritorno, si 


-|re la sua cassetta!.... Ecco che s 


.. amdiamo, arrive 
derci! I inteso, se non ci rivedremo.oggi, 
per domattina allo. sei..  Imaginatevi di 
andare a farvi passare in fivisia dall’am- 


Ognuno si diresse dalla sua parte... Kè- 
navo mon ebbe il coraggio di rientrare a 


flettere, 
XXI 


I ladro 


aveva finito di diffidare di Rorik. 


parlato con Rorik. 


ro, 0 almeno una gran parte... E 
Il curato, dunque, andò da Rorik. 


la sua innocenza, 


‘on sarò forse anche obbligato a s 


a fare i servizi alla gente 


casa sua 6 andò a mangiare in un piccolo 


dromo... 


PIANINO, pianoforte. usato acquistansi. priva- 


BOTTEGHINO bene avviato, prezzo minimo, af- 
tamente, prezzo, marca, sub «30%8 NN» Piccolo, | fitta 
30908 NN 


vendesi. Informazioni. via Canpison_ é&, 


DECRETO osteria 0 spaccio vini con fermativa, 

cercasi, Via Giuliani N. 14. ivi 

LATTERIA ‘(darei in consegna. Indirizzo al Pie- 
31366 R 


PIANO mezzacoda, nero, quasi nuovo, ottima 

marca, meccanica, inglese, vendesi prezzo conve- 

nientissimo. Visitare, esclusa domenica, dalle 10 
31661 


CREMA assorbina per la cura della pelle. E° un|trimonio con vedova, quarifere arredato. Li 
eccellente preparato a base di glicerina. Ruvi.|Dleso Stabile, Non anonime, Ritiro fino sab I 
dezza, screpolature, arrossamenti, bruciori, prù-|Serivere «31723 U», Piccolo. FIN2 iù. 
rito causati dal freddo alle mani ed al viso| TRENTOTTENNE familiare, seria, presenza Si 
scompgiono .tosto usando la Crema Assorbina,|dicherebbe alletto, premure a distinto anch 

che rende la pelle hianea e morbida. Farmacia | con figlioletto purchè serio, affettuoso, conti] 

Gue FASO Carlo de Manzini, pio) du do matrimonio. Offerte «3721 U» Piccola; 

dulia 1 


joto morirà, egli. porterà v 
eredi resteranno a bocca asciutta... 

‘Aprì un, armadio, frugò sotto a un muc- 
chio di biancheria, e trasse una scatola in 
legno bianco, su cui sì leggeva: «Secondo |furia di attingervi denari quando. par! 
deposito degli equipaggi della flotta, Ma- 
ria-Giuseppe Rorik, matricola 2743». 
«Pra la sua scatola di marinaio, quella che | tato via a mamma Mijote. 
aveva a Brest, quando prestava servi 
Allora era «furiere» ed aveva ottenuto di|lui una confidenza assoluta, non si. sar! 
dormire in città. Abitava da una affittaca-| mai accorta di niente, e proprio mentre* de 
mero in via Harteloire. da una donna di|recaya da lui l’abite Roussel, stava pensi 


facili costumi che i marinai avevano sopran- 


tsuasiva, fece capire a Rorik ché iau 
lo sie proteste non valevano a nulla perchè 
‘i cmquemila franchi: che mancavano, “era- 
no stati riscossi, come lo attestava una ri- 
cevuta che portava la sua firma. 
Rorik cominciò a perdere la sua sicurez- 
za. Protestava. ancora, 


Una riddi! di pensieri si uridta nella sua 
testa. Avera bisogno di essere solo per ri 


? 5 3 ant: 
Seguendo il consiglio. di Fantec, la RIPON Tn A 
Mijote aveva incaricato l'abate Roussel cdi 


; Ù —- Andiamo — riprese l'abate — resti 
verificare le sue carto e i suoi conti, perchè P 


tuite il denaro... So voi non lo restituite 
la Mijote vi denuncerà e fra ventiguatiro 
ore sarete arrestato!... 


Subitamente, il n 


L'abate Roussel' richieso alla banca di 
Saint-Brieuo la situazione esatta della 
Mijote ed ebbe subito la coriferma che, il 
contabile della vecchia era un ladro. Mam- 
cavano cinquemila franchi al piccolo capi- 
tale della poveretta. Infuriata, per essere 
stata giuocata dalun giovane a cui aveva 
dato tutta la sua confidenza, ella voleva 
senz'altro denunciarlo, ma Yabate la con- 
vinse a non far nulla, sino 4 che non avesse 


iserabile cambiò tono; 
non confessava, ma accumulavà menzogne 
su menzogne, cercando di gettare su una 
terza persona la responsabilità dell'affare 
Labate Roussel non si lasciò impietos 
— Il denaro... — ripeteva: — o il denaro 
o la prigione... 
orik capì che l’affaro si faceva serio, 
È bene... — concluse. — Per quanto 
il denaro non l'abbia preso i 
Ma saprò trovare il ladro. 
sia poi tanto difficile... N 
— Avete ventiquattro ore di tempo di- 
nanzi a voi — disse freddamente l’abate... 
— Non dimenticato che, passato questo li- 
mite. la giustizia seguirà il suo corso. 
Ciò detto, uscì dalla stanza in cui Rorik 
restò un attimo 


nominata «Cholèra» probabilmente perchè 
era giallastra e magra. Da lei, i marinai| { 
in permesso, finivano. quanto avevano in |mila. novecento franchi... Si meravigli 
tasca, prima-di.riguadagnare il deposito e 
in questo luogo avvenivano ogni notte sce-|un po’ di baldoria, prendeva con sè ci 
no scandalose, seguite da combattimenti di 
boxe, in cui 
‘bottiglie. Finalmente, per ordine dell’au- 
torità, lo stabilimento di «Cholèra» era sta- 
nigrdetto ai ‘marinal. 
‘Roril aveva in questo locale malfamato ; 
una stanzetta al secondo piano, è la divi-|  Richiuse la scatola, la rimise al suo Pa 
deva spesso con la «Chofèran, Lo si vedeva |sto, nascose sotto una scaglia del pavim®; 
raramente sotto, all’osteria, dove la sualla chiave dell’armadio e si sedette sul !H 
apparizione era sempre salutata da frizzi|do.del letto col capo fra le mani. Dapla 


Forse il miserabile avera ancora il dena- o lo renderò... 


Dapprima il bubante; urlò, ‘protestando 


— Se la Mijote non sà quello che fa dei 
'8uoi denari — disse — peggio per lei. To, 
TRESdI re tenuto esattamente i suoi conti. 
| veglià- 
(guadagna. 
«Lo pensavo 
e iorno o l’altro sarebbe capitato 
qua cosa: quanto accade mi servirà di le- 
zione, € il diavolo mi porti so mi occuperò 
ancora dei fatti degli altri. Sono un uomo 
onesto io... Nessuno ha mai dovuto rim- 
proverarmi nulla... Oh. saprò, saprò il no- 
me di chi mi accusa e vedremo... gì, ve- 


e.da ingiurie, Vi entrava per una porta del|ma pensò di recarsi dalla Mijote, di £ 
retrobottega e vi rimaneva nelle ore in cui|contarle una storia qualsiasi, ma capì © 
non c'era nessun cliente 

La «Cholèra» «aveva una vera tenerezza | nulla, e che ella non gli avrebbe con 
per questo bel giovane, 0 si diceva persino |i i 
che non gli facesse pagare nè vitto nò al 
loggio. Ella, giunse al punto di imprestar- 
gli seicento franchi un giorno inveuì egli si 
era compromesso. Grazie a un capitario di 
fregata, un brav’uomo nemico delle storie, 


l'aveva ricevuto, 
atterrito, con gli occhi fissi al suolo, poi la 
sua fisionomia falsa si rischiarò, ebbe un 
‘gesto di, sfida, ed esclamò: 
— Ma tì... ma sì... 
suoi denari... Dannato abate! Mi chiedo se 
deve immischiarsi di queste cose... Si vede 
che l'oro della vecchia gli sta a cuore... De 
ve già aver gettato gli occhi sul gruzzolo e 
lo sorveglia, per Dio!... 16 
buone;ragioni, senza dubbio!... Tutti, 
liano lo vecchio donne, e spilla- DETConor que lo'trattava abbasta 
mente. 3 


Mijote riavrà i 


tutto ei era aggiustato, ma Rorik ave 
dovuto tornar a bordo, e il suo servizio mi-|gitto da Paimpol a Saint-B; lm 
egua- | litare era finito sotto la sorveglianza di un|vyisamento si alzò, si avvi Lap 


storante della Ma dov’  L’abate lasciò passare questo diluvio di 
on trovare dei chiacchieroni,' * © “© ‘parole, poi dolcemente, ‘voi una eloquenza 


“sino all'ultimo centesimo... Quando 


tutto, e gli 


_Rorik aprì la scatola bianca con 
piccola ‘chiave che portava sempre con 
fece il conto del denaro che vi era rinti! 
so. C'erano ‘giusti, ‘millecentòo franchil. 


per Saint-Brieuc o per Saint-Malo, avell 
consumato quasi tutto ciò che aveva PI 


Era persuaso che la vecchia, che averi N 
6) 


do di fare un nuovo,,. «prestito» nella 
sa della: poveretta. A 


Gli mancavano dunque esattamento 


{9}, 
nei 


aver speso tanto, Quando partiva per 


cento franchi: e al suo ritorno, met! 
nella piccola cassaforte quanto gli erà' 
masto. E’ vero che in quei momenti DA ; 
aveva la testa per:fare dei conti... Credd i 
la sorgente inesauribile, e non pensava 
un giorno potesse cessare, E 


i facevano Saltare mobili € 


Li 


questa soluzione, mon avrebbe cervi? 4 yi 


sario trovare tremila novecento franchi, 
no... era la prigione. Si vedeva fra. L 
gendarmi, colle manette alle mani, mel, 


nza dura-|finestra che daya sul mare; 
\ ‘ {3uobile, pon gli occhi fissi, 


